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MENTRE SI MA NIFESTANO PROFONDE DIVISIONI NELLA MAGGIORANZA 

Si apre oggi ai Senato il dibattito 
su Suoi e la crisi del Patto atlant ico 

Martino ieri ha riferito ai Consiglio dei ministri e oggi parlerà a Palazzo Madama e a Montecitorio - II PSDl noti 
intende porre ai Congresso cLc* il problema di aprire a sinistra - Scialbe e conformiste assejnblee precongressuali d.c. 


VECCHIO E NUOVO NELLA SCUOLA ITALIANA 

Perchè su cento italiani 
vi sono tredici analfabeti 


Il nostro Paese spende in proporzione per l’istruzione pubblica meno del Pa¬ 
nama e del Cile - Solo tre scolari su cinque arrivano iti quinta elementare 


CI IM O 1-4 I e: 
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Stamani, prima al Seuatoi 
e poi alla Camera, il ministro) 
degli L’stcri Alartiiio illustrerò) 
razione italiana per Suez. Il 


■ |eoonoink-o e sociale avanzato, a eventuali nuovi iiniiei/zi ilei- 

IlA nprCSd Ddrldnidlldrch:' europea e me.lio- 

I i:\re l conti con i soclall^t^ v nenlalc itella soev.\liUMOo.'r.i- 


f:\re i conti con i social^^ti v rienlalc della soelaldemoera- 
con la sinistra, c la critica z.ia, L’or};:ino valicano eilvavli- 


Fame e sete a Nicosia 
bloccata dal coprifuoco 

Xlt'OSlA, 1. - Mutilai.» e 



dibattito comincerà al Senato II dilialtilo clic si aine o^t^i anche se non vi fosse in picili vite piii affiora c <jticlla di iiii.i sce il velo alla afiertiira a '-i ^ \i 

nella stessa giornata di oggi, al Senato e quindi alla i:.t- il (irohleina ilella umfic.i/ionc mancala caratleriz/azionc del- sinistra, nveiidicainlo per le MfOSlA, 1. - Mieli.ai » e 

Per il gruppo comunista pren- mera sulla politica cstcr.i, o!- socialista, c anche se ciò non la Ih. come forza di proijresso. ocraicliie eerlesiastielle il din! - ^' 

derù la parola il compagno tre ad essere iinporlante di per ci>m)iorta iiecess.iriainente una)Ma questa tendenza viene in-ii- to di intervenire, sii piano re- 

Ncparrille. se stesso, seona rini/ui della uscita dal ijovcrno. jlrali//ata, da parie dei diri- lieiiiso ma in detiiiitiva poli- -''/i »» ‘ 



•li 


I dettagli della relazione rijiresa parlamenlarr, da cn» Il fallo che, 1 inora, non vi nenti, col piìi sin.-vcc.ilo pi- tiro, contro oliieltivi .vnti- fout.in'-lle di ai qua iio i u- 
Martino sono stoti concordati ropinionc pnbUlica ha ilirillo siano siati aiqire/zalnti mula- tematismo c con un assunto cleric.ili che si iittrihniscono a s»it‘it<» < >>Po aiinum o t u 

ieri; in mattinata nel cor.so di allcinlcrsi concrete dceisio- nienti nell’indiri//o politico mi- fondamentale e ricorrente, die «pialsLisi azione vivila a evli- atitoutn iiiì; 1 c '1 avev.mo eie- 

di un tunqo colloquio Segni- ni e uii.i eonseenente eliian- ciahleiiiocr.itico per rio die hi Dd può f.ir d.i sola, ciò die (jeare in It.ilia uno St.ilo inn- vato da una a due oie il pe- 

Saragat-Martino e in serata lieazioiic politica, .St.iiino di- coueerne i r.ipporti ma la I)(! ini[ilica nuove iuvoluzioiii iicrno e aconfessioii.ile specie nodo ili so-pensiont» del dr.i- 

nel corso della riunione del nauzi alle f.’anicrc, da hiiijjo e mu il Koverno, st.i mii.seii- esdiisiv islidie, inle;'r.ilislidie nel /piadro della iiiiitica/ione slieo roprifiioro imiiosto da 

Consiglio dei ministri, con- lemjio, qiteslìonì conte ri.sliln- tendo alla Dd stessa di -iv- e iiievilahiluienlc rea/ion.iric. soci.ilisia. (pi.ittio Kiorii! nei (iii.iriieri 

elusasi alle con la pub- zinne del, donsij,'lio dell’eco- viai’si al ('.oiiifresso di Treiito dio avviene precisaiueulc per- --- fjreci. 

blicazionc di un comunicato uoinia e del lavoro. j>li ivlro- nel modo pivi equisino e fu- dvé ratlc>;j*ianvenlo vld l'SUl. 00116 dOlì S 11 .Mancano molli ceneri e scar- 

ncl quale .si e.sprime la piena varhuri, l’isUlu7.ione del miai- moiteno. Suirmoauo demoeri- passivo ed attesista, olire aii- i. uihumb pwiiu yn . v. 

approunzione al ministro de- stero delle parlccìpazìrinì -sta- stiano sono aiqiarsi tra ieri e eo' a nna eopcrliira ai e.ipi || nfODlenia (16116 OaSI ,7., .le 1. m i-eior oar. 

gli Esteri per * l’azione scolta tali (:il Senato), e addirittura ier l’altro i resocoiili delle as- democnsliam c non li lucal/.i --— . n * "n 

in perfetta armonia con i questioni decisive come quella senihlee congressuali jvroviii- come sarchile possihile. W-ASHINGTON'. !. — Il m.ire loiie t .i i t ) .» 

principi di solidarietà nttan- Jei patti a^jrari (nella coni- eiali del l'artilo: crici ed aii- 1” questo qu.idro si sono in- viev ministro vIckIì Ksteri islan- trovano ne qnav- 

tica che sono fondamento niissione della (paniera e (lol naniu.iti i resoconti come fcct- seriti ieri due arlicoli, l'iino Emil Jon.i^Min h;i intzi.'ito tieie tuuo. il cui .accesso v' 

essenziale della politica estera aula), da presentazione dei tolose e jirive di o^ni earallcre della socialdemocratica diiisti- ...yj.; j ^uoi colloqui con i diri- di-usaUi .u eieci un una ha:- 

italiana *. Affermazione che C hilanci, e quindi de! cosiildelli e prepaiMz-ione democratica le zia e l’altro ilei vatic.ino ()\- yenti ameticanl in merito allo nera di Ilio spinalo. I,c donne 

difficile giudicare nel suo va- provvodimcnli-slr.'ileio per l’av- assemlilcc. (Ili interventi ili .sernalore /{oniniio, che da di- allontainamenio delle truppe hanno f:itto res^.i con s[iorte 

lore concreto giacché gli au-*'*® l*iaiio \’anoiii. dovr.in- base sono riportati lutti a iiii.i versi punii di vista e in di- .unericauo dairislaiida ,, brocche per provvedersi al- 

Venimenti di questi pionii, c -sommarsi a questi parli- comune piattezza, c i discorsi versi modi indiiMiio le resi- Parlando con i s'„rnali.«fi. ^,^,,0 prodotti in scatola. 
in narticolarc In nolemica che ‘’olari diseb’ui di le«»c. per in- dei dirigenti, da Taiiihroni. a stenze clic si oppongono a iin ,.yii ha dc-niiito i suoi prossimi ..nchi e acoiia. 


L'hlanda pone agli S. U. 
il prob lema da lle basi 

WASHINGTON'. !. — Il| 


silfo coprifuoco imposto da 
qiMtlio Kiorni nei (|ii.irlieri 
fireci. 

-M.incanii molli Ceneri c scar- 
sei;i;i.i il pane, innché il niel¬ 
lalo centrale, la ma uni or par. 
le delle maeellei ie e aieime pa- 
netteiie si trovano nel qnuv- 
lieie (mio. il cui accesso è 
-h.uialii .11 eiei-i ii;i una hai- 
nera di Ilio spinalo. Le donne 
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rictn'aHantica » riene intesa Fosliliizione. Certo, tutto l’aceenlo delle f.ils.nndo le posizioni eoiiuini- ^oziati su una revi-sioiic dello che, uHici e neKoz.i sono eliin- 

tn modo profondamente di- Fer fts.sare 11 eaicmiario ilei issmililee poxuia stilla snlle- sic sia in ordine alla uiiinea- accordo rii difesa tra IT.slanria si. Transitano per lo vie solo 
verso all’Interno di quella lavori parlauieiilarì si sono In- l’il.i/ione di un programma 'zinne socialista sia in ordine e eh Stali Uniti le pattUKlie militari mcle-i. 

stessa maggioranza che in coulrali ieri a .Montecitorio > .. , . — - , „ . . 1 . . — .t, -i-,,. .. 

passato aveva fatto di questa eapi-gnippo, presso il presi- 4 is \ • t-n 4 l'vi'i’ t mi 4 im i /\rr i 

piatta/orma il suo principale ‘leutf Leone. Si e concordalo j\ ^ \ (,|^ \\OI', Ci|(^IL\.\ I .V L. I 1 AIII.V III LO I I -V 

terreno di incontro. E a tal il» esaurire iii un,a o due gioì- __ 

punto che come nell’ambito nate il dibattilo sulla poUtic.i _ 

della organizzozione atlantica listerà, di concludere v enerdi ^ ^ J • • 

liArinp 111 mifiliiiiÉi fli rAntUflìnì 

versi, cosi all’interno del no- alcune leggi minori per mMM ■■■ ■ m* ■ ■ Wi mSM ^ m.Fm* ■ ■■■ 

stro paese minaccia di venir riprendere poi i lavori il ’-’f 

meno l’elemento di coagula- '‘tl»l»rc e .arrivare quindi allo 0 • 

mflrriAiiiiì ^iii iPiifli in Nifiiìii 

parlapfentarc. t'n invilo alla chiarezza, net- ■.■.H VM1 ^ R U RR RR UR RR R R- RM RR R R RR LR ■ ■ Jl A U I 

IL nodo della contraddizio- rimiuiuenz.a della ripresa par- _ ^ __ 

ne, come è noto, si è espres- lamentare, è quello n'v'otio dal * ^ . 

'di fòchwemzSiiei ‘^perdlTpon- . liupetiioso luoviincnio pci* rasscgiiuzionc (Ielle tet-rc scorporate c la ritliizione del 

esistente tra l'Italia e VEgit- gano chi.ar.auuMite alla iM^. un limite (li pi’Oprictà Ìli tji’ovincia (lì Palemio, Catania. Affriirciilo. }'.,nnn C SirilClLStl 

IO, per pagare il pedaggio del- problema di scelta politica. ‘ ‘ _ . . __——__ 

le nostre 7 tQi?i che Oltrnrcr- Lou cvirios;t;i c per 

sano il Canate di Sue- alta ««a riunione della direzione DALLA NOSTRA REDAZIONE | In provincia di PalermoI festazioni .sono state guidateIprcfoito ha dato a.st4;cu:n/.iono 

fievifiniin eni-iniin nii'ielù’. filtn t>el l'SDI, da cui dov reblie - sono .stati occupati cinque da diligenti della UIL e, in che e<invochcr.-i entro i prvs- 

gcsiiunc tgi-inna nn.icnc una . .• _ _ .4 r i-.n »tzs 4 r»_:_.j.- z_i; _.•_; ..r,-.ii.. .I/. 1 I 1 I i-, 
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Le vetrine dei grandi ma- 
giiz'ini finiMio (tufo if .se- 
giiale, (jnatc/u> settimana ad¬ 
dietro (' con Un eomitren.st- 


temile d'occhio, al giorno di di hrr. Un calcolo ap- 
d’oggi, dai genitori eh»’ n hi- ))ro>.vimnfiro fattoci da un 
.seni »• rnddojipiu » nitifn 11 libraio (ii Roma net suo rr- 
.svoprirr insospetiate po.s- trobnttega e basato, ' con 


bile anticipo, del pn.ssnggìo sibilita nelle /tfù di.simrntri (puilchc arrotondamento, sul 


di singihiie dniresinie aì- 
l'autnnuo, datle viicanzr al¬ 
la ripresa dell'anno .scotn- 
sfico; sono apparse elegan¬ 
ti e fantasiose mo.it re ili 


manie). E ancora: n.stneei 
fahbneah con npjmriscemi 
ritrovati della moderna chi¬ 
mira df’i materiali .sintetici, 
penne a sfera con duplice e 


grembiuluii, carrette, mule- iriplici’ ricnnilini, i* lUiton/.- 
rinte di cviitcellertu; i co- vale iu Uittc U' .-.cuvilc „ eo- 


.sliimi (In fingilo, gli shorts e 
le borse da .vpinggin hanno 
ceduto il fìosfo a vistosi in¬ 
vili: •! Tutto per ’.a scuola ». 
In questo « tulio » ci .sono 
quest’anno novità che, ni 
tempi non ancora troppo 
Innrniii di dii .scrire, .sarcb-l 


me avvertono oi>portnnn- 
mrnfr i eartelli. Sono ve¬ 
trine fatte per la giniu dv- 


ìilimerò degli .ienlari c stu¬ 
denti e sili prezzi dei libri 
per eia.scuna classe ci ha 
portato ai .seguenti risulta¬ 
ti: nere .s-cuolc elementari 
.si •! coirsumcrniino >. nel 
jri.m-àG libri per circa ~.oi 
iniluircii di tire: tirile scuo¬ 
le di f,.yvìomcrìtn ncr circa 
tre milia:-di e quattrocento 


gli occhi, bi.mgna ainmct- juilioni: nelle medie irife- 
terlo, e i prezzi, presi uno riori per sei millanti e duc- 


ju'r uno. non sono nemmr-] cento milioni; nelle medie 
no .spnociito.sir ni si oiJronol .superiori per oltre otto mi- 


gro.ssi quaderni a meno di) 


compagnia degli utenti creata uscire una risposta .alla riso- PALERMO, 1. — Decine di feudi, alcuni nei qu 
a Londra c a cui l’Italia ha luz'ane del C. C. del l’.SI. A migliaia di contadini in tutta porati da due anni 
dato la sua adesione Violente, quanto pare, .Matteotti tia .m- risola tra ieri e oggi sono ancora distribuiti ai 
mente attaccata dai repubbti- lu'ip-do ieri aH’Ksccutivo del scesi nelle piazze, hanno ni. Essi .sono: il feu 


DALLA NOSTRA REDAZIONE In provincia di Palermo festazioni .sono state guidate prefoito ha dato a.ssxura/.iono 

- sono .stati occupati cinque da dirigenti della UIL e, in che convochcr.à entro i p.-xi.s- 

PALERMO, 1. — Decine di feudi, alcuni nei quali scor- qualche c.t.'o, anche della ...imi giorni la riunione, 
lighaia di contadini in tutta porati da due anni ma non CISL. . . Le notizie provenienti d.i 

Isola tra ieri e oggi sono ancora distribuiti ai contadi- Ieri in lutla la provincia ,*\gngenlo .sono io .sogiu'iiti; 
•esi nelle piazze, hanno ni. Essi .sono: il feudo Mon- avevano avuto luogo nume- a Raffadali ie:i centinaia <ii 


bero parse affa.sciuanti e ri- utig [ini il foglio, che po- 
voluzinnnrie: nettapenne di trebbero perfino .sembrare a 
cuoio in figura di palloni da buon mercato «e non cono- 
calcio: quaderni con coper-, scessimu l'abilità con cui i 
tini- fotografiche. t>iu c/ie| no.sfri ragazzi li distrtiggo- 


liarcli. Per !«> sole .iicuole 
elementari e mciiic fnon 


trebbero perfino sembrare n\ cnmpre.’à gli i.stitati profes- 
biion mercato «e non conn-l stonali, le scuole .spretali 
scessimu l'abilità con cui il ecc.) sìanio suppergiù n 


calcio: qnaaernt con coper-, scessimu i aoinui con cui i ree.) starno suppergiù n 
fin*- fotografiche, piu c/iej nostri ragazzi li distruggo- quota ventiquattro mili.trdi: 
decentemente stampale. r/i| no, seniitre nìù raindameti- cifra tutt'aÙro che disprcz- 
soggeiio sjiortivo (.signor te e voracemente dopo la zobile, che figurerà nei hi- 
Coppi, ho risto che lei fiqu-! iirimn pagina miniala con !nnei dette famìglie italia- 
ra su mi quaderno a qua-, compunta diligenza- ne suPa jingina de! >, dare n 

(treni; .sria nlK’ntn, l’a.s.so-i Dopo le vetrine dei gran- accanto a'te spese per le 


ripercussione e.sircmamem 


Martino lia prococnto reazio- 

ni «ssai contrastanti anche ta zion.in.a. 


.incile se ^t.illentli I opere di trasformazione 


la cupato dai contadini di Pa* vmcia di Catunia. Anthe ìi i-,foratoi i hanno avuto luoizo 

lutti i comuni. Delegazioni 


Coppi, ho risto che lei fiqu-l ftrimn pagina miniala con ’miei delle famiglie italia¬ 
ni .SII mi quaderno a qua-, compunta diligenza- ne suPa jingina de! >, dare n 

(treni; .sria nlK’nln, l’ri.s.so- Dopo le vetrine dei gran- accanto a'ie spese per le 
ciarlone con l’aritmetica può di magazzini .wno venule t(i,ssc, le ripetizioni, le cure 
n’ìrnnrle delle simpatie) : quelle dei librai, quasi a mediche, il vitto, it restia- 
copriqiiailerni in plastica e ribadire che In riapertura rio. i rra-pnrti r l'in diccn- 
eello/nn, con gli emblemi delle scunlr è, oltre tatto, do. Una sottolineatura p.-- 
•Irllr .squadre di enlcio def- un grosso avvenimento com- (<' ripetizioni; un’in'lagmc 
In serie A. fatti apposta per mercinte. di guctii che prò- effettuata l'anno pa.ìsatu 
imoraggiare l’istiutn colle- l’oenno .sposfamcnfi di cn- nella jcuola media supc- 
zionisticn dei ragazzi (già {lifali delPordirir di niilinr- nore avrebbe rivelato che. 


rio, i rra-pnrti e l'in dicen¬ 
do. Urta sottolineatura p.-- 
Ir' ripetizioni: uiVindagine 
effettuata l'anno pa.ìsatu 


esso j .sinri.aci 
IO ;ntei vento 
i re.'ponsabili 
integrale ap- 
egge di nfoi - 
>r remissione 
di mano d: 


te Inrern-inni eh.- ci czifi /4 iirn- mofjllisnio — (Il n.iri.tr Clll.iro J-.4.- Jiwiizic- i-jic iiiaii >i 

rioT.rS cn,.?pÓ iena ,lino- cri..i:.„nV Per d pervenBono dnllc dìv 

ninrnn-n nnTtn,„e„tnrn fi Tirz. quanto tcmpo il PSDL nii-ntrc proviiue (i.innn nn qu< 
gioran.a pa lamentare a prò j j. aHeni;riiv.a suri.ilisi.a. quanto mai imponente 
pn.SltO della politica r.StCra del ' , . ,, . .1 minva momala di 

no.stro paese E la situazione. conlimmre ncll.a col!..- que-ta nuova giornata di 

«irr In .-erit/, A ,nte Un mo- b..r.,zioiic «ceiitrislai chc per- ta 


I IL SETTORE D EL POBBLICO IMPIEfiQ IN WOVINIENTO 

II 16 e 17 ottobre 

sciopero delle Poste 

Scenderanno in lotta i 50 mila dipendenti di 3' categoria 


rrrr. noe. una poiìtìca del Om'ro^so deiuocrU poraneairvcnte ai contadini molli dei comuni suddetti, o’»-1d* 

sfera che esca dal quadro .j-’,,,,, ,ji Trt-nl.*, c cn t.i della zona latifondistica. .=o- tre ai dirigenti della Camera jurecntc 
rndizionaìp della vi.swuc riprcsn p.arl.imenLirv. c cos;, no .scc.si in '.otta i braccianti dd lavoro e dei partiti co-. 
iillica del Parto atlantico. s.irclibr Irrito .Tlirnricrsi delia fascia co.-tiera munisfa c «nrialista. le mani-le>i--;entc 


avere, ciac, una politica 
estera che esca dal quadro 
tradizionale della viswne 
idillica del Patto atlantico. 

La cresi di Suez, infatti, ha 
fatto esplodere alla luce del 1 
sole due ordini di coniraddi i 
zioni che minano Valleanza | 
atlantica: da una parte in i 
coiitraddizioue di fondo tra', 
l'Europa occidentale e l’Ame¬ 
rica (che .si esprime nel fatto 
che l'Europa ha le sue fonti 
di pcrrolin fuori dol suo ter¬ 
ritorio c per di più in mng- 
pTornnzn .sorto controllo nme 
rienno) c daU'altra la con¬ 
traddizione tra gli stes.si pae 
si dell'Europa occidentale, al- 
rinterno dei quali vi sono for 
zc che pretendono di rj.snlvrrc 
il problema delle fonti di 
energia sitila base della rapi¬ 
na imperiahsiica e forze, in¬ 
vece. che senibrono dispo.ste 
a comprendere che altra so¬ 
luzione non r’é di que.sto pro¬ 
blema se non quella delVac- 
cordo con i paesi del Medio 
Onente. 

L'Italia — o. megho. 'a cf: 


irdir*- un.i r.unaaie u..onore indugio tutte ^ r: vi; r;- iir.cn:'> economie.» rierivnnte 

un OS., iie gene- -e terre g..i s tnrpnr,, c- r.tS'.’.azinnc. è nn un ns--.irtlo principio riel 

. i -z ivc -.t-.iaz.onr ^ ^ voK.i ilei p'>-’eir*g .ilonu i. prc-.m;'' c. rattcro « .lU-iln- 

!.. ’c tv.rr .i^ne. 1. |n!err0g3lÌ0n6 COnUinUtd Mentre .n CLSL H . p.-c.-entaio no «. d Le !>.ro furizi.m! r-.- 

■ _ I y , . ;>! g'ivcrno un \ C'o r* propr;.>|-t4'riii:'. i ii:'.\nmi;ni.'lrazii't;.’ 

sul caso iroiSi •ilTim.itiim che - • eie i: IO n:-ied h.i.nn > r -ifTermato i] dirit-! 

I - !.« FIP. '.'leren:.' al r e. r.'''Cimento <ici ea-j 

' mmmrn ^ I c>>n»p.4>:n. ororevoi: Cap;,- ('GIL. hn pr'K.-..~.ri)ato Tino!:.'f'^re » >■-v.'.i’.ivo .. d-'ile 

* W-• .077.1 t Si.vestri hanno pre- di 48 i.ro pi r 16 viro funzion ed .•'•Ile 7 ore di '..1-1 

-entato un.ì inTerrog.izione al i- jv.'rf' ' 

r- n 4 . m.ni-’.ro ri; Grazia e Giustr- ^ :iee;s.onc ù -•.. Li (ire.-ai L eop’.ezno ìm ino;::.' r.le-j 
i.'.icic (.. fi Si.- z;a per cr,'.-. • re te rag.ons . ^ .. vr.Pi . h- .,.M„ne ò -e = ., 


l’oenno .sposfamenfi di cn- netta jcuota media supc- 
liitnli dell’nrdinr di tiiiUar- rinrf avrebbe rivelato che, 

(iiirnnte l'ultimo corso, no¬ 
vanta .studenti su cento 

3 IMPIEGO IN MOVIMENTO UinS"'" 

■ - .- quattro ogni cinque, per il 

latino. 

M -- g^- —- (ih n.spetti fiminziar'i d--! 

■ g»# problema scolastico, c 

tsprcie quelli che st rijcri- 
.scono alle ramighc. che da'.- 
famiglie debbono csìCre 
^ 'affrontati r’sn'U, non vav- 

___ no trascurati iic soitnva'.’i- 

tati: essi influiscono :n ma- 

la dipendenti d( 3 categorìa detrr’hUiarUe s'd'.'a"- 

_® reni'c d»'; ragazzo, .s-:' j. 

'teci 'toi,»* tf*' farlo .oi i'-i-,- 
r.tpjirxv.'izi.me de'.l» redazione o abbandonare, s'i'in sc^'- 
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L'UNITA' 


demplcnti per « tn«u]|Jlcicu- 
fc potenziale economico del¬ 
ie fatnialie ». che compren¬ 
dono poco meno di 64 cast 
ogni cento. ' 

. L'inadevipicuza dH'obblt- 
ffo scolastico c'il quadro 
(icncrale delVanalfabetismo 
in cui questo Icnomcno rien¬ 
tra costituiscono dunque in 
primo luogo un eloquente, 
drammatico richiamo ad una 
realtà di fondo, quella dcl- 
l’orretralczza sociale di va¬ 
ste zone del nostro paese, da 
, cui nessuna impazienza può 
distogliere la nostra atten¬ 
zione. Scuola c società cam¬ 
minano di t>ari posso, si nc- 
eompaguano ìiel loro .svi- 
lappo, denunciano le reci¬ 
proche deficìemc: à in que¬ 
sto senso che il prohìcmn 
della .vCiioln si pone tra i 
problemi centrali dello de¬ 
mocrazia italiana. 

Ciò che viene non con- 
troddetfo ino coti/ermoio 
dal numero dei cosi in cui 
l’analfabetismo prende l'nn- 
vio dalla mancatiza della 
.scuoJrt. Non parliamo nem¬ 
meno delle scuole materne, 
n asili, o scuole preparato¬ 
rie: ce nr sono, tri tutta Ita¬ 
lia. 14.363, c un calcolo be¬ 
nevolo fa ascendere n S'Ct- 
trmila il numero di quelle 
che sarebbe urjjciilo costrui¬ 
re, attrezzare e dntrire dì 
insegnanti. 

Per quel che riguarda la 
scuola cicmcntorc i doti, con 
poche correzioni a favore, 
restano quelli forniti da 
uno rilevazione effettuata 
nel 1952: le aule mancanti 
al fabbisogno sono circa 63 
mila. Delle aule esistenti, 
66.087 .sono .stnte costruite 
da novnnt'anni n Quc.sta i>ar- 
tc: nella loro maggior par¬ 
te, sono quelle in cui han¬ 
no studiato i no.strì padri c 
nonni. Un’auali.si più par 
ticolureggiata ci rivela che 
32.499 maestri insegnano in 
soffitte, granai, ex-stallc, 
osterie, magazzini c nitri 
luoghi, dot punto di vista 
scolastico, innominabili. Ci 
sono scuole dove d'htverno 
i bambini si portano la le¬ 
gna per scflidarsi. un pou 
cheffo per sedersi, un mat¬ 
tone (la coso ó stata rac¬ 
contata dallo Znnofti Bian¬ 
co) por appogOiUTUi le ossi 
su cui scrivere. 

Dalla prima alla quinta 
gli allievi si assottigliano 
al diploma di licenza ele¬ 
mentare non ne orriuano, 
in media, che tre su cin¬ 
que. Poi la falcidia si ag¬ 
grava: solo un ragazzo ogni 
Otto frequenta una scuoia 
•secondaria in/eriorc,” solo 
uno ogni .sedici mette pie¬ 
de in una scuola media su 
pcriorc: infine, un gionane 
ogni venticinque va all’U¬ 
niversità. La selezione non 
risponde ad alcun criterio 
di equità: ó fnitto di una 
struttura .sociale divi.sa in 
classi, di uva struttura sco¬ 
lastica cito ri.spccchta. come 
vedremo, quella diuislonc 
fondamentale, di un’orga- 
nizzmionn scolastica in./e- 
riore alle esigenze più ele¬ 
mentari, Secondo la Co.<ili- 
tttzionc l’istruzione d oblili 
gatorin fino o quattordici 
anni. I ragazzi dogli undi¬ 
ci ai quattordici anni sono 
circa due milioni e mezzo: 
per dare una scuola a tutti 
ouelii che .sotto t(t.scinti per 
le .strade o avviati tropno 
presta al lavoro occorrereb¬ 
bero. tra ('nitro, sessanta- 
scimiìn nuore nule, E man¬ 
cano gid miglintn di aule per 
le medie inferiori e .siipc- 
riori. 

Del tutto inadeguate in 
confronto delle esigenze ri»i 
.^rmpficcmenfe elencate ap¬ 
paiono le 5 ni;in(iuc in cor¬ 
so per quel che riguarda 
rcdil'zin scolasticn. 

Per fare un .solo e.scmpio, 
l’anno scorso il ministero 
delVi.struzìoiie ha imposta¬ 
to un « pl.nno di migliora¬ 
mento della scuola elcmcn- 
t'ifcn, scegliendo nel Sud 
.sci province, ciifamotr « pro- 
vìace pilota i* in cui, dopo 
cccurafi rilicui sulle deh' 
clcazc dell’edilizia, drll’ar- 
rc'lamcuto, dell'assistenza 
ree., .sono stati operati mo 
de.'fi interrenti, con una 
spesa di cento milioni ver 
provincia. Il lavoro è sta¬ 
to compiuto, a quello che 
ci ri.’^ulta, con scrupolo ca¬ 
pillare, con diligenza, e 
qualche risultato non è 
mancato: ci si dire, per 
cremvio. che è stata rag- 
ginnln ouniche contrazione 
t)e’'Vi'a;ione eU’obbligo sco- 
In.^t’co che si sono forniti 
2.449 nitori posti banco in 
prnr'neia di Banercnto. 
4.700 in nrorincia dì Ca¬ 
tanzaro. 2.030 in provinciOi 
di Fnnain. 1.604 in^ provin¬ 
cia di ISfatcra c co.sì via, L’n 
notio-bnnco in Più può ro- 
Ter dire un analfabeta in 

TTiCno 

E non tircretno fuori il 
solito paragone coi a pan- 
nicellt caldi che ci sem¬ 
brerebbe parlando di scuo¬ 
le e di ragazzi trrispetto-so. 
:)Ia c diffìcile sfuggire ni- 
VhnpTcssxone che questo fa- 
7310.50 tt piano » (esteso que¬ 
st’anno ad altre province, 
tra cui Roma, per l’Agro ro¬ 
mano) rappresenti un'io - 
presa quasi disperata, una 
acrobazia sui trapezi di tm 
bilancio che non cessa dì 
figurare tra Je vergogne 
d'Italia. Nel JS53 il nostro 
poc.«c nelle statistiche del- 
riNESCO sulle spese pub¬ 
bliche per Vcducazione, ve¬ 
li. va dolo li rnTiaii.a. do¬ 
po il Cile, dopo l'irlanda e 
VArgentina. con dollari 8 S 6 
per abitante contro i 16.10 
della Germania occidenta¬ 
le, i 15,74 del.'a franetn, t 
31,72 della Svezia, i 563 
degli Stati Uniti, i 91J06 
delVUnionc Sovietica (che 
ti trova, perciò, in testa al¬ 
la graduatoria mondiale) 
Da allora la situazione non 
é per noi gran che miglio¬ 
rata. 

Acrobazie, le - scuole mo¬ 
bili ». le « scuole prefabbri¬ 
cate e smontabili (si trat¬ 
ta sempre di esperimenti 
compiuti nelle m province 


pilota to). Welle province 
di filatera. Foggia e Sassa¬ 
ri si è ricorsi anche aWespe- 
rlmento del « maestri itine¬ 
ranti )>: insegnatili provvi¬ 
sti di uh ntotociclo che bot- 
tono le compagne tutti i 
giorni dell'anno, fermando¬ 
si due ore In uh casolare, 
mezza giornata in una frn- 
zloncina sperduta, per far 
lezione a piccoli gruppi, 
sparsi di due, tre, quattro 
ragazzi. Non sappiamo peu- 
. sare senza commozione a 
questi maestri, al valore del 
loro oscuro ■ quotidiano sa-' 
crìficìo, che meglio si chia¬ 
merebbe apostolato cnltu- 
ralo: ai vorrebbe un De 
/Imicis per parlarne ade¬ 
guatamente. Ma in verità 
restiamo piuttosto perples¬ 
si. <1 dir poco, di fronte a 
uno Stato che si riduce ad 
andare attorno iu motn.scoo- 
ter per adempiere ni suo 
dovere di fornire a tutti ì 
cittadini la scuola di cui 
hanno bisogno. In Austra- 
lin. in Nuova Zelanda, per 
non parlare dcWAmcrìcn, 
lo Stato trasporta gratis (ili 
scolari di campagna in 
scuole costrutte nei centri- 
zona opportunamente scel¬ 
ti. e n conti fatti realizza 
un risparmio. 

Tuttavia niente .sarebbe 
CO.SÌ Inntaun dal vero come 
dipìngere il mondo della 
scuola in una luce di cnta- 
strofe. il vecchio c il nuo¬ 
vo si danno battaglia nella 
.scuola ilaVuiììn coma nel re¬ 
sto della nostra .società; e 
fi .sono forze per portare 
avanti r far trionfare il 
nuovo. Cercheremo di indi¬ 
viduarle nei prossimi ar¬ 
ticoli. 

r.IAN.NI ItODARl 


I MINATORI PERITI NEL BOIS DU CAZIER COMMEMORATI ALLA RIPRESA PARLAMENTARE 



dei padronato é del governo belga per Marcinelle 

doratore comunista ha dimostrato che è possibile dare lavoro in patria a tutti gli italiani - Commemorato Piero Calamandrei 


Nel pomeriggio di ieri il So¬ 
nato ha tenuto la .sua prima 
seduta <lopo le lunghe vacan¬ 
ze estive, e il suo prima atto 
doveroso è stato quello di 
commemorate i nritiatori ita¬ 
liani morti nell'agosto scor- 
.so a Marcinelli', in Belgio, 
li vico pre.sidente BO sì è 
levato in piedi, c eoo lui 
tutta l’As.scrnblea, od ha pro¬ 
nunciato, a nomo di ogni .set¬ 
tore del Henato, oommo.sse 
parole per ricordare l'entità 
del tlisasUo e uiTermarc la 
noce.ssilà di appurare le sue 
cause vere e profonde. 

A gue.-fte parole si è us'.so- 
cialo il Presidente del Con¬ 
siglio .SEGNI, il quale ha 
detto fra l'altro che il go- 
v'orno si propone di impron¬ 
tare la propria azione a crea¬ 
re in Italia il maggior nu¬ 
mero possibile di occasioni di 
lavoro, in modo che II tra¬ 
gico fenomeno dcll’emigra/.io- 
nc pos.sn essere quanto |jìù 
possibile ridotto. 

Il Senato ha quindi com¬ 
memorato il prof. Piero Ca¬ 
lamandrei; LUS.su (PSl). 
MOLE' (indipendente di .si¬ 
nistra). TEaRACINI (PCI). 


SPALLICCI (rep.), CADOR¬ 
NA (gruppo misto). J.AN- 
NUZZl (DC), ZOLI (per il 
governo) e 11 vice prcsiclen- 
le BO hanno ricordato l'ino- 
stimabile contributo di pen¬ 
siero e azione dato da Piero 
Calamandrei alla Re.si.stcnza. 
alla eialiorazione della Co- 
.stitu/)()ne c alla sua difesa, 
al progres.so delle dottrine 
giuridiche. 

Quindi, dopo la commemo¬ 
razione dell'ex senatore d.c. 
Antonio Allmiti decc.'luto 
nell'agosto scorso, il compa¬ 
gno PALERMO lia preso la 
parola [Wr ricordare le eroi¬ 
che quattro giornate di Na¬ 
poli di cui ricorre proprio in 
(piesli guirni il trodicesimo 
anniver.sario, o jjoj- e.sjuimete 
raii.spicio clic, riprendendo 1 
lavori del Parlamento, lo .spi¬ 
rito unitario della Resi.slen- 
•/a animi tutti i parlamentari, 
affinchè -sia data finalmente 
piena applica-ziono alla let¬ 
tera c alio spirito della Co¬ 
stituzione. Alla celebrazione 
.si sono as.sociati RICCIO 
(DC), PETTI (PSl). VIOO- 
RELLI (a nome del governo) 
e li vice presidente BO. 


Ha avuto poi inizio la di¬ 
scussione delle interpellanze 
e delle interrogazioni, presen¬ 
tate da numero.si sonatori sul 
disastro minerario di Marei- 
nelle. Il primo oratore è .‘■la¬ 
to il compagno Vclio SPANO, 
il quale ha esordito affer¬ 
mando che oltre alla dove¬ 
rosa commemorazione dei 
tanti minatori italiani o bel¬ 
gi vittime della tragedia, un 
otto ancora più doveroso c 
ncce.ssario compiere, e cioè 
rispondere allo domande; per¬ 
chè .sono morti gli uomini di 
Marcinelle? Chi è responsa¬ 
bile della loio molte? 

Egli ha innanzitutto ricor¬ 
dato le dichiarazioni di un 
deputato Ixdg;» dopo la .scia¬ 
gura, -seeomio cui le cause 
piofonde delle tragedie file 
si su.^seguono a catena, da 
anni, nelle miniere del svio 
pacM*. dii>endono in primo 
luogo dairauincnto pauro.so 
dello .‘.friillamejito delia ma¬ 
no d'opera (<• il rendimento 
prima di tutto questo è 
l'ordine ilato <iai padroni ai 
teeniei e ai .sorveglianti). Ma 
lo .ste.V'.o deputato belga ave¬ 
va aggiunto elle i minatori 


Salta in aria uno stabile a Caserta 
per uno scoppio di fuochi d'artificio 

Due morti estratti dalle macerie • Nell'avvicinare ai fornelli una « botterio » di roiii una donna 
aveva provocato l'esplosione - I fuochi dovevano servire allo festa della Madonno del Rosario 


NAPOLI. 1. Un piccolo 
deposito di polvere pirica, 
u.sata por la fabbricazione di 
fuochi d’artificio, è saltato in 
aria stamane in una abitazio¬ 
ne del centro di Carmignano. 
in provincia di Caserta. Ei 
sono avuti due morti o divet— 
.«i forili. All'ospedale degl! 
incurabili di Napoli sono 
.stati ricovAatl in gravis.sime 
eondizinni Crc.sccnza D’Ono- 
frio, nella fut casa si è veri¬ 
ficala Peslo-siono. i .suoi figli 
Luigi c Mario, rispettivamen¬ 
te di ,'l a 4 anni, nonché una 
cognata del fuochista. La 
SOenrip Angola .Sguegha. AI- 


cerlato, la fabbrica, situata 
al terzo piano di uno stabile 
in via Rocco, è saltata in aria 
mentre la della Cioppa ed il 
Sìeìliano fncex’ano a.'.ciugnre 
.su un fornello a gas una 
«I batteria » di fuochi d'ai'tiiì- 
CIO. Evidentemente i 2 lianno 
troppo avvicinato alle fiam¬ 
me la s hatteria », che dove¬ 
va essere di dimensioni piut- 
lo.sto grandi, per provocare 
il crollo deH’inlero fabbri¬ 
cato. 

I fuochi d’artificio in pre¬ 
parazione avrebbero dovuto 
servire por la chiusura dei 
fe.sleggiamonti delia Madon- 


una finc-stra dalla quale si è 
precipitato sfracellandosi una 
gamba. 



Preienlala a Trento 
la lilla comune 
P.S.I.-P.S.D.I.-U.S.I. 

TRENTO, l. ~ Presso U 
Irilninale è stata depositata 
stamani la prima li.sta per le 
elezioni regionidi: quella del¬ 
la « Alleanza .socialista » che 
raccoglie i candidati del PSDI 
(11) e quelli del ESI c USf 
(l.T); essa è conlra.sscgnata 
dalla falce c martello e dal 
libro col sole nascente. 

Convegno naiionale 
amminisiratorì comunisti 

Oggi nilc ore ti avrà inizio, 
presso la sede del C.C. fan- 
tiutiziatu eonvcKnn iIcrU am¬ 
ministratori comunali e pro¬ 
vinciali comunisti rhc prose' 
RUirà i suoi l.-ivori anche nclL-t 
Riornata ili liomanl. 

Sarà esaminata in eonnesslo-i 


iic col problemi itell.a finanza 
locale, la Impostazione, del 
nuovi bilanci iocatl in rapporto 
agli impùgnl programmuticì 
.issunil dinanzi agli rlcllor). 

Al t-Qitvegno p,trlccipano lin¬ 
eile ( respons'jlilli provinciali 
e «Il Ispettori regionati ilei 
l'artlto. per «11- enti locali, 
noiielic l - rapprc.seotaoti dei 
gruppi comunisti, di tnlnor.inzii 
nel Comuni, nelle Province e 
nelle Assemlilee regionali. So¬ 
no invitati t p.irLuneiit.irl c 1 
dirlfcenii di organizzazioni e 
categorie ' intcress.ite al tema 
In dlseiissiónr. 


La «iireztone della Fede¬ 
razione giovanile comunista 
italiana è convocata per 
mereoledì 5 otiohre alte 
ore 5> presso la sede di via 
Nazionale ‘.Jl.’t. Al ’ primo 
punto dell'ordine del glor¬ 
ila figura l'esanifì «Iella 
posizione pnliticu e «lei 
rompili «Iella gloventii «-o* 
munista in rapporto -.rlla 
questione «il Suez e al mo* 
vimrntn «li liberazione «lei 
popoli roloni.ili. 


italiani in particolare ven¬ 
gono impiegati per i lavori 
di fondo nelle miniere più 
pericolose, o ciò senza una 
preparazione sufficiente. Io 
stesso — ha ricordato a que¬ 
sto 'proposito Spano — ho 
conosciuto minatori italiani i 
quali erano braccianti c, 
giunti noi Belgio, dopo ap¬ 
pena quindici giorni sono 
stati mandati nelle miniere, 
per j lavori di fondo, ,Si può 
facilmente immaginare il gra¬ 
do d<*lla loro preparazione 
profe.ssionale! 

Dopo aver ricci!dato q paU- 
ro.Ko ere.scendo del mimero 
cioUe vittime delle .sciagure 
negli uUiml dicci anni. Spano 
ha co.sì .sintetizzalo le tre cau¬ 
se fondamentali di tale .situa¬ 
zione; J) Jo continue infra¬ 
zioni alla polizia mineraria 
c alle misure di pre-renzionc 
e dì .^ieurozzn; I!) la coltiva¬ 
zione di rapina c la corsa ai 
prolìttj iinnicdiali; :t) la po¬ 
litica della CECA e l'immnbì- 
lismo dei governi italiano e 
belga. 

Ma cosa è stato fatto in 
Belgio o dal governo italia¬ 
no per prevenire o reprimere 
le continue .sciagure?!! bilan¬ 
cio è .Ts.saì niode.sto. per la 
prima volta quc.st’nnno, a 
conclu.sione di un proees.-.i> 
durato ben tre anni, .sono .sta¬ 
ti condannati finalmente da 
un tribunale belga a un anno 
di reclusione alcuni dirigen¬ 
ti di miniera, ricono.sciuti re- 
spon.s.abili di uno dei tanti di- 
■sn.stri mortali. Ma quo-stì di¬ 
rigenti non sono oggi in pri¬ 
gione, .sono oggi <Ìi nuovo 
nello miniere; po.^sono dun¬ 
que continuare ad uccidere. 

Spano h'a ricordato quindi 
le lacune della legislazione 
mineraria beìg.i cd ha affer¬ 
mato con forza che lo stesso 
rifiuto del governo belga ad 
ammelterc la presenza di 
rappre.sentanti delle organiz¬ 
zazioni sindavali italiano nel¬ 
la commi.ssinne d’imihicsta 
.culla .seiagura rii Marcinelle 
è una scaiuhilo.sa animi.«.siot»e 
rii colpa. 

L’ultima parte cle.irintcr- 
vento di Spano è .stata d«*- 
dicbta ad una documentazio¬ 
ne delle responsabilità dei 
governanti italiani e ad un 
appas.sionato tippollo a com¬ 
piere lutto il nece.s.-ario per¬ 
chè non si ripetano episodi 
ituito dolorosi. Noi ricono¬ 
sciamo — egli ha detto — che 
da (juesto governo sono state 
c.spre.s.se rc-sistenze nirinrii 
rizzo .seguilo dai precedenti 
gabinetti sul problema della 
e.migrazione. Ma non possia¬ 
mo tacere le pc.«anti respon- 
.sabìlUà di ordino generale 
di tutti i governi fin qui suc¬ 
cedutisi, che si rias.sumono 
nella indicazione della emi¬ 
grazione come unico rimedio 
alla disoccupazione c alla mi- 


l? U\'.\ N'L'OVA PROrK SSlO.Vt-: 

^^Eriiclito eiticitia prepara 

concorrenti l^aiscin o ra<iclo|»|iia,. 

Con un inserzione su un giornale genovese. Ita già trovato tre allieve 
Oltre 1 onorario, cliicdc mia percentuale sul premio (se arriverà) 


N-ATOLI — Lo stabile distrutto daU’csplosìonc CarniiRnann 

(Tclcfoto) 


rospcdalc di Caserta risulta¬ 
no ricoverati altri feriti. 

Dado in.tcerie dello s'.abi- 
!c crollato sono stati estrat¬ 
ti i corni carbonizzati di 
Orsolina della Ciopp.a. moglie 
del D’Onofrio. c l’operaio 
Francesco Siciliano, di 56 
anni. 

Secondo quanto è stato ac- 


na del Rosario a runtuliano. 
Nell'ospedale di Caserta è 
ricoverato per gravi fe¬ 
rite Toperain Ge.nnaro Garo¬ 
falo. trovato anch’egli tra > 
macerie. Neirospcdale di Ca¬ 
pita è .-tato ricoverato inve¬ 
ce il 26enne Pasquale Caroso- 
no che. al momento dello 
scoppio si trovava vicino ad 


DALLA HOS TRA REDAZIONE 

GENOV.A. 1 . — Qualche 
gi«»riu> r.i negli annunvi pub¬ 
blicitari di un giornale gc- 
nnvc.'.e si Ioggc\a-. « Erudito 
cinema oflrcsiì per prepara¬ 
zione a lascia o raddoppia, 
iscrivere cassetta, ecc. ecc. >*. 

Il nome di questo erudito 
non è stato svelato ma un 
c.'tinLsta è riuscito a intervi¬ 
starlo telefonicamente. Le sue 
risp<\slc sotto state caute, ma 
s<itto il profilo di un certo 
costume d'oggi abbastanza ìn- 
tcrcv.-;;nlc. L'erudito Jja «li- 
vhiarato di non poter parle- 
ciparo al giovo dei quiz per¬ 
che non è un dilettante ma 
un nrofesisionista del cinema 
in quanto di cinem<a scrive 
su rìvi.Me 5 >pccinli 7 za*.e ita- 


La graduatoria delle Federazioni 
nella sottoscri zione per l'U nità 

•Miìlcra al 151 pci* cento - Hanno superato Tobiettivo anche 
Aosta. Ciitanzaro. Reggio Emilia, Bologna, Bavenna ed Knn«T 


P;.'o’o'.;ghia,mù la igraduato- 
.-.3 delle Federazioni in ba¬ 
se alla percentuale sull’obìet- 
ti-.o raggiunta coi versamen¬ 
ti per la sottoscrizione per 
rUnitiì cflettuati fino alle ore 
12 rit '. 28 scorso. 

Nel r gruppo. ch« include 
le Ferie .-azioni che hanno 
l'rb ctt.-.o .«uperio.'C agli 8 
r.'i'.tnn:. è in testa Reggio 
Err-.'.i. co'. 103.57^. Se^juono: 
Botola 101. 66 *^ 0 , ILrcenita 
100^7, .Moden.i 87.50 T*-. Fer¬ 
rara 84.21 "r. Siena 78.19''«-. 
Pavia 66,66‘v. Mantova 
ei.lS^.c, Mùano f-9.27%. Ro¬ 
ma 55.65'V, Firenze 53.19%, 
Pis.a 44.02Nova--a 42.10%. 
Livorno 37.44'>. Alessandria 
36.45%. .N^poii 33.96%, Ge- 
n-iv-j 2r, fU'i-. Torino 2I,48'«'. 

Ne’. 2 g.-appo. che com¬ 
prende le Federazioni con un 
obiettivo d.ii 3 egli 8 nitlioni. 
è in testa Vicenza con 
r82,69 %. Seguono; Bari 
82,23';i. Vercelli 71,65%, Va- 


i a 45 , 75 '', 

V, Perugia 40.50%. Sa- 
40''«. Terni .39.68%., 


rese 62,50*%, La Spezia 
61,66'"r. Ancon,a 60.83%, Bre¬ 
scia 60,60*%. .Arezzo 58,81 *%. 
Rovigo .55,93‘',r. Pistoia 
54,82%, Forlì .50*%, Farm.. 
49.37*%. Gro.rseto 49,10*%, 
B i e ] 1 45,75''i . Venez:.i 

42.85 
von.a 

Padov.'i 36.84Cre.imna 
28,.57’;'«. 22.22*%. 

Nel 3’ gruppo sono incUu«e 
le Feòor.azioni che hanno lo 
obrotti.o da 1.500,000 a 3 mi¬ 
lioni. E* in te^ta Corra*» col 
91,66%. Seguono; Bergamo 
80%!. Cagliari 78.43%-, Fog¬ 
gia 75,92%. .A.scOli 70,62 *■'<•, 
■Taranto 67,44%. Fresinone 
67,28%. Lecco 66,33%. Mes¬ 
sina 60''f. Udine 59.72*'c. V'e- 
rona 55%, Coserza 53.66%. 
.-Vwllino 52%. Rtmini 50'7. 
Casorj.-} 48,29%. Salerno 
45,34*;•«-. TnovLso 45%. Viter¬ 
bo 40'r P.ilcrmo 3.5.52%, Im- 
p e r i a 36.66%r, .M.icerata 
30,06*%. Brùidisi 24,81 %,l 


Luce.» 22,05 *<■. Catania 
17.50. 

E infine, nel 4* gruppo, che 
«^imprende ’.e Fcderazmni che 
h.anno l'o’oìettivo fino a 
1.500.000 lire, è in testa M.a- 
tera col 151 '1. Seguono: Ao- 
■.ta 123,52%, Catanzaro 
106.99%, Ernia 100.03%. Reg- 
g.o C.alnbn.i 90.90%. Agri¬ 
gento 84.46*'r, Latina 84.16*%. 
Piacenz.a 83.33%^, Chicli 
77,63‘'V, Crotone 69,60%. Rio¬ 
li 66.66*r. Mas-sa Carrara 
64.28%. Aquila 61,18%. T.-^-n- 
to 60* r. Oristano 56,45*o, 
Belluno 52,50%. Siracusa 
.52%. Potenza 51.04%, Nuoro 
50.95%, Sondrio 50.76%. Go¬ 
rizia 49.07%. Cuneo 48.56*%, 
Lecce 46,42 *.«■. Ragusa 44,09 "> 
Bolznno 43.75%, Sassari 
42.85%. Termini I. 42.85%, 
Pordenone 4l.I7'^«, Campo- 
bo*?:o 41,14%. Benevento 
40.51% CaUani.ssotla 3.5.22% 
Pe^ara .34.76%. Teramo 


32,22%, .Axvzzano 22,72*% 
Trapani 22,72*%. Asti 15.73*%. 


liane e uitemazionnU. Le .sue 


c<»no5conze le mette però a 
di.'-jvj'ji/.ione di quanti vo¬ 
gliono vimcntarsi con Mike 
Borigìor.'io previo p.iganien- 
to di vma certa sonim.» per 
lozione o partecipazione al¬ 
l’eventuale premio dei cin¬ 
que milioni. 

I testi di cui sì .serve per 
Pin-cegnamento sono; <« il ci¬ 
nema italiano » <fi C.arlo Liz- 
7-ani. „ Storia «lei cinema » 
di Sadoul c 1’« Almanaccf» del 
cinema 1954-55 «. Fino ad og¬ 
gi egli ha trovato tre allic- 
'C. I.c giidin 
e intelligenti. « Se s.ar.-inno 
amn-.t'=:oe — egli dice — vin- 
rcrann,. di sicuro... ... 


no, la concorrente rispose af- 


DkliiaraikKH 

del nolaio livreri il legale 
dimiisfonario della T.V. 


fennativamente, confermando 
con un giuramento. Ho avuto 
la esatta sensazione che Bon- 
giorno volesse ritenere esatta 
la ri.spn.sta e far continuare 
senz’altro il gioco ma, ciò no¬ 
nostante. ho spinto la mi.i 
severità ad annullare la do. 
manda, proponendo quell.-i di 
riserva. I-c polemiche segui¬ 
te alla trasmissione mi han¬ 
no amareggiato molto c per 
questo mi .sono deciso .a pre- 
.«entare le mie dimissioni. Ciò 
è avvenuto, verbalmente, fin 
, venerdì .s^corso. Ma ancora 

ro I.-» .stamane ho dovuto >n.'istcre 

prc.-'-'o il m.-iostro l^ibrnca 
perchè la mia deci-ione fn.^so 
ruonuta definitiva 

Di fronte airirrevocabilìià 
delle ditni.-sioni del notato 
Livreri la direzione della 


seria di milioni di lavoratori 
italiani e nella irrcspon.sa- 
bilità con la quale sono stati 
mandati migliaia e migliaia 
di poveri disoccupati ail’este- 
ro, senza garanzie di ^alario 
e di sicurezza. 

Voi stessi però ora ci dite, 
con il piano Vammi, ciie non 
è vero die ritalia non po-.s.i 
assicurare lavoro e benesse¬ 
re a tutti i suoi figli. Noi VI 
richiamiamo a questo Im¬ 
pegno: a realizzare la difesa 
del lavoro italiano non solo 
quando si trova aire.stero, ma 
sopratutto qui, noi . nostro 
pae.se; 

Subito dopo .sono state 
.svolte altre tre intorpellan- 
ze; {lai soeialista ALBER'1’1 
per conoscere quali garanzie 
e misure di carattere igieni¬ 
co e sanitario il governo ha 
chiesto alle autorità belghe 
per l’efficace tutela dei mi¬ 
natori italiani; dtil socialista 
MARI/TNI per .sapere se 
il governo intemie mantenere 
ferma i.» ilt-cisioiif di sospen¬ 
dere rinvu» di emigranti nel¬ 
le miniere belghe fino alla 
c(»ncltisionc della inchie.sta 
sulla .sviagur.i di Marcinelle; 


e dal d.c. PEZZINI il quale 
h,a affermato che non è ul¬ 
teriormente differibile la so¬ 
luzione radicale del grave 
problema liguarcìanto 50 mi¬ 
la minatori italiani residenti 
nel Belgio, ai quali bisogna 
offrire la possibilità cR ri¬ 
tornare in Patria, 

Il seguito (lolla di.sfu.ssione 
è stato rinviato a mercoledì 


La seduta alla Camera 

La Camera ha ripreso ieri 
ì suoi lavori, uopo le ferie 
estive, discutendo alcune in¬ 
terrogazioni (dei compagni 
Grifone e Alidi-sio sulTaii- 
mento del prezzo del .solfalo 
di rame, del compagno Mon¬ 
te latici su incredibili abusi 
de! questoix» di Firejize. del 
compagno Cianca sulle vio¬ 
lenze del direttore della ma¬ 
nifattura tabacchi di Roma 
contro .-ilciine operaie, del 
compagno Trozza .sulla .'tai)i~ 
liz 74 »zione dc.gli in.^e.gnanti .‘se¬ 
condari non di ruolo, della 
compagna Diaz sulla neces¬ 
sità di erog.tre la corrente 
elettrica all’isola d’Elba, ccl 
.-dire). 


.AlPinrzio della seduta, pri¬ 
ma dello svolgimento del¬ 
le interrogazioni, la Camera 
ha commemorato i minatori 
morti nella sciagura dì Mar- 
cmelle. Hanno t)ronuneiat(» 
brevi c- commosse parole il 
pve-identc Leone, a nome 
deir.-Vs.sembloa. ed il vice 
nie.-ideiile del Con-iglio, .Sa- 
ragat. in sostiluzicnc di Se¬ 
gni, ìm)>egnato al Consiglio 
dei ministri. LEONE ha ri- 
i-oKlato che i 135 minatori 
italiani (xtriti nel fondo del¬ 
la miniera ci trovavano là 
non avendo ti ovato lavoro in 
patria e h i voluio richiamnr- 
■si alla Co.-titu-zione per licor- 
d.zrc che e.«a dcfini-sce l’Ita¬ 
lia una Repubblica fondala 
^iil Luoro e (love percif» im¬ 
pegnare di più tutti ad ope¬ 
rare in favore delle classi 
'.avorntriei. .S.AILAG.AT sì è 
a'—oi'ialo a tìome df»! governo 
e si è chiesto .=e da parte del¬ 
ie autorità {n--.<e stato fatto 
tutto il possibMe t»or imne- 
di-e la tieiagura. Il governo 
— ha detto Saragat — as-i- 
cura die varranno prese mi¬ 
sure por cui tali sciagure non 
albi "no a ripetersi. 
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Un principio di ginsti zia 

Le pensioni definitive non possono essere ridotte o revocale salvo i casi 
di errore o di dolo • La nuova legge può rapidamente essere approvata 


La direzione della R.AI-TV 
ha acccitato le dimissioni pre¬ 
sentate dopo i’uUima trasmis¬ 
sione di H La.-cia o raiJdop- 
pi.» „ dal ni't.iif* Nicnlii Livre- 
ri al inac-tro Labroca. 

- Ritengo (ii aver agito con 
a*-.'olut,a .-mparzìalità c giusti¬ 
zia — ha (ietto alla stampa 
«1 notait*. c'cnmentando il suo 
ge.sto — o considero assolu¬ 
tamente .-.-.fondate ed ingiuste 
le accn-e rivoltemi da alcun» 
giornali rel.ativamentc all’ul¬ 
tima trasmissione di <* La.scia 
o raddoppia ». La signorina 
Lucia Verde aveva dato una 
n.-^vta .'baglial.a al que.-ito 
sottopo.'tole c. invitata da 
Bongiorr.o a rettificare, non 
.nvev.a .-apulo trovare la ri¬ 
sposta esatta. l.a signora Loj.a- 
cono diede invece in un primo 
tempo un.i ri.«posta .«bagliata 
perchè .sugge.stionata dai .sug¬ 
gerimento di due giornalisti. 
Ho subito notato che ha con¬ 
corrente che ora in preda a 
grande emozione, pur facen¬ 
do proprio tale suggerimento, 
mostrava con i gesti di du- 
bit.-irc deH’e.-attczz.a di quan¬ 
to aveva sentito siL-mcraTlc. 
Subito dopo però ’.a signora 
Lo),acoTio si è corretta, dimo- 
str.indo così di conoscere la 
risposta e.satta. Quando Bon- 
giorno le chiese se tale rellìfi- 
ca era stata fatta spontanea¬ 
mente, senza l’aiuto di alca¬ 


li Popolo (/c/ JJ settcnihrc h.i\ 
pubblicato Sotto il titolo ‘ Preci¬ 
sazioni sulla revocabilità delle 
pensioni di .ijiicrfJ » a»t articolo 
redazionale nel tptale si riconosce 
la z-altdità della tesi secondo cui 
le pensioni definitive e vitalizie, 
non possono essere sax^cttc a 
riduzione per decl.tssaniento, sai- 

10 accertati c.i5i i(i criorc o di 
(/o/o. 

Ci conipiaccianio del fatto che 
l’orfano del partito di m.tggio- 
rama, sia pure con notevole ri¬ 
tardo, abbia fatto proprie le con- 
clnsioni da noi costantenicnte e 
Coerentemente sostenute in difesa 

11 un elementare ^ principio di 
eqiiit.ì e di solidarietà »azÌon.ile. 

Tale compiacimento deriva 
dalLt considerazione che da ogni 
parte, ivi compresa quella del 
partito dominante, giungono al 
governo e al Parlamento voci 
concordi che sollecitano una sn- 
htzione la tinaie liberi finalmente 
i superinvaììdi dalle gr.tvi prcoc- 
cnp.tzioni del dom.tm. 

E’ dunque da sperare, o mi¬ 
glia da prevedere, che la pro¬ 
posta di legge Uill-t cd altri de¬ 
putati, che reca modificazione 
alla legge lo agosto t 9 fO n. 6 zS, 
sarà, alla ripresa dei lavori par- 
lament.iri, portata in aula ed 
approvata. 

Tale approvazione è tanto più 
urgente in qu.Wto la maggior 
parte delle commissioni mediche 
periferiche continua a declassare 
pensionati a vita cd un numero 
grande di superinvaììdi sottoposti 
a visita per scadenza. 

Rileviamo — infatti — dal te¬ 
sto della conferenza stampa te¬ 
nuta dal Presidente nazionale 
dell’A.N.M.I.G; avv. Ricci, il } 
marzo alla Casa Madre dei muti¬ 
lati e invalidi di guerra, che sol¬ 
tanto nel gennaio di quest’anno, 
secondo le segnalazioni f.rtte dalla 
sola commissione medica di Ro¬ 
ma bis, ben invalidi, nelle 
visite disposte per scadenza dagli 
assegni rinnovabili, sono st.rti di¬ 
chiarati guaribili. 

Il grande invalido Alfredo 
Peiretti, già portatore di pneumo¬ 
torace scarsamente efficiente, 
t enne ritenuto migliorato dalla 
stessa commissione ed ascritto a 
categoria inferiore. Pochi giorni 
dopo il presunto migìiorjrninto. 
il Peiretti c deceduto a Causa 
della malattia per !.x quale sino 


.rlletra aveva fruito della tuPerin- 
Italidità. 

Legittimo è domandarsi perche, 
dinanzi a questo preordinato si- 
RvM-TV non ha potuto . protocato -vico al 

.Tvccttar'.e cd «’ra procederà! ! superinyaltdi e spe- 


a'.Ia su.» sosinuzionc. nomi 
nando un nuovo legale per 
» Lascia o raddoppia », 


. Icialmcnte fra i tubercolotici, si 
governo e per esso il sottssegre- 
tjrio alle pensioni on. Preti, non 


Tre automobilisti uccisi 
ad u n passaggio a liv ello 

L’automotrice dì Val Brembana si è capovolta 



Una nianlfcstaiione «li irmUtatt ili guerra asserraRlìati netta 
Casa Mnùre «li Roma 


abbia giudicato opportuno, dopo 
le numerose proteste ed i ricorsi 
degli interessati, intervenire per 
richiamare le commissioni me¬ 
diche e particolarmente quella 
superiore, ad una più umana 
considerazione dei diritti e delle 
esigenze di coloro che htnno 
duramente pagato il prezzo della 
loro devozione alla Patria e che, 
per le riccnde della loro malat¬ 
tia (tbc) sono soggctft a ricadute 
r ad improvvisi peggioramenti. 

A tale proposito cane iene ci¬ 
tare alcuni punti della relazio¬ 
ne che accompagna la proposta 
di Ugge. 

* Ragioni profond.tmeni: uma¬ 
ne che denotano la elevata sen¬ 
sibilità dei proponenti stanno 
alla base de! criterio proposto, 
c basti considerare il caso di un 
cicco della guerra I 9 i 5 -'i'ì che, 
in conseguenza dei progres’t del¬ 
la tecnica oftslrnica, riesca a re¬ 
cuperare oggi la vista dopo lu¬ 
stri di cecità. 

» Come potrebbe ad età azan- 
zjtj o senza alcuna preparazio¬ 
ne, neWattuale tormentoso mer¬ 
cato del lavoro, procurare il so¬ 
stentamento a sè c alla famigli.il 
l'ciirrci e morire di fame, o ri. 
nuncia'c alla luce e zi vere: il 
Parlamenla non può consentire 
un simile dilemma, eppure è un 
chì.iTo c non impossibile caso di 
guarigione totale, che pienamen¬ 
te dimostra come la mera classi¬ 
ficazione medico-legale ssa da 
considerarsi, con l’andare degli 
anni, un parametro dì valore 
ullo agli effetti della valuta 


un verdello di rnigliorimento de¬ 
finitivo, e tanfo meno di gua¬ 
rigione, in quanto con finì ind.s- 
gini si c dimostrato la presenza 
di bacilli vivi fin nel 64*,’9 dei 
casi. Ciò Tende opinabile qual¬ 
siasi diagnosi in materia, e parti¬ 
colarmente poco attendibili i re¬ 
ferti delle commissioni mediche 
per le pensioni di guerra, le 
quali, per ragioni di economia 
amministrativa, hanno una at¬ 
trezzatura del tutto tnadeguata 
alle necessità di indagine consi¬ 
gliate dalla odierna tecnica tisto- 
logica. Se si tiene presente che 
dalle ultime statistiche di Fostcr- 
.Maccagno, risulta come nel caso 
di tsibcrcolotici riammessi indi¬ 
scriminatamente all'attività la¬ 
vorativa si è avstto, dopo poco 
tempo, il 4 fP '9 di recidive tra 
soggetti dichiarati stabilizzati n 
guariti, è chiaro che precisi cri¬ 
teri sanitari non consentono poss.z 
ridursi la pensione a coloro che 
furono colpiti da tubercolosi l* 
CU! gravità un giorno consenti 
riscrizione affa supefirsv'alidità ». 

Ala vi sono anche criteri umani 
e sodali dei qutli devesi tener 
conto. 

Un snpcv.nvaluio, che primx di 
icquisire la malattia per cui è 
pensionato, era addetto a lai ori 
pesanti che richiede:, ano un cer¬ 
to sforzo fisico. Come potrebbe, 
nel caso di un suo dcclassarncnto, 
dedicarsi a quegli stessi Di ori 
Senza incorrere in una ricaduta 
del suo male che potrebbe azere 
anche esito letalcf 

Che dire, poi, di un ex utfi- 


BERGAMO. l — Un grave 
incidente, che è costato la vita 
a tre persone, è accaduto nelle 
prime ore del pomeriggio nel¬ 
la nostra città. Verso le ore 
14.30 proveniva da Gerla per 
via Bianzana verso via Cor- 
ndoni una macchina Fiat 1400 
guidata dal signor Giuseppe 
Donadoni, di 56 anni 
Nei pressi deU’incrocio con 
via Corridonì, la via Bianzanà 
è attraversata dalle rotaie 
Ideila ferrovia per l.i Valle 
iSen.in.i ed ivi è posto un 
passaggio a livello custodito. 
Pur non conoscendone i mo¬ 
tivi (potrebbe trattarsi di un 
malore del guidatore o di un 
abbaglio per 5 raggi solari) la 
macchina andava a cozzare 
contro le sbarre del passag¬ 
gio a livello, c proseguiva la 
sua corsa attraverso i binari. 



. . - trascinan ,,,,,,, 

dola lungo 1 binari per unap ” Congresso tenutosi ne. / 9 j* 
cinquantina di metri. La mac-p M-.lario, che da quelli del 
china andava a sbattere con-s^U Congresso tenutosi a t'rnf- 
iro la lev-a dello scambio che!'--* '^c/ f 9 f}- 
permette J,i manovra ai trenij Da quest/ emerge che i part/- 
che trasportano materìalejco/ari caratteri dclD tubercolosi 
alla fabbrica OTE. c il loco-(jt guerra, in questo ultimo con- 


moloro deviava per quel tron¬ 
co di rotaie, uscendo dai bi¬ 
nari e rovesciandosi su un 
fianco. Sulla macchina, com- 
olctamente sfasciata, si tro-j 
vavano tre cadaveri: oltre a 
quello del Donadoni. i corpi 
inanimati di due infermiere 
dell ' Ospedale maggiore di 
Bergamo, Maria Bòlis, di 43 


zinne effettiza del danno orm 1:iciale delVEserdtn e di un ex sm 
consolidato. fp-' .iato, entrarnbi superinvafid:, 

ihe venitsero ascritti ad una 
categoria inferiore^ Non patendo 
essere reintegrati rispcttiiarr.cn- 
te rrei grado e nelle funzioni, 
terrebbe ad essi resa irnpossibilc 
ogni attizità lavorativa rispon¬ 
dente alle toro specifiche atti¬ 
tudini e capacità, senza consi¬ 
derare il maggior danno loro 
derivatile dalla forzata rinuncia 
a tutti quei diritti che avrebbero 
potuto acquisire se fossero rima¬ 
sti i« scr-Azio. 

L’articolo del giornale lì Po¬ 
polo che ha dato motivo a que¬ 
sto scritto, co’nterrn.x uria ade¬ 
sione la quale deve, finalmente, 
tradursi vi atti conCTCti. 

La categoria dei superinvaììdi 
confida che non sarà condanrxa- 
:a a nuove, amate delusioni. 

RENATO CIANCA 

Supcrinvalido di guerra. 


flitto, possono statisticamente in¬ 
quadrarsi con una mortalità del 
cioè con un valore 
quadruplo della letalità normale, 
con forme gra\ì dal óf a.TSc’e, 
con frequenze delle reciirve del 
iò.S’’ », con casi Ictab sino a! 

i 4 .slS*. 9 . 

• Tecnicamente sì opjrone ad una 


anni, da Cai al ziocorte, e sopravvenuto miglio- 

mentina Carminati, di 44 an-l^-**”r» 3 fo la inesistenza attuale di 
ni, abitante nella nostra città, un segno sicuro su cui basare 
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NOTE DI VIAGGIO DI DUE GIORNALISTI COMUNISTI 


E* C'IK’iiMiiieiitv fafilf or- Sarchilo vano nofinro olu* 
mai lro\i\ri' nvUa complessa (jnoNta pro-siono ha awito rì- 
liersonalità tloII'<ttt. l'vtolo Ilos- unitali o ha portalo n offclli- 


1 moviuH’ulo 
suo iiilcriio. 


pi, ministro al!;; T. I., .-intro- v<- m Ìn-ìouì nel moviuu’nlo 
lari alTinità di po-i/ioiii <on ^tlld»•nlO'<o. Al silo interno, 
«ino dei persona^rfii. tra i nu»- a fiamo o e<uitr<» i liberi or¬ 
no noli ma noi» meno »liv»‘r- i;;inismi rapijresentalivi, sono 
lenii, (h'ila loileraliira infan- 'orti or^'anisiiii naaiiei, <or¬ 
lile. Si tr;it(a <li (tnel rou'iiato poratiM. di faeoltiì, dir<‘tla 
di Gianhurr;»M'a < lie. ferrne- nn*nt<‘ I'‘;r;»ti o ai ^:r«issi in- 
nicnt»' laico e ;»neli’e^-li «pia.-'i tere->si d*>I mondo »lell;i pro- 


|i;;inismi rapijresenlalivi, sono 
l'orti or^'anisiiii namiei, <or- 


.«ooinlì'>ta. fini\a i>oi tol 


tln/ioin- monopoli'lica, o 


rilHr-i. lu'l ma^'ìlllo '•iv'K'ln. J)r«‘fes-.ionisnio >.(»ortivo e <«>- 
in nini » hit‘-iio!;i di » ilI;i::»;io. -ì ; ai. 


.VI riic (iianluirru'ca slditren- 
lenn'nle annotava nel < (oor-j 


-Ma nel compl»‘sso si può t 
«le\»‘ ri.iffermare che in 


cento preiaia/ioiu‘. come 1 m-- "i‘'liom‘ 
nemeriio della Pubblica Istrii- iiiii\cr'iiiì 


tra«li/ionalc della 
nè f;ir-i -.Inimen- 


7Ìone, dt‘1 It'orico del r;i//i>.nio lo dt'jrli inier'cssi econoinicì 


.Nicola I\Mid(‘t in chi.ira 


L'rnppi monopolisiiei, ma 


«fverla <-oiitr,iddi/ione i-o! <11-leoNiitiii-r-c una forza aiiiono . 
scoT'o i*ro‘.rrainmalK’o f;ittojnia c attiva eli»* si balle peri 


nelle ani»' ihd P.irlanoMiio. in 
s<‘d(* rlt di'-<Ms'ioii<' <|<d Ili. 


il rinn<»vam<‘nl«» e In riforma 
ilell‘)>Iilnio niiiver-imi'io. In 


iarveio. in eoi molte lance si «pieslo risiili.ito e il valore 
spez/av.iiio a f.ivoie della tirincipale vii nn.i esjieiien/a 
.scuola di .'^lalo. d<‘m<Mr;il/ca che viveiln ilieei 


d<‘m<MT;il/ca che viveiln ilieei 
Mimo noto ni.i del pari '*•''** indi nniver-'iia il.ili.ma 
contraddittorio è r.iiP-iri.i- forse d., troppi); m 

mento .i-nnto dairoii. f(os,i d'ie-i., profond.i e-i-'ci/a di 

nrì ronfroiili tlr::li tuirani'-iii» “^‘'***' ‘J l***^'^'** 

flom.Kratu i tir-li r v tlallr .trnli Ira- 

di tutto quel complesMv ,li 'l'/'o'". r"<;ri <li oi-Mii pesanu 


ini/'.Hive iiolitiihc, enllnrali. 
nssisleti/ia!i <• riireaitve che 
da dìeid anni f.iiino la deino- 
ern/i.'i unii et sita ria. 

f fatti stanno co'ì. Nel mar¬ 
zo del lOij. l’on. Rossi, non 
atU'or.i ministro in.i presiden- 


l'onli'ollo iderif.ile i'. di eon- 
Iro, moderna i> formaliv;i.' 
iiit.'i seno);t d,i))a quale non 
'i esca con nmi l.inrea e ba- 
'i;i, m:i u'ià inlei'ettiiidj leirali 
lillà vita ri.i/iormh', pienatiMMi- 
le inseriti iiell.i vita eiono- 
mie.i, eniliirale e polilìea del 


te (fel irriijip.i iiarbiinentare 
<<>ci.ddemoerati<m. ini iav.-i lina ‘vj •. 

lelhTji alla or.-am/za/ione na- ,.r^,aiiismi r.ippre-enlaliv i se¬ 
zionale ib-b nnivers,lari Ila- |,a,<. per tim. 

imni. Ili f't'* ribadendo ' nito |ni,,na batl;iu’'li;i demoer.itic.* 
valoie ideale e polilteo de-Ii \,e„ei dalle in- 


orpuiisiiii studenteschi. <*spri- 
rneva la piena s<»li(|nrietà e 
il pii'i completo apponilo ni 
progetto di )<‘.^ire jire-eritato 
dauli stmieiifi |>er il ricono- 
scónetito jrioridico della raji- 
presentan/a stmlente-<M. 


ji-'eren/e del mondo de: moiio- 
ivoli (etti si arriva i>er irli 
'<iir-i iiintribiiti si.tlali) e ìni- 
Ii<‘;rni inveeo lo .Stalo a ;:;t- 
rantiie il libero svdii|i|io ilel- 
la cultura e dell.i seieit/;i. af- 
ir.'iver-o un ade:;ii.itii polcii- 


Piii di un anno c pas-.ito. /iumenlo dei riimn/iaiiieuti e 
l'on. Rossi è iliienulo rtiirii- l’anpliea/ioru- del dettalo ro¬ 
stri) c quel pr<>;retlo "iace an- stitii/mmvle <• li e l'araniisei 
cora nei cassetti dell.» eont- l'aeee--o e il iii.iiitcuimeiito 


stro c quel procreilo "iace an- stitu/mnale <• li e l'araniisci 
cora nei cassetti dell.» eont- l'aeee--o e il iii.iiitcuìmeiito 
niissiorie parlamentare alla .t^rlì studi [ler lutti tdi «tu- 
Piibbliea Islru/ioiie, Non .solo, denti tiieriievttli. 


ina neH'nu'osto di quest’anno, 
nel t>ieno deil.-i enliirn estiva 


Tutto <tuesto non è piaciuto 
i f;i-ei-ti. estranei ad o:;t»i 


e nel più canto «eirreio. ecim opima di riiitiovaiiii'iiio imliii- 


uscire rial mìni'li*ro mia < ;r- 
colore firmata d.il ministro in 


r.'th'. .'Il monopoli, i-elosi de! 
;<<»nlro!lo ette l'sercilaiio sulla 


cui si prende posizione l ontro riierea s, jentiriea neiruniver- 
pli organismi -studenteschi lo- sità. a! Padre Atrosfino He- 
ffliendo ad O'Si l.i diretta am- mellì < he estendo lent.tnicnle 
niinisfr.azioni! dei confrihiiti la rete ilelle università eatfo- 
zlcffli studente c pa<sand<»la ai licite ne! nostro Pae-e. 'l utto 
eonsffrli di amministra/.iono. questo ora non piace al mi- 
ossia a quella burocrazia uni- ui-iro Rosei, 
vemsilaria e a quelli* autorità Non siamo noi .ad .iver-.-li 
aiT.ademichc che nel i'or«o ili -celio li comp.tjrnt.a; eirli l'ha 
qnesr|i ultimi anni hanno osfa- fatt.a proftria «po-anilo le te-i 
colato con tutti t mezzi lo del dopufa'o fa-eista on. Ni- 
Fvibippo della vit.'i dernocra- m-ia. del rettore dell'l'ttiver- 


fiea ilcH’iMiìver-ilà. nel rim¬ 
pianto dei veci lti e disciivli- 

nntà GI F. 

Fiat dalle sue oriirini il mo- 
vinienfo .studenie-eo universi-j 
tarlo h.T iloviito contenere hi] 


offensiva ili qii<*lle fi^rze che bleiiin fiiù risiri-tlo ifj un mi 
volevano jmfiorrli una strili- ni-tero eo-i d.-bolmenle lai- 
tiir.T e un i-onu’iiuii* <-orjio- ‘‘o ila ;i"umeri- lo-i clericali, 
fativri ili settori*, privo <|i ea- quello (tiu vasto i* dr.imui.alKo 


ratferi'lirlie ideali e politiche, della scuola italiana, 
ma somplii-e strumento treni- Per questo la balla?!i;i ron¬ 
co n-sisti‘ii/ia1e. \ire-terno tri* !.i eir*id.tre it. -f.SUd ite! 
premevano in questo s«*uso i ntinistro R 0--1 non jiiiii ave- 
troppi r m;ie'tr: » neinili.ini re solo i! v.dore di un.i lom- 
chr ancor o:ri riemiviono le jveti/ione <li f<*r/.i *r<>_ ;{li 
urtive'-iià it.ili.inr tr.i Pindif- -Indenti e il mini-tero. I. in¬ 
ferenza e l'iri-ens:bilii.à dipeee una fiattailia che deve 
troppi rettori che rv.iiono .aver lidUiej-nare tutti* le forze de- 


p.iiono .aver 


if-|-lndenii e 
ili 1 vece lina 
er |itmìej-n.are 


dimenticati» rii in-eirn.ami’nti 1 tuoeratirlu- de!!,a -euol.i e il»*' 


di OuvimIoo. Vf.arche-i. G.v!a- Pae-** •• vedimi* .i H.inio de.irli 
mand.'i;:. ri'tiori ricli.t Re-i- or.rani'ini studeute-i hi -;nd,i- 
stenz.i, .Vllcati aif e-^-f ì ver- iati e |».i.‘'tiii ehi* ne! loro 
chi burocrati cui sono dde- i»ro;rr.anim.i h.anno ionie pini 
frali ramntini'trazioiie e il to importaiiie. i>i*r l.a ' ita p*»- 
ffoverno drU'univer'ilà il.ali.i- litiia e cultura!** de! f*.ii*-e. 
na. alcuni antbietili ilem-ili. quePo lieìla rifi'rm.i de! 1 
le forze fasciste e nion.arcfii- 'eimla. 
che in vena di no'f.al;rie. no.'»I/\.\0 t.l 


Lo sviluppo della società civile neirU,RS.S. 

mentre muta il rapporto tra città e fabbrica 

li corpo di bailo del nuovo teatro dì Celiabinsk - La vecchia struttura amministrativa della città e le nuove esigenze - I pionieri abbandonano 
gli alloggi provvisori - I nuovi quartieri di Magnitogorsk - La misura delTuomo e i suoi bisogni nel rapporto con l’espandersi della produzione 


palino»; 1 aiiticleric.ile in cit- qiie-i.i lolla |>oliti<a ed idi*a- 
<à, liìfrotto in camp.i;riia >■ le -li orfraiiisitti studenle-elii 
Non nuove sojjo infatti le som, en*s<*iuii, riuscendo ad 
diverse posizioni a—unte ijal alfi'im.tri* in forma unita- 
ministro Ro-si (ditll'ntriiaz.io- ria ciu* i! \no\ imi'nto -lu¬ 
ne dei professori, .dl'esuim* di deiitesco non t»ui» cs-i-ri* 
Sfato e ;:iù più fino alla n‘- coimulo su(»porto all;i 


-ii.'i r.iitolie.i ili Milano, del¬ 
le frazioni seis-toni'fe de! 
mov imciilo siud<*uti*seo; 1 * sti¬ 
lando una l'treol.iri* che sa¬ 
rebbe L*ià diinenlie.iia. -e non 
fleniineia--<-. insù me al jiro- 


R<».it.\.\o t.Knn.t 


il Celiuhiu.s'lc fumino xi'o- 
i/liiiti, hi prima mattina, ilai 
tamburi e dalle trnmbotto 
(lei jiiotiieii, ehe .vi amia- 
vano radunando lu-Hn im- 
lueiiva ))iarra po'vvrosa — 
irregolare come una spia¬ 
nata — doro allavciai'ano 
le uosfre lìiic.vlre, Eravamo 
arrivati in aereo (|ua»i;:o 
l’alba crii vicina, e raero-| 
porlo erbaao, il ilrs<rin a' 
perdita d'occhio, le ìari/his- 
simv strade in terra bittfiira 
della pori feria, pii .vpa'i del¬ 
la città addormentata, tutto 
dava rimpre.vsiour di esse¬ 
re rapitali in una eitfadina 
del Far West. 

Albi luce del noie le cose 
appitricaiio (licer,vc. Hitro- 
cniiiiiio i ))ioiiicri in joutlo 
alla città: le loro file si era¬ 
no iutiro,s'saie e ora si ai- 
riijerann tu chiassose eo-|. 
loiiiic t'(‘r.vo il pareo della 
cultura. un uraudissimo 
tratto di bosco c di prato 
la.veiato allo .sfato naturali*, 
doi'e .si ))uó camminare per 
ore in assoluta libertà. In 
({Ilei parco i pionieri are- 
Vano un » campo e dovi' tra 
pii alberi erano .sparsi alta- 
li'iie. cartelloni illustrati 
con .scene ili farole. riqua¬ 
drati di .vabhia, ed altri pio- 
chì. Co fecero assistere ad 
nuli .serie di spettacoli (era 
la festa depli .scolari) che 
facevano acijua dii tutte le 
parti: pochi si rirordavano 
la jMirte o urvndevnna le 
cose sul serio, ma tutti, oqiii 
l'olfa che ipialcunn shaplia- 
ra. .vi divertivano u)i ninnilo. 

Volto contrastato 

La struttura di C'i-lia- 
biusl: è iiitere.s.saiifc. fai et- 
là si è sviluppata in molo 
estrvmiinienlr irrvpolnrr: in- 
Vecv di orpanizzarsi intor¬ 
no ad un centro storico-nr- 
ti.sticn oppure politico, am- 
ininist rativo, com mercìiile. 
non ha fitto che sri/uire la 
binplii.s.s-inia buca denti al- 
tiforui e dclN’ fabbriche ul- 
ennr delle (piali sono en.sì 
distanti /'una daU'aUrn ri,e 
anche i (pinTtieri perdono 
il contatto fra loro r si ha 
una interruzione delVabi- 
(ato. Perciò salta .subito aiili 
occhi un fatto discutibile: la 
città, n! suo nitscerc. è .stata 
concepita dai direttori del¬ 
le fabbriche r non dapìì ur¬ 
banisti: le e.sipenzc econo¬ 
miche i m m c d ì a I e delle 
n;fertde .sono jirccal.sc iui- 
l)cd(*ndo titin ci.siom* jiiù or- 
panica. una .sintesi delle 
mnìtcplicì .spinte economiche 
(’ sociali. 

.‘\ ipiestn punto il rli.scor- 
so si fa interessante iierchc 
conduce a un nesso di qiv - 
.sfiorii che spìcpn molte cn- 
.se (Iella società sovietica. 
Abitanti come .siamo 0 pin- 
dicarr i fenomeni .vocia’i se¬ 
condo le leppi de! capitiFi- 
smn. la jirima visione di Ce- 
liabìnsk ci fa pensare di 
trovorci iti fronte a nn ..o'or- 
mitnrin «. depli operai, l'ir-è' 
a un feuoniciin di ma-iim-rj 
"alienazione a una .situa- 
zinne in cui i lavormnri 
venqnnn e.strnniali dada so-! 
eiefii civile, messi ni mar-i 
pini, ridotti alla .srnip.'ire 
e.sprr.ssinne di 7)rndn7fori; inj 
altre parole, ad un fatto 
opprrs.civn rd illibrraìe. Mal 

riunione .Sovietica non e. 
yitulia. Le fabbriche ìir^ 
URSS non .sono di Valleita > 
(• 1(1 depli nperiìi, non sono' 
i' mezzo attraverso rni al-j 
i*nni privati si impadroni-j 
.scoilo del pdi svalore ma ìi 
centri do’-e in classe ape -1 


RELAZIONE DI CL AUDE ROY, MAYOUX E AMROUC HE A VENEZIA 

La cultura contro ìi colonialismo 

Elirciihiir^ c prrsriilc airasi?ciTiliIra ilftlla Socielà europea «li eiillura 


DAL NOSTRO C0RRI5P0NDE.NTE 

VEXEZl.-\. 1 — Il r.o-o scr;-,. 


r.e attuale ,ie] mo:,-do u-t in 
'!ìite:.z:i n-.i;,- ui 2 ra-.di. 1 s.mo 
Valore fd e-isronn ;c condì 


I!;ja Ehrcr.bure c piunio | zsor.i nree-s.-.rie h. 


fcrrrr-.zior.e de::.» ro'.:':ci .lei- . intaìi 
ìa eil'tir,.; qucs'.i e ìa cC'tez- 
za che ha .an.rr.a'o ;. rappor'o -e co 
d‘>; s.'2re-aT’.o ei*nfr.a;c dilla ‘ivìia 
SEC. I.’sde.'i'.e oeììa po.fica > pac, 
della cultura r;:-'C;.'a a >Tap- o r;pi 


COI q:i-i.i Jd ;:iv is,,ri avovanO' 
2 ;j-'iiàca-o lo.-.» in'crvf.-.lo. ! 
A .nuli.» .-o;.o val.si i te.'d.i j 
ej.M.i'ici rie!;' eciicnte co-1 
l'intali-st.-i di oiart'* r.cr*' por e 
.So.tanto i'u.so p-;\ì!eg:a*o de: ) 


.e cor.quj.ste .-.e.ia scie: 
lieìia tc<*".;ca P.ir tra i lu'-'l- 
i pae.s; soggc'i hro’.r.o pn-zo 
o r;prfs.a coseie-iza delle ioru 
‘r.'tdizìon: nazion-»!:. della loro 
cult'ur.'., e ciò grazie alia lo¬ 
gica s*i..i;a del liiti-nia ;n basr 
al quale l'orcìdtT.te. v,iler.*e o 
r.o'.CT.’.e. ha dos;;-.j 'i^ieorda- 
Tc la formuziore ài ìr.’.e'.'.fi- 
tuali. .'I; tecr.ìc; :rj.i;ce.ni «e 
enando co.s) l ir.:z;o de.l.-, «us 

Il :r.e: s.igg;-» un.ar.o "li-ite 


[pare ce.-tin.. <;• . 

..i.iiii dCii . h.i. 

lenza -. 

I-'a-'emblia h.i 
la drscusv.one o> 


i.-.i.’riO dn.le 


OEfTi a W.-rczia. per p.^rteci- ferrr.r-.zJor.e ael..a ro.;t;C3 .lei- .onia.i.sta Oi man . nere p** e 
pare «i lavori della VI ai- la cui'tir,.; ques'.a e la cC'ti-z- -^o.tanto ; u;o p-;-^ ;!eg:a*o de. 
sembìca gcncraìe arila Socie- za ene ha an.rr.a'o ;. r^ppor'o -c cor.qui.ste .-.e.ia .-cieuza r 
;a europen di cultur.i che ,s; d»! s.-grc-ar’.o gi’nerale dilla ‘leìia tec".;ca P.ir tra i lu'-'l- 
SODO aperti ieri. SEC. I.’ide.'ile aella po.fica > pae.s; sogge”! hanno pn-zo 

Eiiror.b'jr? c u.no de; ri la cultura r;:--cì.'a a >-rap- o r;pri s.-, c.sc’le-.za delle ioru 

lori di que-sta ai-u-e. asideme P^-'® ì: ce-stir... <;• Il u.rnio d.,.le -.-.adizìon: nazione.:, del.a loro 
all’inslcso Cecil Spri^,; e .ai deli .aroiSrm e c.oi.a v;o- cultur.a. e ciò grazie alia lu- 

fraoce.-i Claude Roy^ Jean- ^vpza -. gica dei iiiTi-nia ;n basr 

Jacques Mavoux e Jean .Am- I-a'-emblia h.» p.>; a-coit-ato al quale l'orcìdtT.te. v.ilm'e o 
rouche. cne hatir.o par.ato la discusv.or.e o* ..a re.azio:iv r.. 3 lente. ha doa ;;-.» a^i-cor.da- 
oegi, Don-.-anì. martedì, ei.i il- di Cecil Sprteg su -il ruolo formnzior.e di i.ntelìe-.. 

iusTrrra - ,»lcu;;; aspetti drll.a iiegìi iiorr.:;;; d: cu.t jra r.e. 

tema .-Il qua.e rìrigono 1, Cìau-ie Roy. Jacque.s V.zyo.ix - miz'.o oc..., ...» 

loro a'ter. z;or. e ti uC con "0 e più.»’ Jean .Am • o'uc he — La c. u r .* ! * —' • . a 

congres.s;sTi- g-.-Jut; da ve.-i*;..- i. colonialismo- Cerri II :r.e:s.,gg;a un'.,a:..v '•..-ite 

p.aesi. iSpr; 2 j? ha cen.-.ito :mpor*.an’r relazio.-d o>'i tre francesi S 

Stamane. -; v .uscli.-so il rap- j • ■sPr-J-'’o degl: Jorr.ir.i d: cu. racchiuso in que.-:e parol.-; - I: 
porto prc.-entato let; d.al .se-!'’-^- ' Ris.irgirr.er.'.o. c;oc a..a p.trado.s.so ael.a .«'oria 

gretario generaie .ieilj SEC.;*;u; a granoe r.al;a ^ que.,-;,»: o c.hc 

p.ar. Lmoprto ui t)rDp7:a .e do.*a 

compito delia c.iitu.'.i, ha af- » u..ura .e..c..ir.a i.a.i.j..a a-.i- de 'a -•vo’-a calo 

fenr.a'o i. prof Campagr.o.o. n.,v.a gì.» aa .-eco.i. ca. o.o. -i 

è di impedire che la poli'.-a «‘mento ha r.cevuto -un nu.av.. ua.ts.a e .c soffe.enze u.m«ne 
ordinaria ,s; rrisMllizz: nelle •mpu..s.i che «--.se rappre>cntano ad af- 

sue rivendicazioni e che !.a Qua.-.to all.* relazione del tte h tmare c.n.aramen'e 1 o=i.^.e.',z*i 
vioIenzA divenga in tal modo franc«'Si. e-s-i é app-i-n-ia o: va,ori ai qua.:, .ne, d.-or- 
ineviiabiie; per ques'o la - po- - esplosiva - Claude Roy. Je.an urne c ne. .amen.o un.eersa.e. 
litica della cultura - si m-im- Jacques Mayoux c Jean .Am- ‘‘ riferi.se.ino ormai g.: op 
festa apertamente neirapp<>g- r.-iughi* h.anno sottolineato pre.-sor: ai ieri c g.i oppressi 
gio ai grandi avvenimenti s*n- come, per la prima volta, dop.i insorti di og.gi; i - par.orienti - 
rici. che 5i ispirano agh idc.'ii; rr.ezzn secol-o. si vec.ono gli P’-ù o meno invo:on.ari. c t- 
dì libertà. gi'a.stizia e p.'ogres- invasi proseguire vittoriosa- bambino che nasco tra le loro 
so. -Malgra-to le app.arenze. la mente la lotta con'ro i loro m-in; spesso minaccio^-, 
cultura esercita cella sitaazlo- invasori in nome dei pri.ncipt RINO SCOLF 


racchiuso in que.-te parol,-; - Il 
gran p.trad.o.s.so a»-lia .«'oria 


... . con e.Ttporanea e que..-;,->; o c-hc 

I umt.i li; ha ri.ovato cn.-* lai 1 

I cultura .ettcraria ita.luna uni-j ... - . , ’ 

nc.i'.a già da «ecoli. dal Ru^or-[‘^'"‘■•'dutsta e de..a rtvo.ta co>o 


•'.ialista e .c .sofferenze u.mane 
che «i>e rappresentano .ad af- 
ti imare ch.aramcn'e l'osi.s'.e.'.za 
di valori ai qual:, .nel dl-or- 


Jitica della cultura - si m.am- Jacqui 
festa apertamente nelTappog- r.iugh* 
gio ai grandi avvenimenti s*n- come, 
rici. che si ispirano agli idc.'»!; mezzo 
dì libertà. gi'u.stizia e p.'ogres- invasi 


-esplosiva- Claude Roy. Je.in '-ne c ne. lamento timversa.e. 
Jacques Mavoux c Jean Am- ‘‘ riferi.«eono orm.ai gl* op 
'.luche h.inno -sottolineato preisiir: di ieri c gli oppressi 


I più o m.er.o involontari, c : 
[bambino che nasco tra le ior 
I mani sre5^o minacciose 

RINO SCOLF 


raia .sonetica riqtqiiiiiitf i/i 
massimo livello i/i oriiani:-' 
zazioiie, di autonomia e aii- 
locoscienza. Costruite dupli 
stessi oiM'rai, in fi(ii:i(ia.- itei^ 
/ino tnlerc.ssi. (e f(t{i(>ru'fii* 
sovietiche sono In leva po-, 
leni'' de! proi/res.so leeiiieo, 
eiiltnrale. morale dei luvo-, 
nitori .s(ii*icf u-i. In leva del 
.socialismo, ('o.siiriiii di iiò,' 
essi hnuno tutto subixiliua- 
to lilla cast ru zioue delle 
'(ilitirtc/i,'. (inv/ii* Itilo parli* 
dei loro I»ì.si)|;)m, e co\i )a- 
vendo non hanno eompiutiv^ 
il pesto mevvanivo. iibbru-l 
fcillr i* servile dei co.ifri/f-j 
lori delle piramidi, ma iiiin-j 
no alliirpato nel moda più' 
ampio e coiicreio In s,/t*ra{ 
(/l’lia litierla <• delln (/ri,ii>-t 
rrana. j 

Pi pili il Volto strillili <■> 
roiit raddiltorio di f'c/ia-l 


/Ilio l'.ssere atfidalo alhij 
-ptiiifiiiii’itii (Icijli nomiiii. .1; 
(pivi luirticoliire fii.'o .li rap- 
porio citta-fabbrica (la cui 
iicci’.s-.silii MCI (i*iiif>t eroici 
ìfil'i'iiMicatione del .sociiili- 
smo non pilo esseri' messa 
in diiitbio da nessuno) vor- 
rispoiide oppi una .siruttuid 
a II mi Itisi ra 1 1 Va vbv va n- 
vi.sla .M* .si vuole eviliirv il 
rischio (h'iruicrzid <• della 
Ini rodai izza ione. .Ifiiiiiimo 
coiio.seinii» rillaiqti elle, es- 
.seiido prii'i di unii indu¬ 
stria locale, non hanno inn- 
tato i>er nulla il loro rodo 
rispetto a di) aulii fa: nes¬ 
suna molla V seni tilt II iiì fio- 
slo deltu tabbrira. meni re 
/'oripi»ii::ii;ioiie i/i inirfiio 
della retpiine, iirenih, fon- 
centralo iilirove le suc /or¬ 
ti- non ha irorato altre or- 
piiiiizziizioiii .socia.'t i*d ceo-l 


ilelle case, i iiii'reati, i iie- 
tpiii, i divertimenti e, m 
peneri', il modo rome .si 
svolpe la vita q«of(d(((tia 
i.on ri hanno iiiiuiiio .so/o a 
.stabilire qiia/’i* il Iii'ei;i> di 
vita da ìin punto ili vi. tp 
(lU.mtit.itivo (1/ ehe e modo 
im fiori ante eviilvnlemi'iite ) 
ma vi hanno fatto intravve- 
iivre In <|ii.'ilil;i drilli .sovietà 
civile, i nip(i(>rfi fra l'indi¬ 
viduo e bi fid/etiii'iln, In 
s.leril ft ilTOlle di ipo .sto in- 
dìviduo sia come ciltiidino 
ehe coinè toono. K‘ eviilvntr 
che molte cose sfanno cnni- 
hiaUilo e .sjievnii melile a 
.Mosca .ve Ite vedono oviai- 
tjiie i seput. 

.\/o,scn è iiiiilerote eome il 
.silo villini e inllii In U'Iie- 
rainra che e stala lana .sui 
suoi liiophi pili fumosi ren¬ 
de (/i/|iri!e rieonoa-erne il 


momeiiln particolare del 
- dispelii ehe e il pnssuppio 
della sovieiii sorietivii ad 
nini eoneetione i- ad una 
priitieu .su|»erioii deda cita 
eirde. la fase in cui i pio¬ 
nieri evssanii di essere tali 
i* ii(dnindonano i loro aìhippi 
provvisori. L" nnu In.si- mol¬ 
to deliriila che mette a nu¬ 
do il ini.ssiito V hi sorpvrc 
min .velie di pro/i/enit fee- 
luci, economici e .socuili c/if 
lo slancio del -- cinniini.snu) 
di i/iirrra „ prinoi oseurava- 
Vii plorilo ei /imino por¬ 
talo Il vedere In iniovii cit¬ 
ta che sta sorpemlo al di là 
del lupo. .1 nelle (fi/i la 
prima cosa ehe eolpisve 
è min ininieiisa .strada, llir- 
pa qiKi.si cento nielli, eoa 
un piiinliiio slento nel mez¬ 
zo. F' la - via dei iiieialliir- 
ijiei ■ vile sale dulie riee del 


M 


m 










uMm' 

1.-T’ --L 




«■|U> viaioiie di M-oreio del viale l'uvkiii. u .Maitliitogorsk 


Iniislr da inni parte la sit- 
bordiiioziniie dei quartieri 
di iibiiuziotie alili fabbrica, 
dairmtra il carattere cosi 
rivo e unitario della ritta. 
Tutta CeUahiiisk è comi* In 
vopliono pii operai: oppure, 
inii esatlamente, come la 
loro storia c il loro t'.s.sere 
sociale pii couselitonn di 
volere. Im aelateria a//'aa- 
polo e ornala di vellufi. le 
architettare .sotto ancora rn- 
ifiinenta/i, ma iJ tiiplin delie 
stradi' rivela una misura di“- 
f/r/n drl prefetto Unnsminni. 
i! rnjiftorlo tra pii spazi c 
le case, pii einrici .vociali, i 
club, i teatri, dànno, come 
lo dà il parco di cultura, uii 
(/rande senso di libertà c 'li 
fanta.sìa in movimento, so¬ 
no l’immnpinr di un prole¬ 
tariato piovane, con inni i 
SUO’ problemi, le sue diffi- 
rolrà. i suoi ritardi, che nul¬ 
la ha potuto crrijitarr dai 
mercanti e dalla nobiltà 
ferrimi, ma che nrnnia .ii- 
rnro. senza padroni. 

Un bellezza vera 

Una .sera, uon sapendo co- 
.va /are, .siamo andati a l'e- 
(fere i! nuovo teatro dell'o¬ 
liera che doveva essere tnaa- 
ipiratn do/Ht qualche .tetii- 
iiiaiia. £■ na praiule edificio 
aeif-c/a.'..* ICO. molto civile, 
c'ie ricalca il niodeììo del 
Ho'.vtoi mnntcuriiiiost a nnj 
nrderofe livvìlo di buon yn-l 
sto. Uopo aver parialo, coi 
direttore, dei jiroprnmmi »* 
drr.’or pani zza zinne a te ramai 
cominciato a curiosare at-i 
fratti dal /ascino e dal mi-j 
.stero del teatro vuoto. Sa’! 
palco.scetiico, tra confinile! 
interruzioni .si provava la 
" Carmen ... e dietro le quiii-j 
tc qualcuno accordava i .suoi 
.sirumenti fmprovrisamen- j 
tc, jiicntre percorrevamo un' 
'uupo corridoio sentimmo' 
an piarin/orriT ni di là di! 
una porta chiava; 'ni prup-l 
po di rnonzzr in repplpcitn.' 
• eutnndine r scarpette dal 
ballo arrivavano di eor.sa; 
■ìatì'aUrn parte e noi non! 
n.sprttnmiitn J'invito de', di-i 
-ettore (ter infilare’ 'lirt-nl 
dì loro ncl’n sala (la cìas-i 
sica sala di una scuo’n dij 
ha'ln enn p'i specchi lunpni 
tutta la parete j| parimrn-ì 
In di icpnn r la .tbnrra do¬ 
ve sì nppnpp-.ano te hal'eri- 
ric per fare i 'oro e.sercizii 
dove stava per corninciarei 
'a proea de! "Lapo dei ci-| 
pni Ci .srdrr*imo .sa ’iiiol 
panca e rr.sta'umn a oaar-) 
dare ninetmolìti per più d>j 
mezz'ora 1 mpotsibilr de-; 
scrivere tV.sfa»i con cui f,nl-] 
'itrat'O qiiehe raanzze di\ 
16-1 fi anni, di chiara ori-j 
e rre oneraia. n.srifc anpena( 
dalla sruo'n d' ballo di Le-j 
oinprado e Trasferite neoì* 
Frali pev F loro tirocìnio: 
sarebbe un'avvcntiira trop¬ 
po rischiosa per dei a'or- 
nnlisii politiri .Se nc par¬ 
liamo è so’n perché quella 
~rcrn C< è TÌrva*tn ìmrrr.ssn 
come t'irrvmnqivc perfetta d* 
'•na heVerra vera, semp'ì- 
cc e spoplin che in nualchc 
modo deve asscrc coUcaata 
alla vaturn più profonda rd 
n'itcntica dì poertr' città so- 
cinlìstc dealì llrali 

Cerio if PTohfrma ffelfp 
sviluppo deVa società civi¬ 
le non è così semplice e non 


nomichc che nbliuiiio siip- 
idilo alla siili mancanza di 
iniziativa. Anche a .Srer- 
dlov.sk fi ha colpiti il fatto 
file dei naori quartieri di 
tiininzione abbiano .sentito 
pitriarv. con ta .sienrii pa 
ilronanza di chi li ha pmpct- 
tati e ne conosce il costo e 
la funzione, .solo dal diri-l- 
lore ilelia fabbrica Uriil- 
Ma.sch il tinaie, non per cir 
so, ci ha mostralo in una sa¬ 
fa accanto al .suo .studio un 
immen.so pla.slico dei quar¬ 
tieri operai che ccrtamenie 
non esi.sU nella sede del 
Soviet. Abbiamo chie.sto se 
tpiesta concezione non por¬ 
tava con .se a jiertcolo di 
tapliare fuori qh operai daf- 
la città, ma In domauda non 
e stani nrniineHo compresa 
perché ci hanno ri.rpo.oo j»/- 
'Itcandoci i nuovi rìa/i, i 
prandi spazi verdi che se¬ 
parano te rn.sr, i club. q!i 
impianti sportivi di qae.sfa 
che pii iqierai e i dirtpenti 
delia fabbrica consideranit 
la .uro citta, la città della 
U ral-^Ja.srh. Allora, siamo 
awiati in cerea delia vec¬ 
chia Eknlerimburp (co.vi .si 
rìiianiavfi Sverdtoask prima 
della riroluzioue), abbiamo ( 
{tirato ))er ie ,stra<te dove ìa] 
citili -Si coii/oiide ancor,, con' 
la cnmpapna, abbiamo rrstoì 
le antiche ca.-o’ tfi h-piio m- 
tar.onto d»’i meri unti, an¬ 
nerite dal tempo. , hinpiii 
steccati che recinnnuo Ir 
corti dorè arrivavano le 
si'fle e :e d|fqjeii:e. Cl ìion- 
no flitio vedere Iti Jw.f/nbrri 
viisri dove fu tìuilatti ?a fa-l 
intqlin 'ìciruUi'iio zar. criei 
.SI tro'O liej plinto piu allo: 

iìr''n città in una piazza ebej 
aorta nome de''n Veadetia- 
popolar-'. Abbta-'/o i:;.si(aro!i 
li I—ndno rpiartiiTe opira-t] 
lo. Je casapo/e dove .-a daea!; 
C'invigtio quel j, croio nu-i 
eleo dt co.vpiralori quirlntoj 
■la Sverdito', che tanta J>ar-j 
te ha avito nel movimento' 
boi - rerico .Ma fiiffo Cio 
scompare ueUii mo-ti ma cU-, 
fa 'fi Sverilovsk, non ni})-- 
pre.-’rnta nemmeno un pan-j 
t'i -il rtjert meuOt. iln;i. rpie-j 
sic rare vcjliyia de.' J>a-'-j 
saio .s’iftolinenno ancora d;' 
Più il fatto che pii alitici.li 
IKidroi!' di Ekateriu'burp] 
non fiatino la.sciato naia! 
agli operai .sovhticì f quell 
poco che hanno lasciato ri 
sfato iiti’.izznto n-olto bene, 
c fino :n (ondo, come la vil¬ 
la del t-,creante d'oro iro- 
.sformnta dai pionieri in an- 
jyi/ozzo di favole e di yfo-l 
chi pierariylìosi), E inccato' 
a la yenfe di queste steppe ^ 
fare lo .sforzo enorme 'li co-' 
.sfraire j teatri, le hib rote-| 
che, t ma.sei. ir jcaoie, le 
case in Ji’iiraturo i .«eri;,;/! 
igienfct (nemmeno queste, 
cose asarano qii antichi po-( 
droni). in una parola, tuitnl 
CIO che è civile. Allora si- 
capt.scono certi squilibri eì 
prrehé le fabbriche — que- 
.st’arma decisiva dì proprcs- 
so che tl r/opolo sovietico sa 
di avere in mano — siano 
diventate ù piinio cii rife¬ 
rimento, i centri intorno a 
cui sì è orpanizzata tutta in 
vita .sociale. 

* • » 

l'bbianio molto corc.'ifo 
.«ul t'o/fo delle citfd t .seqtiì 
del II disgelo u. Gli interni 


Volto. Che cosa (’ ipieslll 
folla che ìHis.u'ppìii per i via¬ 
li del parvo Gorki'.' Co.va 
tien.satio qtte.s/e raya::e dai- 
l’aria enmpiqpio/n. qiM*i .sol- 
diili in libera uscita. i/H sln- 
dvnlt mairesl/ri. ir per.wnc 
anziane ehr leppinin .sulle 
pa neh ni ri' f.a .vera i* pie¬ 
na di vento ed oltre il 
fiume livido si vedono /e| 
ininicn.st* .strade ondutiile di 
Mosca che /ìni.scuno contro 
il ciclo, i la.sitmciiti e i 
f/rattaeieli che .sembrano 
fondali di teatro. Si sente 
che alle loro s}Hìlh' e'e una 
infinita pianura e ehe non 
sono stati costruiti come da 
noi sopra strali di torci e di 
antiche rovine, o .va ripne 
arate da secoli. Ma e questo 
il volto di Mosca (qqiure e 
in quelle strade intorno alta 
ria Cìorki dove ci sono i 
nc{jo;i i/cpti antiquari ■ che 
rirordniio la riia siiii.stni 
della .Senna o in altre au¬ 
rora dove sembra di ritro¬ 
varsi in una città di pras¬ 
si mercanti e di nof»ili rairf- 
papno/i? l'oi c'c la Mosca 
operaia, pripia e severa, ta 
.Mosra della jicriferiu alle¬ 
gra e romantica dove Ira i 
boschi, il fiume c i cfiio- 
sihrtli colorati si disperde 
la folla domcriiriilc. Ma il 
fasriiio di questa città di a 
milioni di nt»itoiifi .sta so¬ 
prattutto nei SUOI sfiazi c 
nelle .sne mi.snre (die la mo¬ 
dellano Cime un persnnnii- 
ffio r, assorbendo nijni iirrhi- 
tcltura non la rendono mai 
disumano. 

Tuttavia, in nessun fio-to 
come a Mapmtoporsl: abbia¬ 
mo jtotiiTo inlrnvvcderr qiir' 


Inno alla cima delta colli¬ 
na. Il fascino della ritta sta 
in queste due rulline divise 
dal lago: .sulle rire .sorf/e 
raecinieria, iu alto abitano 
gli nomini, e dì quassù sem¬ 
bra ormai lontano il tem¬ 
po in cui i pionieri si af¬ 
follavano in quelle hiiriicche 
attorno al -r Combinato •, 
che aucitni non sono state 
demolite. 

Negozi e garages 

//Imprc.s.sicdie e di una 
viliililii enorme che In vistili 
dei nuovi quartieri al di la 
de! Ingo conferma e rende 
pia i-oiKTi’la. Qui anche la 
fase dvi grandi casamenti 
per gli operai e superata: si 
costruiscono case a 3-4 pia¬ 
ni, abbastanza eleganti, di- 
sposte in modo da creare 
casti s/iazi verdi dove i 
bambini po.v.sono yiocare li- 
hernmente e senza pericoli¬ 
ci indicano i primi garages 
individuiili e i iierio:t gran¬ 
di e numerosi. Cli interni 
sono formati da fàccoli ap- 
jHirtnmenti con bagno c ca¬ 
rina. discfinati in modo mol-' 
Io Semplice ma senza le ir- 
repolnritn c gli nrrnng'in-ì 
menti che si nota no ancoraj 
nryfi nj)j>n''omiuiti nuovi d‘j 
Mosra. 'l'tve. per esempio, i 
gabinetti sono collocati ó' 
modo rosi casaale da fai\ 
S'ispritnTc chi’ ''arrhitetto'- 
.«e ne s o rb’-’irdofi» fpiord',! 
l'i va'a rrn nat s.'oio rot rif¬ 
fa D'ie o*ii'i fa .=■! ro- 

str’iira ni'i'irc fi q imto mo¬ 
do. .\fa mr.’T-'* ro-r re.stoT.ol 
da fare- le •)*,{.*.-j 

TP. per e;r--ip:o. in «''.d.-ii 
Tnzi'ivn’.e di ' l'iO'.o rì-e e 


una cucina ra si.vtemato i! 
larandmo per ns/Jurmiiire 
il mas.suiiu nei movimenti, 
gli utfiso Olii finitici e (1 
(luna iitvrcalo. eccrteru. L'e¬ 
norme numero di yru che 
vengono nsnlc nei cantieri 
VI ha colpito ma miche l'al¬ 
tissimo firezzi) dei bloetdii di 
vemento ;irt-j(i(i(irie(iti (l.ilh) 
rubli 111 mqt ri hii pitto pen¬ 
sare, tanto fini ehe sono 
meno cari degli altri mate¬ 
riali con CUI iiormalmeale .si 
co.vlriii.vce. Itest’i il fatto che 
a Magnitogorsl:, come in 
fanti altri ìiioithi dell'l!HSS, 
■VI e entralr ormai in una 
nuora pise. Le case non so¬ 
no più l'allogipo delle bri¬ 
gate (li lavoratori renufi qui 
jier cosi mire i! eoniuni.viao, 
ma vomoiie dimore; le stra¬ 
de non sono pili piste o 
eamioaabilt fier gli autotre¬ 
ni ehr devono t rnsfiortari- 
il grano c i lingotti d'aveinio; 
oviniqiie, la misura dell'uo¬ 
mo e i .suoi bisogni eaniiu- 
eiano a preralere ri.spelfo 
alle e.siyrnzc immediate del¬ 
la produzione: (fajqierlutfo, 
.vi va diffondendo Vìdea che 
senza un salto di qualità di 
tutta la .società civile la stes¬ 
sa prodicione non potrebbe 
continuare ad espandersi 
con lo .sfe.s.so ritmo, F forse 
già SI può dire ehe gli squi¬ 
libri clic ancora e.si.sfonn na- 
srono ormai non tanto da 
sriirsczzii di mezzi quanto 
da un ritardo temiro che 
entra in giovo ogni volta che 
si tratta dei beni di cou- 
■samo, 

Miignitofiors/:, ta città do 
ve la .vproporzione tra lo 
sforzo terribile, emiro e rit- 
torio.so cnnifiiuto dagli uo¬ 
mini per l’ideale del comu¬ 
niSmo r il sacrifieio dei loro 
bi.snyiii immediati afipnrivn 
fino a ieri più eridenfe, è 
anche quella dove adesso si 
eomprende pili rfiiarnmenfe 
che altrove come e perehè 
un tale .squilifirio ,vi vada 
correggendo. 

* • ♦ 

Vorremmo che dalle no¬ 
stre note su rilcune di que¬ 
ste fitta .sooictichc. sorte 
con il ritmo febbrile del¬ 
l'industrializzazione sociali¬ 
sta, almeno una rosa ri-val- 
(as.se chiara; la natura par¬ 
ticolare delle contraddizioni 
esistenti nel loro seno, con¬ 
traddizioni che, a differen¬ 
za di (picllc delia società ca¬ 
pitalistica, non sono di na¬ 
tura nntagont.sta, cioe non 
nasennn da laeerazinni del 
tessnntn sociale e ila con¬ 
trasti tn.sanabili tra le cla.s- 
.si, che tendono senifire più 
ad esasperarsi- Al contrario, 
le cnniraddizioni che si ma- 
ni/r.sinno nel corso della c- 
dificazioite del snctallsmo 
derivano dalla bitta tra il 
vecchio e il nuovo, tra il 
temporaneo fgli iiccnntnnn- 
menCi del primo fiiauo qutu- 
qnciinnlc) e il dcfiniCivn fi 
nuovi quartieri, l’inrc.sfi- 
uicnto " capitale i). lìasta 
una simile differenza per 
smentire coloro che, pur ri¬ 
conoscendo il grande cam¬ 
mino firrror.so in questi po¬ 
chi decenni dalla società 
so’cictira, neyano il rniore 
unirer.snle e la superiorità 
dell'esperimento socialista, 
in base alla considerazio¬ 
ne che .si tratterebbe solo 
di un notevole sforzo per a- 
degiiare le strutture di una 
società arretrata a quella 
di uno .società moderna E’) 
> "co. it processo di inda- ! 
r'riahzzazinne defermina t.n| 
T"assiccin afflusso di popo-j 
Ir.zione dalle campagne rer-j 
so Jr riftà. e finserimentoj 
-.ri'r. r'asse operai,! di q'ir-j 
s-o rii,oro elemento ron*a-i 


dina, non abituato al lavoro 
nell'industria, influisce sulla 
qualtta della produzinne, c 
qaa.’ihe volta determina an- 
r/ii* tendenze a /renare lo 
siuliippo della co.seienzn so¬ 
ciale e politica della classe 
ooeraia. I.'affliisio masuccio 
verso le città — in.veparnbì- 
le ilnll'industrializznzione — 
fu ,*i che numerosi unclci 
familiari di contadini siano 
po.vti in una roiidicionc c in 
mi ambiente n'iori, ai quali 
non .sono preparati psico¬ 
logica mente. .Si finn ammet¬ 
tere nache che lutto questo 
firnrochi in taluv' casi una 
tendenza al rnì'rntaincnto 
(lei legami familiari c. qual¬ 
che l'olfn, fra i yinrani. una 
rri.si morale r un ruoto riil- 
tnrnle 

li clima morale 

Ma il firoblema e di vede¬ 
re in elle modo tali jeno- 
meni, che hanno sempre ac¬ 
compagnato tutti i processi 
d'industrializzazinne rapida, 
.si differenzino, qualitativa¬ 
mente, (la quelli analoghi 
della società capitalistica. 
F' noto il quadro che lo sto¬ 
rico borylicse del copita- 
li.smo lombari da dell’in¬ 
dustrializzazione alle origini 
del cajiitnli.snio; « La mag¬ 
gior parte degli operai di 
fabbrica .sono giovani,.. 
Quasi tutte le sere le pas¬ 
sano al caffè... La maggior 
parte di questi pioenni so¬ 
no dei cattivi soggetti, u- 
briaconi, teste calde.-. Quan¬ 
ti di questi giovani si rovi¬ 
nano In salute per la loro 
sregolatezza.' « A sua volta 
Fngels. in una notissima pa¬ 
gina. de.vcni’e eo.si la crisi 
morale rle.oti operai inple.si 
della prima metà del XIX 
secolo: c Oltre l'assenza di 
un limite alle bevande al¬ 
coliche, il principale vìzio 
di parecchi operai inglesi ó 
la mancanza di freni nalla 
loro relazioni sessuali. F ciò 
ri.vulfa anche i»i maniera in- 
nmle.stahile dalla .sifunrionc 
di questa classe, che, abban¬ 
donata a sé stessa, non ha 
i mezzi di tesare bene questa 
libertà ». Quc.sti giudizi cl 
sono tornati alla mente ot- 
servaudo le citta sovietiche 
dove rirnlustrinlizzazinne so- 
cialistit si determina in con¬ 
dizioni .sociali profntidamcn- 
te differenti. Qui la costiiu- 
zinue di una nuova cla.s.sc 
operaia non è Icpata alla 
prolctarizznzione uà all’tin- 
purcrimcntn — che abitual¬ 
mente essa trascina con sé 
— della antica popolazione 
rurale. Al contrario, essa 
avviene nelle condirirmi di 
clrramento del tenore ma- 
ierinle e culturale sia di 
quella parte della popola¬ 
zione che passa all'indust-ia 
.sia di quella c'ne resta nel¬ 
lo campagne. Snu c'è rin¬ 
goili di ritta .soricuca. an¬ 
che i! piti oscuro cd abban¬ 
donato, dove sia possibile 
ns.sisfere aoli spettacoli che 
In vita italiana ci pone ormi 
giorno sotto rjli occhi. .Von 
c'é commercili capitn'ista 
che pos.sa sfruttare le diffi¬ 
coltà di adrittamer.tiì alla 
r’tn ih citta d.i porte rl-'ile 
mascè, arcee.l'innclo c'’t i 
proerscj ài rir -ooin-,azio¬ 
ne morale. Dnr".n'}ur -cl- 
l'f'RXX, è rio-ri'oi'i* ci* --‘o- 
fare che il rzr-’-.-'-r s--ia- 
lista dei ri’.ori r-r.p^-'r so¬ 
cial’, et.e r.e.iznrirì - 701- 

tn de',''-erl'ir'rm/.2Zzz One 
erra, f” 'io niiociulc. : rii- 

7’ifl y rrq'/y » * •' 

diverso rfa q-.'.-llo .-si-'t-C 

nr’ nostro ••r-,-'') r-''fco- 

to’e 

l.VClXSO B VBC.V 

■M.rnriru» kek ru.iv 




La settimana Radio Tv 


m 


Grock e la TV I 

■ ibbiumo iirciO Pno 'zili.' 
■i.r.n,:. :.-uir?i'<.i.t,oe fcr po- 
.'C' dzre on jz 'iJiz.u p.a per-, 
C!sa e completo, m.i Oj-ji S'. ■. 
pio à’.’-'.n s.nccramen'.r, :c-: 
m-.u’no proprio che .'a Tl’ ! 
certo non t olendo abbia re-i 
so un t attiro scri :g:o C. 1 
prasde Groc’K Cori C.o naZ'i-' 
r.ilrn-mtn non .ntendì.srnol 
sTninuire :1 valore ernsìteo 
a; colui che e srero dcnniti.' 
'•I p'.’i grr.r.Jf dei c.owus di 
I '••T'ij.i IP s.dcr, ìu.o l’i-j 
rece parlare della rcahggc-1 
c ore leleri.s-.ra Troppc | 
spesso s: perm che ver corri-\ 
poTt *iT, buono ipetiaco'.ol 
leievisivo o sempl-.cemer.Tr | 
’,n b’ion n’iTnero. basta pren-; 
dere rj'iello che c'e. ir.qua-' 
drorio con ie leieczmert #1 
fornirlo al pabbltco Questo 
non e cero Lo spettacolo' 
rv-' ha un suo clima, uri suo 
ambiente. ;nris;biie m-j «or 
per questo meno preciso, ri¬ 
sponde elle s’ie regole e leg¬ 
gi. il caso di Groc'fi é l ul¬ 
timo ma non il solo Grock! 
e la sua grandezza sono co-} 
se oncor oggi avvertibili mcj 
nate m un clima irnmedio- 
bilmeme loritano dalla len-l 


i.-f.i;. f'-'r. r.; Je.,.. n.;rurj« 

>.e. 'pu-e C,;;-.' l:..ricalo Cj 
-.pi».!-’",' p'ul.j'.'i sono pos-j 
. ' r i .,,.*. I 

a; ». r ; sinplic M y.csi eie-' 
mt-r.ta.'c. I, .^caro yvejlt-' 

1 

<Jr.:. r.e. cziO spec tiZO. non 
. 1 ; p i'. r. :ro.'.re i"i 0 .e-.:t i 
pii. lorliry .f-.. riOnJO à ! 
irioO. L:.. i-r :z-z di To-j 

ai.-.-c: V elio £ spetta-1 

^o.'o :elev:.i.vo p-'r ccce.U'.- 
Z:, .'loierr.a. q-.-ndi, r.e. ri: j 
no. ’-.-'ll: '.-C'-e:; dei r-. 

. -rollo cj u'i p.bohcc* 
eh.' r:,o. r ie-e sene., esse-, 

l.r'-rro {.e , 

j’.eZtz rr.o.i-'-na. di die b;;-; 

’.-.te. d; ’i'tz O zdl--.f.r 
' ■'er.ca p-.To'.e-, '.l-n.'.r.ec 

lecce, e r;,ie.;le .i-:.! •.-T.ori 
imo .i o.jp; 

Ce di p'ti 1 n'.me-i a.' 
Grock COiZlZ'i’SCOIO ClJsCli-I 
no uno spezzaco'.o: q'.grg-ìi:.; 
TK.nuZi. unore La TV. noni 
potendo de,i:cjryl: :an:t; 

Zempo. r.e hz vso'.czo ’jr.o ■ ! 
i ha d.v.’o in q'iazzro. col) 
'•ii’iì.'cro che ti p’ibbhco co ì 
mir.ciara talvolta a entrare 
nel aiuoco q-jando q’ieszo 
era alla f.ne 

Solo la grande arte d'. 
Grock poteva fare zi miraco¬ 
lo. dt salvare sé stessa e le 
TV da un na’jfrcg.o In cer¬ 
ti riomer.Zi. in certi lazzi. 


tibilizà 


passione 


tanta pane del pubblico di 
oggi, il mondo di Grock é 
quello mcflico del circo, o’- 


Grock £ r;-.-c:a persi-.o c, 
f.r.ce.'e li TV. • v.cgar.z al- 
1; v. ; ;r'.- fò-nsiamo O'-' 

che cosa sz-rbbe sz-a'o i.r.o' 
spettacolo i.rn;!,’, non co-! 
.«;re::o nel tempo, con un.: 
c'/ra più amo-osa cn-- ne n- 
crea.r-e Tambiente. io spiri¬ 
to. con ’in re-gisti. i-.'-omma 
Dic’-'CTr.eme i-i TV he 
pc-.à'.to '.na g-ande czea-' 
S O'.C i 

J. !.. 

L« stvna iti 1 i«rf<»««i > , 

.A p.»r;;re g.o'» eoi pr*--' 
s.c.o, \.-e 2-..'0. h% ir.ij.*'! 

.r. 1 r.uo'. s rsioncs le.evisivsl 
a,.i s'.ons oe. a.- 

-i*gc. 1 SiTirr 1.0 L ...O —0 
q..v..o or.v Wi,: Dijr.ey iòo*.-' 
•„ p,-.' r.'f.-rr ■ ..-e un. --..'.fi 
«..• s-zr.e di -car-- 

-Oggi lavoro io--: 
Il c.c.o. che non è stalo i3- 
.«t'r;:o ."-e; norr.al; program- 
T.. per raj.vn: proprio pe: 
Tt'-.nde.'iV valore r.evooarjvc 
o cu.rurale che po:eva ave.v 
arche pre«jo u.n pubblico -3 
.adul'L ir.*,esde tracciare un? 
ripida e éommaria f’jries:; 
delTevoluzione del cineTna d'j 
animari-ane dai suoi primor¬ 
di ad oggi 
lo rmzoM JeffcMere 

IjC più Pelle canzoni d: 
amore dal Medioevo ad oggi 
saranno al ccarro di una te- 


• -'i-'-é- 

Fò-*: Siamo 


,-e a. 

«rr.' r jjDj'o 
" r ^--r.rr.sT pr:)' 

* zc-./krz'frr.c'i'j' - I.a cìr.* 
à d'xZ Tzovi^or: 

^ r'r*'V€'rz • ZI', uns 

:r.ìdZ.:.c r'jl:uràle d: 
r: -o r. rz^ss -3. Vvi Ita s-a : n - 
c i-iìr^r* *3rr/3>?T‘.z? 

rizo. rane, d; '-riiiri-one 
e del fclklor-? ur. psrrirr.enio 
sr;.i*i>'i -rc.'ericr.ale 

Vi coaufliaaio 

M'CSICA- M:-r-4-n; : a..e cr-c 
21,2'- iTcrzo J^lpgramma n 
Z.y.de -c Concerno n jo i- *r.i 
&emcll-r rr.agz.o-e d; Morìrr. 

Me.'ccle-d: 3 s.le 21 iPzo- 
rr-srr.rr.3 nìzional?'- Giova-na 
f’.A'co -i; C:Mko-.-$ki- Dire:- 
:--re Jonel Perlea 

Giovedì 4 -alle 22 15 (Secon* 
d'i programma); Concerto S"!- 
^ 0 - co dlrc'.'o da Paul Vaa 
Xempon Musiche di Wagner. 

Ssbato 5 alle 21.15 (Secondo 
rrcgram.m.at: L'elisir d'zmare 
di Donize'.'.i 

PROS.A e FILM; Venerdì 
5 .alle 21 i Prograna.ma r.az.o- 
Ti.ilt"; B-and di Ibsen con 
S.s'o ' Band.ane e Ivo Garrani, 

Sabato 6 alle 22 (Pio.grami- 
ma nazionale): L’anrqj dì 5a- 
tcrnar.ca e LI giudice dei di- 
lOTzi di Miguel de Cervantes. 
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L’UNITA’ 


Il cronista riceve 
dalle i7 alle 22 


Croii£àceà <lì Rom£i 


' ^ 


'lelefono diretto 
ninnerò 


LA RIPRESA dìtel LAVORI PER LA SESSIONE A UTUNNALE 

Tapini espone ie sne iinee programinaticiie 
ma dice che ii biiancio non ne terrà conto 



Con la ripresa dei lavori del 
Coiisiiilio coimuiaie, il sindaco 
Tuplni ha delineato ieri l’indi- 
n/zo j)ro),'ranin)atico dciraiii- 
niiiustrazione. Ila parlato bre- 
vcnienle, In nn’aula parecchio 
airollata, leggendo Icntnnvente, 
con il tono <lcl maestro di 
[scuola. 11 cartelle o inez/a dat¬ 
tiloscritte, 11 tono del discor- 
;o e ri.siiltato moderato, lo i)a- 
rolo sono state pesate una jier 
una. fatta eccez.lono per (inel¬ 
le finali, che ra.ssomlgliano ad 
trina esorlaziono parrocchiale 
priva di senso pratico o poli¬ 
tico. In sostanza, tic risultato 
un discorso nel (|iialc ulihon- 
dano le airemiazioiii generali c 

l. ilvolla demagogiche — per 
saggiare le (piali Ja miglior 
prova è (piella del fatti, delle 
vie concrete da seguire. A (pie- 
sto proposito i: stupefacente la 
aflermazlone — che plii avanti 
riporti.imo ~ sul primo bilan¬ 
cio preventivo: c, d'.illr.i par¬ 
te, vanno considerato con mol- 
t;i caiitel.'i le alTermazioni che 
riguardano la "• collaborazione 
della privata iniziativa •' al rl- 
.saiiamonto di taluni servizi cit¬ 
tadini, soprattutto In relaziono 
alle garanzie che dovrebbero 
presiedere all’operazione. 

Tiipinl non lia mancato di 
riconoscere la gravitfi della si¬ 
tuazione cltladinn, c lo ha fatto 
dapprima in modo espllcllo con 
1111 riferimento al hllaiiclo co¬ 
munale, «Il cui graduale asse- 
.'■tnmento ((]Unnto »'* vecchio il 
[discorso!) rappresenta anno per 
1 .'inno li prc-siipposto di ogni ren- 
lizzaziono del nostro program¬ 
ma poi, il (]uadro deprimen- 

10 della vita civile (lolla nostra 
citth. quale risultava dalla sola 
sommaria clencnzJono del pro¬ 
blemi. ha f.itto il resto. 

11 bilancio .1957 sarà 
solo una « premessa » 

Fra le premesse, come nbbla- 
I mo accennatii. appare .sbalor¬ 
ditiva l’alferinazioiie che si ri- 
/crlsce al contenuto del bilan- 
1 ciò del primo unno, che il slti- 
daco .si c Impegnato peraltro a 
[ presentare nei termini di leg¬ 
ge, vaio a dire entro il 31 del 
[ corrente mese. A proposito del 
primo bilancio, Tupiiii ha det¬ 
to esplicitamente che non si 
vedranno « naturalmente riflcs 
si nel bilancio del primo anno 
gli elementi del programma che 
intendiamo svolgere»; il bilan¬ 
cio del 1957 sarh solo una “pre¬ 
messa-. un “presupposto» di 
tutto quello che avverrii In .se¬ 
guito. corno se J’ainminlslrazio 
ne fosse stala chiamata ad ope 
rare per tre anni invece che 
per quattro, come la legge pre 
scrive. Kcco un primo dato con¬ 
creto sul quale meditare. 

Poi ò comincinta roleneazto- 
ne dei problemi. 

1> l.pooc sprcinic per In ca- 
pitalc. 'lupini ha puntalo molto 
deilo suo carte in direzione dei 
contributo finanziario dello Sta¬ 
to. “ contributo che c stato sem¬ 
pre. sia pure in misura non 
.'ìdeguatn. assicurato, ma clic 
deve assumere il carattere di 
un onero congruo c permanen¬ 
te, garantito dalia leggo in con- 
.siderazione delle funzioni pcr- 
imanenti di capitale o di quelle 
delegato che il comune di no¬ 
ma esercita per conto dello 
Stato c nell'interesse nazio¬ 
nale 

2) piano rrpolatore. Il sin¬ 

daco ha indugiato sullo sche¬ 
ma di niassim.a fissato dalla 
commissione appositamente co¬ 
stituita. , 

Ubbidendo a questi criteri, u 
r. R. dovrebbe avere come li¬ 
nce direttrici: la zona verso c 
oltre i'EUK per la costituzione 
ni un centro prevalentemente 
.imminìstrativo c culturale ol- 
-.rt a nuclei residenziali dì va- 
;;v. carattere, la zona tra la Tu- 
.-calana e la Tibtirtina, dove in 
co.;-;<icrazionc della prevista 
zona industriale. dovrebbero 
s-Tt-erc - altri quatrìcii rosiden- 
r.-.li, in modo da conseguire 
r.-.che la radicale trasformazio- 
: '' delie borgate fatiscenti Al- 
•.:i insediamenti saranno sistc- 

'.:i nei rimanenti settori dcl- 
; .irco orientale. Por il settore 

occidente del Tesero e pre¬ 
vi-ni 1104 proei.nima di riordi- 
• • •'ento e complft-mcnio dei 
( .ieri osistei'.t:, -salvo per 
:'a ron.^ C.'.ssia - FJ-aminni ove; 
r v'.'i predisposti insediamenti 
f 'ivzicnati costituiti da idili- 
7 .a ravài di tipo socialmente e- 
1( vr.toli Consiglio comunale 
d ì-, rebbe approvare il nuovo 
p.ar.o rczolatoxc non oltre il 31 

m, - .-zo IbòT. 

3 ) Imposta sulle aree e de- 
rrtc-io comunale. Dopo aver ac- 
-tr.r.ato ni mezzi necessari por 
nnar.ziarc i'attur.zionc del pia¬ 
no. il sindaco h.a afTcrmato di 
isscre in attesa dclTapprova- 
zior.o, d.a parte delle Cantore, 
della imposta suite aree fab¬ 
bricabili. “ da cui si ripromette 
un contributo sostanziale por :i 
risananacnt.'» del bilancio ci e- 
ecntualmente per l’aliuaz.or.e 
del piano re gol .ito re - <it -tato 
atteso invano un accenno alle 
già esistenti disposizioni c 
consentono Pimposiziono fìsca." 
sulle sre-e). L'amministrazione 
si propone altresì di costituire, 
anche mediante esproprio. - un 
r.mp.3 demanio comunale dclh 
aree lungo le linee di espan 
stono della città previste eoa il 
:.uj%o piano regolatore» 

4'> Zona industriale. Tupini 
ha ricordato che i due piani 
particolareggiati adottati dalla 
amiministrazione aspettano l'ap 
provazione degli organi com 
petenti, mentre la vecchia leg¬ 
ge che prevede benefici fiscali 
per le ditte che ir.st..llano i loro 
impianti scade cor. la fine del¬ 
l'anno. Egli ha quindi difeso M 
suo progefo di legge giacente 
al Senato con il quale, attra¬ 
verso una formula equivoca, 
si aumenta in mis-ura notevole 
l'indennità di esproprio dovuta 


O Molle affermazioni generali, per saggiare le quali la miglior 
prova è nei fatti. ' 

O L’annunciata « collaborazione del capitale privalo n necessita di 
precise garanzie. 

O La prima parte della seduta dedicata allo interrogazioni e alle 
delibere. 


al proprietari del terreni com¬ 
presi nella zona indu.strlale. 
Con .straordinaria (U.slnvoltnia, 
Tiipinl ha aggiunto che il hi 
lancio preventivo deH’aiino 19.57 
non tiene atfatto conto della 
ncce.sslt.à di approntan* i mozzi 
jier l’e.sproprio dei terreni, fa 
cendo riferimento a non me¬ 
glio speeiealo “anticipazioni» 
(lei necessari finanzlaiiionti ». 

5) Cnroi’ifn e politica fiscale. 
Il sindaco ha assicurato clic 
rammiiiislrazione si asterrà da 
ogni provvedimento ehi* possa 
Inasprire 1 costi del necessari 
apjirovvigionameiill . popolari. 
In parlicol.are, ha tìiiinla si sfor 
/.-■(à di agile onde ••lieciilill- 
hrarc gr.idii.dmente. .sdeondo 
criteri di eiinlt.'i, il rapi>orto 
tra le entrate comunali dori 
vanti (lairimposta di famìglia 
e quelle grav.inti sul consumo ». 

Quanto nH'lmposla di fami¬ 
glia in particolare, egli ha ri¬ 
volto un appello morall.stico 
.agli evasori, “in nome della 
solidarietà umana ». soggiun¬ 
gendo che “Chi ha. deve pagare 
in misura proporzionale al suol 
averi ». in (|iiesto eam|io, Tnpi 
ni ha promesso di agire eoii 
“ l.a massima inflessibilità». 

G) Servizi piififilici II di¬ 
scorso su questo punto è stato 
parecchio generico K Tupini ha 
alTermato che i servizi inuni- 
cipallzzali .. o quasi.. (Alar. 
Aecd. N.U.. Centrale del latte» 
sammio .. .speciitde oggetto di 
no.stra curo e di m'sir.a simp.a- 
ti.a. Ma per l;i Stefer. come 
sempre, non si d andati al di 
là di aflormazìniil ambigue e 
preoccuponti, che prospetlono 
come (il solilo il pericolo di 
mia smnhillla/inne dell'azienda 

Nemmeno chiaro ò .ippars.i, in 
collegamento con le questioni 
relativo al pubblici servizi, to 
stravagante neceimo a un •• c.i- 
pitalismo di popolo... che do¬ 
vrebbe assidersi ..come ((>nni- 
nc di enicace paragone tra il 
capitali.smo di Stato e (luelh» 
liriv.ito... 

7) Problema delle baracche.. 
E’ sparito nel discorso del sin-l 
dneo raecento una volta preva¬ 
lente circa le smodate bramosie 
(li spceulozione del baraccati 
Tupini non hn esitato n ricono- 
sei're che le bai aecho sono .. il 
prodotto dello stalo di miseria 
in cui versa gran parte della 
popolazioni* italiana, .specie 
quella meridionale... Non doli- 
hinino imprecare — ha .soggiun¬ 
to Tupini — ma adoperarci ad 
as.sorbirt‘ ed a.ssimilare gii ele¬ 
menti che invocano il loro di¬ 
ritto di ('ittadinaiiza. Quanto ai 
mezzi, e.ssi devono es.sere da 
una jKirte mezzi (ti intervento 
diretto(Icll'amministrazione (ri¬ 
cerca del lavoro o di nn'abitn- 
zione). (laU’nltra incizi di in¬ 
tervento indiretto. In ciò. Tu- 
pinl vede la neces.sihà di -< sol¬ 
lecitare e favorire (pialsinsi ini¬ 
ziativa privato che si propon¬ 
ga di risolvere mdU'nlmente. 
anche se gr.idualmrnte, il pro¬ 
blema ». 

Richiamo aWinixiativa 
privala per i mercati 

S) Borpnic r quartieri fati- 
scenti. Il richiamo nirinterveut» 
deH'inizialiw» priv.ito i* stato 
presente anche qui, con l'ag¬ 
giunta che neiropcrn di ris;i- 
namento deve imervenire an¬ 
che Tislituto per le ca.<c 
popolari. 

Da qui il sindaco ha Provo 
spunto per comprende! c, fra i 
campi di intervento dell'inr 
ziativa priv.itn, :inchc quelli 
relativi ai incirati (centrali e 
periferici* c alla circolazione 
e per giustifii-are l’infcrvento 
dcirinlziativa privata con ai • 
gomenti .a volte discutibili. Di- 
cutibile t appailo soprattutto 
il richiamo pres'i'chè indiscri¬ 
minato airmlervento di « qual, 
viasi iniziativa prn.it.i*. anche 
se ciò Topini h:i voluto gui'ti- 
fic.-irlo «-«■'n 1.1 s.tu.izionc (ìis.-j* 
-.ticv.'i del t):l i!u IO Nettiv.snri.-i 

,vtnt;t una -e nvazione di 


mmcla del nsanamento del Id- 
lancio < 1.1 attuai si attiavei.s*» 
una (Kilìtua coeicnlomente dc- 
inoci atlca. ebe salvando il sano 
miei vento deirinlzialiva pii- 
vala. (olpi-ea la spciula/ione 
(lara.ssit.ii ia 

Rinviate molte delibere 
e interpellarne 

ha prima palle flcH;i .srdnt.i 
f* stata deduata alle lutei loga- 
zioiii (• alle delllieia/ioni. I*ei 
l(* mti ‘1 |)eli<in/(* e le mozutni 
.siilhi zona indnslnale, ci si è 
aecoid.'iti SII mia (iiopo.sta del 
compagno (llClldiyrri per la 
discussione dell’aigomenlo nel¬ 
la .si'dula elle .'.nccedeià a (lucl- 
la (onelusiva del dibattilo sul¬ 
le dichiarazioni progi ainmiUl- 
ebe. Anello i inviale sono .state 
le diseii.s.sloni dello Intoipel- 


lanze sulla legge spettale e 
sull.i .Slefei. 

11 (omiiagno ftOI.OCi'NA lia 
(hle'lo inv.iiio la discussione 
iminedi'it.i della f|uestl<ine del¬ 
le laillTe iella .Stef<*i'Lido, 
I osi (fune .SI (iie.senla tiopo lo 
.'iimuneio del piopo.siit) della 
azienda di -tisiUnii e molte 
(Oise nomi.di con (pielle della 
linea melio/>olllana. L'Elloie 
ha totmmque, assiemato < lie 
nessuna v.inazione avveini 
st-n/a ebi* it foiisigln» ne .tl»- 
bia disi IIS..O pi lina 

Evasliiiainenle. TUPINI I... 
rlsjioslo a (tIfSt,lC)'l''I’l. clic 
aveva eliiesto un mteiveiit'. 
tiel sindaio pre.sso il nimi.stio 
(lell'lnici no. onde i i.slaldlti e la 
legatit.ì iiell.i situazione della 
aniinlntst razione pi ovineiale, 
legalità clainoiosaincnto viola¬ 
ta dal noto intervento del |n«‘- 
fcllo. 



IL UlANCOIiOLLf) KOVIiriTCO — Domrnica smrs.» t* 
siala liiaiigurulit la niiKsIra ilei francobollo suvielbo nel 
salone del f'Ircolo della Slanipa a palazzo iMurlfiiioll. L.i 
iiioslr.i, clic rimarrà aperta fino al 7 ottobre, ha Kla 
rirhiamato numerosi vi.si(atori 


Czitoi\A€Hi!: iijRiz Pziizzizafso m oiuNriziA 

Cìancotti in preda alla follia 
non poirà comparire in Assise 


UN C4AMt:RIEHI': Dì 2.^ ANNf ABITANTE IN VIA DEI CORONARI 


Tratto In arresto mentre vendeva il bottino 
Cantore della rapina al danni del tassista 

Iht coitfossato quando la vittima dv.iraftf'rvssiotw. e il figlio lo haniut riconosciuto 
L'ofwrozioiiv V stata condotta in porto dagli agenti di polizia del commissariato di Ponto 


zMle ore 18.2.“) di ieri un fur¬ 
gone losui della polizia si ò 
fermato m via Genova, dinanzi 
aH’ingresso della (|ucslur.n ri¬ 
servato alla .stpiadra Mobilt*. Ne 
sono discesi tre uomini; due di 
t*.ssl ci.aiio uniti, il polso destro 
dell’uno in quello sluistro (Icl- 
l’altro. da una sles.sji manetta 
mcbel.it.'i di tipo .•mietie.-iiio 1) 
ti'r/etlo si è (lirt‘tto verso gli 


me il ventre »*on le mani, ha 
i capelli in disoidine, il volto 
atteggiato a sofferenza Nel po- 
s(»*gglo. per mio .strano caso, 
stanno in fila, l'niio dietro al¬ 
l'altro, i l.i.vf di padre e figlio. 
Bi.xlo e Luciano Corinaidcsi, 
rispetflv.'inientc di .54 (* di 28 
anni, abitanti nella clreonval- 
l.izione ,Api)M '.i2 C 
• Per /(icore — mot mora ii 



IL KAI'IN.ATOKt; 


1>KL1-V t’.-\SSlA — Edmondo Meo 
tradotto in (liiestura 


A lene 


uffici, .«otto ÌL mifr.-igliamento 
dei flash, .scomp.arendo dietro 
un .1 p.irt.-i dipini.» di scuro. 

E' stana la logica conclusione 
deH’epi-ivlio di violrtiza acca¬ 
duto la s<*ra di venerdì .*cor.<o. 
.sull.i Ma C.issi.i. .-iir.altczA» di 
Tomba di Nerone Vcr.-^'» le 22, 
in piazz.a dei Cinquecento, un 
giovane .si presento dinanzi al 
j>vis;e.gg o dei taxi i»! compri- 


iirradiffo 


Un vecchio vizio 


vj’ior 


• !! iar-J cambU :! m.i 

.".•>1 vizl .3 •, ripetevano spo- 
s-' ; aonr.i e i'adag.o pa.' cmctc 
' .1 .do ps'r ta::;. iraar.;- vha 
r..' : ii'.--- ■ <'o.:or.s ;ata::. 
i,n .-e ;--rag.'.-:.’* i siz: 

v’-'.,' ' .1 ie. cor.s ai 

r! • ‘n:,-) .nia.-igane;- 
lo», mi n.sn r.eseoao a ìi'ne- 
rirs; .n nessuna v-.rv-ostanza Js'! 
pelo s.ap:.'..s. .\n-ht quando 
orgiauza -..1 c.sascgni. come c 
av\cr.-u:o ;.r. l'a'.-.ro a'.'F.UR, 
per beare d: .non >i >i quaie 
« ord.re r.uoso -. 

I bu'bi'-iT.'.s- g-ovinorr!, <:o- 
po aver o batt-uto per ore d: 
c!:sà:. pro'oic.Ti, eontrawencn- 
d.o a'.’-'Tip;rai!vo v-atc;;OT!CO 
leco-ido v'u! qui non si <1:- 
scute d: po.d^a, s: lavora! », 
$ 0-10 T-versa;. a sera in un 
bar per r.'ttorare le nzo'.e affa¬ 
ticare Nc'. '.ora'e ad un trat¬ 
to, come sipita, ;! brusio $; c 
spento per u.a braate e, nc! si¬ 
lenzio gene-aie, gii ac..en:j au¬ 
striaci d; un giosancrtonc 
biondo sono ezhegg.an n.;ÌJ. 
come in u.n tempio. 


O'T.bsÀI l e guance de: fasci¬ 
si; presenti sono as'vampate 
mentre d-crr.i ie loro fronti 
eorragare >; susseguivano vor- 
tieosamente »on,.ctti fondamea- 
ta’.:; .^i:o ,\d'ige. terre irreden¬ 
te, sa.ri eonhni ilella patria, 
non passa io stra.iicro. Dieei 
arditi (compresa un’aus't'.-.aria 
fem.minde) si sono quindi sca¬ 
gliati, come un so', uomo, con- 
tre> il g-ovaae austrìaco urlando 
selvaggiamente; dicci ad uno. 
povhc — è noto — sole» in 
tale proporzione i faseistì si 
dilettano sii * eroismo ». 

L’aggressione è durata aieu- 
r.i m..nu:: coinvolgendo sedie, 
stoviglie e vetri. Alla fine, 
traend.s un biiane.o, il giovane 
austriaco mostrava alcuni Iivid: 
e namero'c strappature negli 
ab.ti, due dei fascisti giacevano 
sui pas .mento s'cnuti perden¬ 
do sangue dai na.o; gii altri 
*; ta.mposano con i fazza.ctt: 
g-snfìori assort.ti. Pe.'ché un 
altro vizio è pure r.masto co¬ 
stante nei nostalgici »ii og.n: 
età: quello di bu$s.arr.e. 


gzos.nru* — port.iTcìni olia Stnr. 
ia. . K' cc.sii urgeute . 

- jYim j'os.so — risponde Bi¬ 
vio Co-in.n!dosi — c tropj*o ton¬ 
fano 

» .Vfii m sio male — ri*plis-a 
— poire: morire... jote- 
mi il l.i'ore, ri (Inrò una 
manda . 

-Dove latori?. — intcrvio- 
:.c Luci,Ilio Corinaldc-'i. 

- .Vrff'nfficrjjo Continrnfiiìf. 
f.trcio :! fiinicTÌerc - (nc h.i 
iTif.nMi r.nsociro c l'abito; in- 
m.s-'.n p.mt.nliiiii neri, ss’.irpo 

f.ere e rr.«\ot'..« dello sto.sso co. 
toro; .sulhi c.un.cio biarica p.ir- 
:.ì un pullose.- m.nrrone su’il.n 
-chiena e •! qu.Ktri bianchi o 
nmrroni sul petto» 

» E non arcrino un mezzo 
per portarli firn alla Storta? - 

- F' così ~ 

Luci.ino Cotimidcsi ò mos.so 
<1 co.mpas.'ic'iic e. risolm .al pn- 
s'.rr. gli f.r. - Papà, portalo tu; 
fatti 'sta con.i 

Bi.xio Coriii.aldc.si si muove 
vclocomento. Giunto alTundi- 
cesinio chilomr'ro sente l.a 
puma aguzza di un colteli > 
tormcnt-irgì: ha .s-palla destra, 
mentre ii.n.a voce »li intima di 
fcrmar.s: e dì consegnare pior- 
tafogho c orologio I! ta.ssi.':a 
obbedisce; p3S,s.s. aitraver.so il 
divisorio. 2.7 mila lire c u»'. 
ciologio “Rovella., di metallo, 
con cinturino cromato a gros¬ 
se maglie, allo sconosciuto 
Quindi, toma verso la città c. 
a Ponte MiUio. a un .«ecco co¬ 
mando del malfattore, ferma il 
*cmpo ncce.'.sano per In.seiarM 
'cer.dcrc 

L'episodio è g- ave nera so!- 
“anto per i me'Oiii sociiitl ...ilio 
-laanosciuro. ma «oprarutto pc.'- 
.'hò ò rultimo ni una serie di 
g-is: atti di delinquenza I.' 
.l'.uj'ore Musco tempesta 
.-ommisM-i di fonogrammi e 
fa diram.arc le caratteristiche 
■ie'.I'orologio t-afugato Dopo 
tre picrni la ni.acchina nella 


polizia in trappola Tautori*del¬ 
ia rapina. 

Il commissario doti. z\tu:imo, 
il brtg.adfero Guido Colucci e 
k* giiardk* Giuseppe Raimondi 
e Silvio Esposito, del commis¬ 
sarialo di l’oiitc*. ieri mattina, 
saputo ctu* un giovane piutto¬ 
sto male in arnese tentava di 
\ elidere Un orologio di metallo 
nei plessi del i’antheon .si .-olio 
(irecipitati II giovane dopo 
aver iiuitiiim*ntc offerto la sua 
mercanzi.i 4i(i alcuni turi.sti .si 
e aliontamato verso vìa di 'for- 
te zXrgenlina. Gli agenti gli 
.-OMO piombati addosso 

I*oco dopo le nove del mat¬ 
tino l'uomo (hai pantaloni iieiì 
e dal magUutu* marrone e 
bianco è entrato nei locali del 
eommi.ssariato di via dell'Or.so 
n, ‘24. Interrogato, ha dichiarato 
di chi.amar.si Exlmniido Meo (* 
di »*.s,sere nato 25 :inni fa a Ir- 
pin.a Voltiirarn, in provincia di 
zXvellliio Coniugato e padre di 
una bambina, viveva separato 
dall.! consorte, in una ca.sa (ii 
via dei Coionari Era .-tato ca¬ 
meriere. ma da qnalelie tempo 
vivev.a di cs|»ivltenii. 

Quando gli tianno chiesto la 
pr(»venienza delToroIogio. ha 
dichiarato che glielo aveva re¬ 
galato il padre In merito alhi 
rapina ha respinto con sdegno 
qualsiasi addebito. Gli agenti 
hanno pen.-ato che sarebbe sta¬ 
to inutile eofitimiare negli in¬ 
terrogatori. .-Mie ore Ifi ni'I 
commissariato sono entrali an¬ 
che i due ta-sl.sti Bivio e Ln- 
riano Corinalde.sl. Il padre ri¬ 
cordava solo vagamente gli 
.abiti del .«no aggrc.ssorc. Lu¬ 
ciano era invece preci.so e»: 
aveva fornito una descrizione 
fcdelLssini.i del giovane En¬ 
trando nel commissariato ha 
scorto un orologio su un t.avolo 
“ Papà — ha gridato — è l'oro¬ 
logio tuo ... 

P.iiire e tiglio «ono st.ati fatti 
entrare in uno sl.-'iizone in cui 
.stavano sette pcr-onc che ave¬ 
vano le c.iratteristich(* fisiche 
dell arrestato (il quale è alto 
un metro e 72. pesa circa ti4 
chili, ha c.ipclli ricci, fronte 
alta c il I.ibbro superiore or¬ 
nato da baffi nerissimi). Bi.vio 
Corinaidcsi non ha avuto un 
attimo di e.sit.izlonc; ha pun- 
t.ato il dito su Edmondo Meo 
e. fren.in-io il legittimo ri'Cn- 
timen'o, ha detto semplicemen¬ 
te: .. F.’ questo individuo, lo Ti- 
omo^co perfetfamesjte.. 

Edmondo Meo. else non è 
nuovo agli Uffici delia polizia. 


alcune volte per reati contro 
il p.ntrirnonlo e per .atti di vio¬ 
lenza. ha toitnto una fiacca 
replica. Lo Ila messo a tacere 
Lneiano Corinaidcsi, ricordan¬ 
dogli, parola per parola, la 
conversazione di venerdì. Poi 
è venuta la confc.ssione. 

II rapinatore*, dopo :iver ag- 
g.'i'dili» il t;i-‘si-ta. .si è alimi 
tanalo da Ponte Milvio e. dopo 
ersero inont.ito su un filobus, .si 
è diretto verso il centro. Giun¬ 
to nell.» trattoria dove era so¬ 
lito mangiare lia pagato una 
parte d»*l suo flebito La mat¬ 
tina seguente e uscito e si è 
comprali» un.'i (*amicia. rim* 
paia di slip, una canottiera e 
alemie pai.i 'Il calzini Ieri 
mattina, nel portafoglio, avev.a 
'oltanto 8 mila hit*. 

.•\I momento dcll'arre.sto. per 
dare Instn» alle sne afferma¬ 
zioni di innocenza ha fatto fin¬ 
ta di volersi togliere Ja vita, 
battendo il caiio ('oii non Irop- 
p.i forza, coutil» il muro del 
eommissariato 


Il jnotagoni-ta d<‘lle fosche 
vicende delh'i •• famigli.i m.de¬ 
detta » ò tornato niraitenzioiie 
del cronista per ia singolare 
accettazione del documento ehi* 
lo citava in giudiz.io dinanzi al¬ 
la I Sezione (Iella Corte d'Ap- 
pello La citazi(»ne non ò slat.i 
consegnata a lui. ma al diret¬ 
tore del mantcomio di Volter¬ 
ra, chi* non ha potuto amnu-t- 
tere ruilieiale giudiziario iiel- 
ha cella (li Kiigeiiio Ciaiicotti, 
tornato d.i (lualeln* tempo nei 
lacci della f(»llìa 

In conseguenza di (pie.-la pro¬ 
vata inqiossibilità del Cianeot- 
fi di intervenire alJ.i .sb.irra, il 
I)ioee.-so che lo rigu.arda è .sta¬ 
to rinviato .a nuovo ruolo. 

Kiigenh» Ci.'iiieotti uccise il 
ji.idre e la moglie, in due di¬ 
versi momenti, con la compli- 
eit.à di due fratellastri e della 
loro madre ehe eonvivi*v,a eoi 
vecchio I fatti delittuosi ehhe- 
lo inizio nel lontano dici'mlire 
1944 11 19 di (|UeI mese fu rin¬ 
venuto morto tn fondo al pozzo 
di im terreno di sua proiiriel.’i 
detto " Vignaeei.i ». sulla Casi- 
liri.i. il pos.sideiite Giii.'-oppe 
J’iazzi I.'anianie Apollonia Zan- 
zi, i tigli di lui (ma non di lei) 
Walter e .Midio Piazzi, il figlio 
adiilti'rino Kugcnii» Cumeotti. 
tutti conviventi sotto lo stesso 
tetti», dichiararono che il vee- 
ebin e; il ciiiliito aee.ileiit.ilmenle 
nel pozzo l'd era rimasto uc¬ 
cisa Ftirom» creduti, e pi'r mi 
anno eire.-i non si p;irlò più del 
filiti» 

In reidtà. Giii.scppe Piazzi, 
uomo pronto all'avvonlurii di 
amore, er.i s-t.if(» colpito alla fe- 
stii in un m.igazzhui diii figli 
WaJU'r ed Kug(*nio Ci.ancotti. 
perché essi l('meviuio. insii'im* 
con la Zanzi e il fratello Ma¬ 
rio, elle il vecchio potesse di¬ 
sporre dei suoi beni non come 
l'.amante t* i figli speriivano 
Egli si ('fià infatti iiiviighlto di 
tiile Emma Honfiglio, dalla (piii- 
li* ;(V('v:i avuto .din tii- figli, e 
litsciav.'i capire cIk* l’Idea di 
sposar!.> cominci.iva a gc'rmo- 
gliar<* tenac(*m('nte n dia sua 
fantasia i* de.sidcrio 11 Piazzi, 
dopo iiver avuti» il Mario e il 
Walter dall;i moglie li*gittima. 
era rimasto vcviovo SI imi con 
la Zanzi. ma prese in casa Eu¬ 
genie» Ciancotti, fnillo di una 
sua i»recedeiit(‘ relazione ndtil- 
teriiia. 

Ti»rnato eoi» nui»vo ardore al¬ 
le imprese giovanili, .si trovò di 
fronte all.i rabbìos.» reazione 
della bizzarra famiglia che in¬ 
torno a Ini si era arroccata. Wal¬ 
ter cd Eugenio lo stordirono 
con mi colpo alla testa, lo tra¬ 
spot tar(»ii<» siiirorlo (lei pozzo, 
lo l;i.s(*iaron(» cadere in fondo 

Tutto — come .si 6 detto — 
era sembrato regolare. Ma m*l 
giugno del 1943. un secondo 
omicidio portò alla luce l’inte¬ 
ra vieeiid.i In tutti i suoi par¬ 
ticolari. Eugenio Ciancotti si 
era sposato con una beila greca, 
di nome Kariklia Iknnomopu- 
lo.s. e dopo breve tempo si vi¬ 
de costretto a commettere un 
S('condo oiiiieidio. II primo ave¬ 
va colpito il padre, il secondo 


O La •' famiglia maledetta »» uccise un vecchio 
possidente perchè temeva che passasse a 
nuovi amori. 

O 150 famiglie di Fiumicino hanno citato in 
giudizio la TETI reclamando il risarcimento 
di danni che ammonterebbero a centinaia di 
milioni. 

O Un uomo ricco non ha corrisposto l’assegno 
mensile per gli alimenti all’anziana moglie 
da cui si separò. E’ stato citato in giudizio. 


fu diretto contro la moglie. 

I (ii.sc(»rsi semi.tllu-'ivi dei f.i- 
iiiiliaii avevano insospettito l4'i 
giovane donna, ehe coiiìlnciò a 
ritenerli lutti responsabili (iel¬ 
la morte del vecchio In (luesK* 
condizioni fu presa la clollttuosa 
decisione di sopprimere la gre¬ 
ca Mario piazzi e il marito la 


.sono (Icel.sl .1 muovere cau.sa 
contro la 'l’ETt 
Assistono le 1.50 famiglie di 
Fiumicino, gli avvoc.itl llruzlu. 
Piriongelll c Aldo Luchini I 
danni si fanno ascendere a sva¬ 
riate centimda di inilimu. 


f.n signora V P 


invilitr(»n(» ad una gita in bar- giudizio il mari'o 
c.i, e (piando furono ai largo' 
coìpirono l.a dlsgrazi'da con una 
bottiglia stili,a Icst.i Li* fis.saro- 
Uo un peso al piede e la get- 
taioiio in man* -Ma il p(*.so si 
sciolsi* dal piede e il e.idavi’re 
della donna riemerse nelle ac- 
(pii* di Ladispoli II suo corpo 
ili ritrovati) il 17 giugno del 
1915 

Cìiiando Eugenio Ciancotti ,sl 
trovò dlnan/,i alle guardie, con- 
f(*ssò il SUI» crimine orrendo c 
indicò corno correi 1 familiari. 

In Corte d’Assise il proces- 
.«() nei confronti del protagoni¬ 
sta venne stralciato; la demen¬ 
za aveva già colpito il Ciaiicot- 
ti. che non comparve dinanzi 
ai guidici. Walter Piazzi fu con¬ 
dannato a 24 anni. Mano a IH, 
la Zanzi a 21 In appello le pe¬ 
ne furono rispettivamente ri¬ 
dotto a 2t) nmii, 12 anni c 13 
anni c 4 mesi La Cassazione 
coiifi'rmò la seconda sentenza. 

11 superstite non potrà com- 
p.irire in A.ssise Sarebbe com- 
I);ir.*-o alla sb4'irra p(*r risjionde- 
le del suoi gravissimi crimini, 
il 19 ottobri*, l.a follia lo tiene 
inc.itenato nel manicomio di 
Volterra 


ha citato in 
M 1’. cospi¬ 
cuo industi iale, p().sscs.soro di 
vasti aiijiez/ainenti di tei i elio a 
t.’.istcifns.irio (■ titol.Kc di altre 
.sv.ariatc attivila coimuereiali. 
per la mancata coi re.spoii.sione 
degli atimoiill 

Si ti.itla (li un caso partlco- 
l;iimente doloroso se si con.sl- 
dera l’età dell:i donn.a (tra 1 
cinquanta e l sessanta) e le pos¬ 
sibilità finanziarie dell’ex ma¬ 
rito da cui è separala dal 1947. 

Gli avvocati della donna af- 
ferm.iiK» che eJln e rimasta pri¬ 
va, .sin ciaHottohri* del 1955. 
delle .70 000 lire men.sili, ciie 
rnomo le assegnò aH’atlo della 
sepiiraziotic. In via provvi.soria, 
e stato ehio.slo che il marito 
sia condannato a versarle 3UI) 
mil.'i lire. 

La causa sarà di.scii.ss.i dinan¬ 
zi alla I .Sezione del tribunale 
civili» 


L’n.i complicat.i vicenda giu¬ 
dizi.iri.i si svolgerà prossima¬ 
mente dinanzi alla II Sezione 
del Tribunale civile. Sono In 
ballo centinaia di milioni per 
razione giudiziaria promossa 
da 150 famiglie di Fiuniiclno. 
utenti della Teli. La Società 
telefonica è stata citata per il 
risarcimento dì danni ingenti 
a causa deirimpossibllità dì col- 
logarsi telcfonicanientc da Fiu¬ 
micino con la capitale, e.sscn- 
do irrisorie le lineo installate 
ri.spetto al numero degli utenti. 

Dietro questa vicenda, app.a- 
ronleinoiile privata, affiora l’in¬ 
guaribile corsa al profitto più 
allo, ehe può dir.si caratteristi¬ 
ca /»r('miiii*nt(* di'l monopolio 
telefonico: la richiesta del tcle-j 
fono è «lata a,»pacata. ma non 
é stata assicurata la regolarità 
doll’utenza. 

Numoro.sl commcrel.antl e 
professionisti di Fiumicino han¬ 
no visto cosi serininontc com¬ 
promessa la loro attività, e si 


li presidente del Trihunnlc, 
doti. Elia, ha deel.so. con aj»- 
po.sita ordinanza, che i beni del¬ 
l’ex maresciallo fascl.sta Rodol¬ 
fo Graziiuii siano tolti all’ani- 
ministrazione della vedova, si¬ 
gnora Ines Cioiietti. e consegna¬ 
ti al sequestr.Ttnrio. doti. Colla. 
_ l.a decisione è sfata presa su 
richiesta deH.i signora Elhcl 
Grazìant Gualandi, figlia cd 
erede del defunto, che aveva 
nppmilo chicslo 11 sequestro dei 
beni, consistenti in terroni nel¬ 
la zona di Arcinazzo e beni im¬ 
mobili. 

Come è noto, sui beni di Grn- 
ziani grava la sentenza del Tri¬ 
bunale Supremo Militare che 
ordinò la confisca; essa non è 
però ancora operante in quanto 
.si ò in attesa che la Corte Co¬ 
stituzionale .si pronunci sulla 
eccezione di incostituzionalità 
sollevata nei confYonli della 
leggo speciale in base alla qua- 
le il defunto fu giudicato. 


Holze 


Orribili; 
stritiilaln 


da 


di uà ragazzo 
un ascensore 


1 n roini)«gnn Liliana n.amodi- 
nt. dellapparuro delta C’amera 
de. lavoro, c 11 signor Alf.crto 
Di Mario, ieri mattina 6ono sta¬ 
ti iimU !n iiiatriinoiilo. d.ai con- 
■sctlero eomuiiiilc Otello Non- 
mi//l .\i;n feìire rc^ipin (odono 
mi «iiciirl della ramerà del la- 
(Oro e deli'L’nttà 


E:i vittiiiiu era parzonr di un fornaio e doveva consegnare nn fiasco 
di VR.rcehina - I..e eanse «Iella disgrazia avvenuta in viale iNIazzini 


Sm arrimen lo 

Il compaqnn Catone Ragionie¬ 
ri ha firnamlo In tessere del 
PCI rerame u numero 0742017 
r.lasciata dalla S<*7ione Canipl- 
te;ii 


I 


COIVVOCAZHINI 


li garzone dodicenne di un 
fornaio è rimasto con il capo 
.•.ciiiacciato .sotto un’ascensore 
ieri mattina in uno stabile del 
viale Mazzini. L’orribile scia¬ 
gura, die ha suscitato gr.inde 
commozione, è stata provoca¬ 
ta. forse, da un gioco. 

Poco prima delle 13'un in¬ 
quilino ilcll’etliftcìo contrasse¬ 
gnato d.ai numero 7.7 del viale 
ha telefonato alla nvendit.'i di 
pane c generi vari del .signor 
Pietro B.iroli, .«ita ai numero 
79, chiedendo che glt recassero 
a domicilio un fiasco di vare¬ 
china. 11 propnet.ario ha inca¬ 
ricato della commissione d 
garzone Marcello Travaglini, 
di 12 anni, abitante in via Ca¬ 
tone. 

Il ragazzo è u.srilo mimcdia- 
ll.imentc r.iggiungendo il vici- 
ì no portone. Quivi, senza che 
ilcuno lo vedesse, ha compui 


essendo stato c >ndanr..ato ciò to una strana ed acrobatica 


E .\CCOI»TEIXAMENTO DI PRI.MAVAIJ.E 


Ferito dorante nna lite 
fra nn groppo di tifosi 


Ieri mattina la polizia ha 
identificato l'.iutore deiFaccoI- 
tcllamento .avvenuto domenica 
sera alla Pineta Sacchetti. Si 
tr.itta di certo Rocco Panta- 
nclia di 59 anni abitante a 
Vctralla. Costui, subito dopo 
il ferimento, si è dato alla fu¬ 
ga e finora non è stato ancc>ra 
rintracciato. 

Come 1 lettori ricorderan¬ 
no. domenica sera !’• Alfa 
190(1 » del pronto intervento 
della Mobile si recava alla 
Pineta Sacchetti, dove, da¬ 
vanti alla osteria • Puccint », 
nn uomo era stato accoltellato. 
Il ferito, i.ale Renato Chesne 
di 33 anni abitante in via Igi¬ 
no Papa, aveva ricevuto un 
coipi» d: coltello ai bas.*io ve 
tre e perciò veniva adagiato, 
>u] sedile po.steriore della ve¬ 
loce automobile c trasportalo 
all'ospedale di S. Spinto dove 
veniva imme.diatamentc opt» 
rato. 

Dopo l’intervento chirurgico. 


qu.ando le condizioni del gio¬ 
vane sono .vfiilaTc migliorando, 
gli agenti l’hanno interrogato. 
Dagli accertatrienti svolti e 
dalla deposizione del ferito, s: 
è POTUTO apprendere così la 
verità sul fatto di sangue. Il 
Chcsnè SI trovava neL'osten.v 
assieme al cognato quando è 
scoppiala fra alcuni tifosi ia 
solita viv'acissima discussione 
sulle partite di calcio giocate 
nel pomeriggio. II Chcsnè ed 
il cognato sono anch'ess; in¬ 
tervenuti e Io .«cambio di opi¬ 
nioni Si è fatto via via piti 
animato fino a sfociare in una 
vera e propria rissa che è pro¬ 
seguita anche .all’esterno de’, 
locale. 

Qui. ad un certo punto. li 
Pantane’.Ia ha tento tl Che<nè, 
Secondo la dichiarazione di 
quest’ultimo il Panianella non 
avrebbe avuto inlennor.e d; 
ferire: tutto si sarebbe svolto 
in un attimo, per un fatale in¬ 
cidente. 


manovra arrampicandosi sul 
cancello che immette al vant 
deli’asccnsore. Questo ultimo 
era ad uno dei piani superiori. 

Non SI è ancora accertato 
per quale motivo il ragazzo 
abliia compiuto la strana c pe¬ 
ricolosa m.movr.'i ; si suppone 
tuttavia che .si sin tratt.ato di 
un gioco. Fatto è che Marcel¬ 
lo Travaglmi .si è sporto nel 
v.ano dell’ascensore con la te¬ 
sta ed un braccio c stava ar- 
meggiandi» ni tale pericolosa 
posiziom* aUnrehp è sce.sa la 
c.abina senza che egli se ne 
avvedesse. » 

L'urlo inumano de! ragazzo 
ha fatto .accorrere li portiere 
e numerosi casigliani i quali, 
inorriditi dall'atroce spettaco¬ 
lo. hanno fatto ogni sforzo per 
liberare il corpo del Trava- 
glini dalla morsa. Quando vi 
sono riusciti ogni .soccorso è 
apparso mutile; pochi minuti 
dopo infatti il piccolo g.irzooe 
ha cessato di vivere. 


ConcluM la campagna 
deirEn pi per le calinie 

Rientrano in questi giortii gii 
u.rini: «gruppi de; bamf.ir.i che 
sono s'ali ospitati ne'.:-e Co'.or.-.e 
estive. quali ;e .Vss.stenti r-.e! 
corso di opport'ar.e lezioni han¬ 
no lUustrato .'a nect»»» :à de.,a 
educazione s.X".ire.-za se¬ 

condo :e r.om.e impartite '.r. una 
«ppcnsita pubh'.icazione diffusa 
da'.i’ENPl in co'.‘.«t orazione 
con 1! Com.tato raziona e per 
.* Difrva de;;a cio'ento 

P.irtroppo recenti nuore d.- 
-crezie har.n.-i reso ancora at- 
tua'.e a es.^er.7a d: -una scru- 
po;os.a .»orve*g::ar.7a per *.m. ed:- 
re lo scoppio doph ordigni te;- 
ucl ed esp.osivi rinvenuti da: 

Ma .e eegralazion; che 
per.ergono da ognj provincia 
orn»i accertano c.i ceffetti di 
una salutare pronazanda in 
quanto numerosi sono t cast d! 
fanciu;’.: che. rinver.ut; g'.i or¬ 
digni e-p'os'.vt avvertono .e au¬ 
torità i>er ia '.oro r.rr.orton.e e- 
veand-v .se ee-ure a se e ai conv 
p.ven*. 

Io, pro;.*ag«nd« per 1 educa .-io¬ 
ne a'.’.a slcure-’7A de.'.r Co:on:e 
A stata svolta con impegno da:- 
:e asslstentt. per -e qu.v;i ! EN 
PI ha Indetto un concorso a 
premi che si giudicherà i! 31 


oiiohrp con 1 estrazione di ven¬ 
ticinque premi da L lO.OOO cia¬ 
scuno a lavoro delle assistenti 
che vergono segnalate nll'Istl- 
tuto. vju Boiiroiniaigni n 101. 
Roma 


Una bimba di nove anni 
cade dal primo piano 


c.ij 4. : 

Otmiai lite iri IS.tO t-c.i c 
ifl tV!crai-(*C“ ; s.'-jr»-'.* - •V', r..-4.o'.. ;»»? 
'is'-jk'.'e ua .-ayi"ai> e.-} j.,.-.r4. 

Dtmiai illt iri 13.70 1» r»<pr.-.«iH .i 

mo < . Ttijttt' r n-i 'fn- wj> ^ 
r« .rv. 


Ieri nel f.vrdo romcriggio. ver¬ 
so le oro 17. la bimb.i D.vnicl.-i 
Do Santis di nove anni è cadut.i 
d.il b.dconé doirapp-vriamcnto 
dove .(bita tn vi.v Slrfo 37. La 
bainbm.a stava giocando quando 
.«i è avvicinata troppo al para- 
pclt(» privo di ruiRbiora caden¬ 
do di sotto, d» ur..T altozz.» di 
c;rc.» quattro metri. i 

S<x:cor».v dalla madre e da al- 
Ciuil vicini la piccola, che hai 
riportato .nolla p.vurosa di.sgrazia 
I.v frattura delta base cranica, c 
s'.i’.v ricovera:.! .*11 osporia'o dot 
Policlinico o giudicata gu.vribdc 
in 30 giorni 


Vibra una martellata | 

m lesta ^anersario I 

Ur-a hto scoppiai.! ieri versoi 
’o ore 17.35 in v:.v S Prassede 
fra Bernardino TibcrU di 48 an¬ 
ni c Antonietta Di Glacotno di 
49 anni ambedue abitanti jn via 
Giovanni Miani 53.. si è conclusa 
con II ricovero dei due antagoni. 
sti alfospcdalc di S Giovanni 
1! Tiberfi — secondo quanto 
egli stesso ha dichiarato al poco 
d: polizia dclfospedalc — ha 
ricevuto una martellala in ;r?*a 
dalla donr..a infuriata. La Di Gia-| 
conr.o ha r-cevuto un nutrito nu-1 
mero di p<rr(ronse Tut:i e duci 
sono stati giudic.vti guaribili in 
dicci s orni di cure 


Tenta di uccidenì 
spinta dalla geldsia 

l':.a sp,-TiMs sconvo.ta da;.a ce- 
'.o^;e ha tentato ter! di uccider¬ 
si cAttandost da’, a firestra dei-! j 
'a (sina abitazione la donna ta-j 
e Otuscpp-.na Ctarrecchia di IB; 
anni abitante in v.a Piarizano' 
.54 dopo una :;e con marito 
P«s,-jua'e .V.iM'esc ha messo inf 
atto . insano cesto j 

Ct'.t ir.qui.ini ed i; r.'4ari:o stes¬ 
so accorsi intorno a! corpo Ue.- 
.a svetiturata ;e hanno prestato 
i pr.m.i «voocors: Poi '.a giovane 
‘.uosa A stata t.'asporuita al Po- 
.;cun;co dove è «rata rteoverara 
in o-'scrvazior.c 


RADIO e TV 

Programma nazionale _ Ore 
7 8 J3 14 20.30 23,13 Giornale 
radio; 6,45; Ixiztonc tfi Ingle¬ 
se: 7.10: Buongiorno; Musiche 
del mattino; 7.50; Ieri al 
Parlamento: 8.10; Rassegna 

stampa italiana; 8,15: Crc- 
fcendo; 8.45; La comunità 
umana; Musiche da film; 
tl.30; Mu.sica da camera: 
12.10; Festival delta canzone 
napoletana; t3J2o: Musica 
operistica: 14.15; Arti plarti- 
rbe c figurative e Cronache 
musicali: 16.30: Le opinioni 
degli altri;' 16,4.5- T Wilson 
al pianoforte; 17; Orchestra 
Parzizza; 17 30- Ai vostri or¬ 
dini; 18- Musica per banda; 
18 1.5- Questo nostro tempo; 

18 45: Pomeriggio musicale: 
IO zo- Fatti e problemi agri¬ 
coli: 19.45- l„i voce del lavo¬ 
ratori: 20; Orchestra Rose; 
20.40: Radiosporl; 21- Caccia 
aTferrorc; L*. Betti: "La fug- 
eltiv-a 22 4.5- Concertino; 
23.15- Oggi a) Parlamento; 
-Musica da ballo; 24; Ultime 
r.ot’.zie 

Secondo programma - Ore 
’.7 3o 15 18 Giornale radio; 20; 
Radloscr,!; 9; Effemeridi; 
Buongiorno; 9.30; Canzoni in 
v-elrina; io- Appuntamento 
alte dieci; 1.7; O K : 13.45: li 
contag^ce; 13..50- II rtiscobo- 
lo. 13.55; La fiera delle occa¬ 
sioni: 14.3(1- Schermi e ribal. 
te: 15IS Orchestre Cergol: e 
Russo: 16 - "La ragazza e 1 
soldati" di Pugnetti; 17: Con¬ 
certo operistico; 18.10: Pro¬ 
gramma per t ragazzi: i8.35: 

del IV s(tcolo; 19- Cor- 
tot c I preludi di Crf.opin: 

19 15- Comples<-7 Ferrari: 
2P30- Caccia all’errore.- Ante. 
Prima: 21: Botta e risposta; 
2-’ Canzoni allTtalia: 22..70: 
rclescoplo; 23: Siparfetto; 
N’.-.Ttumino 

Terzo programma - Ore 19: 
La cultura illuministica In 
Itilia; 19.39; Novità librarie; 

20 1- Concert'*: 2l- Giornale 
del Terzo; 21.20- "Zaide" di 
■'lorart 

Televlvlone - Ore 17.30; La 
sfinge TV; 18; Vetrine: 21: 
t.'amico (fedi animali: 212 »; 
Luì, lei e gli altri; 22.45: No¬ 
te di viaggio 
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L’UNITA' 


LK ELEMENTARI 

In duecentom’ia 
da ieri a scuola 

Doppi lumi in ilini nisa- 
iiicnti - 50 mila .ilumil frc* 
cjuriiiaiin rU istituii retti eia 
cuti religiosi 


lori inallina hanno aviiln 
Inizio io lozioni in tviUe lo 
S"uolo elementari di Roma, 
dii alunni, (iojio quasi quat¬ 
tro mesi di vaean/a, lianno 
tUifivamotUe varcato la so¬ 
glia l’elio aule; non è stata 
una R/oinata (nt-.cctm 
liollo, iiuak'ho parolina e, 
j'Oj di ritorno a casa) ma 
fra qualciie giorno le lezio¬ 
ni avranno legolaro svolgi¬ 
mento i |>iii impaiipinati, na- | 
turalinento, erano i raRuzzi- ! 
ni e le laRazzine della classe 
l!)5l). ctie per la in.ma volta 
huiino .1 vile fare con qual- 
co>a che non r,ian(i le sotta- 
no della mamma. l>iu diRni- 
to<e e I .servate le liimhe; 
P’oiaaonsn di unrdo scene 
di disperazione immerosi 
I appi c-icntanli del se^o for¬ 
te. I.a uioi.i di ’.ndos.iaie 1 
aicmlmilim (uno de; tanti as- 
..urdi- le li iin line lo portano 
bianco, i canata/, del prov- 
vetlitoiato pens.aiio proprio 
1 he eh; lo inda i fieli a .-ciio- 

1.1 aldi: ,1 .1 CUI d 1 cp'i-;:/;one 

una lavati't-iia'’) è itinei'.ata 
'•e!!:> .'•n;;;;e/;iin.' 'lioan/i .Il 

V.-.Ì e ;ii lue.di nuov; 

I ni"if 11 : -II'!.) I !l'.'a .'la ni’ 

1.1 I ! I c’.fi .1 e l'.t.i non può 

e.i ei 1 - li'u nl ,i i > l’a i -cUll. 1 , ' 11 

',11 Intel le :"i r /lom c.rdinua- 
no), su ori totale di i5it mila 
idie frcquent.ino la scuola 
statile Alili ,5(1 nula. Riazie 
all'appnaipo dei iioverno, so¬ 
no ospiti (lenii i.stiluli retti 
(PI monache e da preti. L’tn- 
ciemenlo lispetto aH'arino 
pattalo (' neH'ordini del lU-l.'t 
per cento, .-uperiore leuRer- 
nientc ;i (jucllo della popo¬ 
la/ione. 

Ter i duecentonula 'iella 
IMipola/.ione scolastica <a 
pensarci tiene e come una 
grande ciitai le aule sono 
.iiuoia iiuufficieiili c.isondo- 
vi aiieoia Un fabbisogno di 
iO-il locali secondo gli stessi 
dati resi noti dalle autorllù. 
I..Ì piaga dei doppi turni 
che, a dire il vero, .subito 
dopo la guerra era gener.ile 
c invc.stiva tutte le sciiol# 
elementari, permane in dic¬ 
ci casamenti. 

Ecco le cifre t elative ad 
alcuni casi. La scuola « Fra¬ 
telli Ilandicia. di piazza Bo¬ 
logna, ebe ha ,5042 allievi già 
ihcritli ha soltanto UH cla.ssi 
e apiHina (ì4 aule. La scuola 
« Callieto . di Tuscolano ha 
.H.HKO alunni c 74 aule; la 
» .Manzoni • di Porta Melro- 
nia 2 . 4 Cb alunni e 45 aule. 
Nella « Damiano Chiosa » del 
Quadrato :j,978 alunni, divi.sl 
tn lOtt classi, .sono ristretti 
li, 02 aule. Quest'ultimo caso 
è c’ovuto all'eKistenza nella 
zona di Cecafumo. un com- 
ple.s-so edilizio nuovissimo 
per il quale, grazio alle di¬ 
menticanze urbanistiche del 
comune, ancor.a non è stata 
costruita la scuola. 


DOPO L..V OltANDK KKSI A DKl.L’U Nl l’A’ A VILLA , Gl.OUl iDaUOUrfllO II 2. lOllO \G¥.I SPETTACOI.Ì 

La Federazione ringrazia cittadini e compagni p,,a.-..-.. 

Ieri mattina allo 11 il Sin-j * .«rtnlo C-ilam/m InaimuranA Allori: La frustala con fi j Sette sale: Itiporo 

• I ■ ■■ • ■ d.ico riipini ha inaugurato iliAlQGIlIO-jalafTlOn inaltyliranO Wuimurk Snieralito: f’i Jiienerciiio a Capri 


l)otU: J’yit» (Il coaii;.m,meato isavola; Il iiuaiuuio Ui uitte lon 


Blnitra 


• • ■ ■ ■ JIA * * 'l'Lipinì ha iiiau>;urat<» il MfyulMU'JuIdlilOn indUyUrQlIO Wlcimark 

e incita al lavoro per ottenere nuovi successi fa-pa'sgE .gs!!?:”' 


Due Alluri: La frustala con R. Sette sale: Itlpoio 
Wuimurk Snieralitn: f’i sposeremo a Capri 


Cronisti Uomaiil sorge nell avrà lu.,(r« IJ primo ennecrto ’ durlz 


con T. fMc.-i 

Hplendore; Mio figlio Neron# 
Sladiuni: Il drago verde con R. 
Dennia 

Stella: ftlpoto 


Kiliadìto il prufoiulo legume fru il partito e il popolo —- L'approvu/ione dei citta¬ 
dini per la politica eoiniinista — 11 supera mento dei venti milioni mdla sottoseri/.ifme 


fomprciiiorlo all’iiltezza delidclla «etic di ottobre tcll’Arca- iitprro: Oli hivinclblll con O. .Siipercintmai II conquut.itore con 
Km. 0.2011 dolili V'ia Cassia Idcmla di .s. Cecilia. DIrigurA II Coopcr J. Wayne 


Con l'iiinugurnilono dol svcon-lM- l’iPtio Aigcnto e luenderàl luiclldc: Riposo 


Tirreno; Una donna ncr Jo# con 


d,i lollo li Vill.'igl’lo ‘li !• lirric- t*'"lp la pl.-inl-bi Ijiiibclb» Sala- i;iirii|,a; || , onipil'.l itor,» mn J (; n.akcr 

chlto di litri 5-1 ’.nim-irt'imi'ntl v U i-cgmin- Wayne (Ole 15.13 17.55 l'J,55 Tltaniis; Mainbo con S. ,M 

inno fll .litri o.t .npp.tri,Ilio nn n,.(.(u„ven' Ouvuitnre diilln ZZ.l.u l'Iflann: t{ip(,,,o 

poi'tiuulu cosi il totide liv','.. < Kginnnt r; «V roncerto » | er Kxcclilur; caia degli orrori Trastevere* RIooin 


/.a S'rf/rcfcria della Fc- 
diTdzioiie roniniKi del P.C.I. 
ha emanalo, (cri, il scnuctt- 
Iv comunicata: 

« Igi inattifc.stazioiie iia- 
'zioiiale del ”Mose della 
slanipa comunista”, svol- 
t.'usi duinouica a Villa Glo¬ 
ri ha Uvstiinoniato, ancora 
una volta, il prolondo, in- 
di.sl'iittibilc legame del p(>- 
iwi’o tornano con il Partito 
(•(.iminisla italiano. 

n I-'eccczionale afllu.'^so rii 


frxleli combattenti |H‘r la inizio 11 l ottopio (oro 1710). 
causa della liberta, del piu- I Corhl coMi|>tel(uiiontu gratuiti! 
gre.sso c del .socialismo lum- indetti o fimin/iall dui Mini 
no, con la loixi partrH’i- htcro muio; M('nc>-<lHttilngraf:ii. 

pi.zioiie eiitusiasla e i‘on Tngiio o cucito, ttegietarl di di¬ 
ti loro gonorevso contt'lbu- ic/loue, iliiguu hirantcce It Muustcm deU;» t’.l nu 

10 llnanzinrio, riaffermato i.scri'zlonl al vari corei »>i inviato la ^(•gll<*nl^• ciroi.iie 

la decittu volontà di lolla- accettano fino u tutto il io icicgr.ifica ai ptovvdlilori agli 
re JK*! tramutate in hmILi otiouro, prcoao la tscgrctena kiudi: 

viva e coneretn le leggi del- . Ln., c.mmissmne di (imiti¬ 

la C.o.''tituzion<‘ repubblica- ..,.,,( 1 , 1 ,, m 1 ,,, 7 s.s-i'e>n rita Hr iciitifica li.i (‘riuiicamcn- 

na. pt'r dare al nostro Pae- '_' 

se un avvenire di pacr', di n ■, 

liberti 0 di giiiitizia sociale. UrQOnO IHGulClndll 

Il La Segieteria della Ke- _ -- , 

dera'/ione roniiuia rinnova '"’i uomo, privo ni aivom Un 

11 più coitiiah’ e arnielievo- 'lualelie tempo, enn la moiiile m 


Stamane gli esami 
di lingua straniera 


.dioggi a 1)1 UhiiatI In 2(1 vii piano r iirclic.stra; Vivaldi-.Silo- E«riicif; I dominatori di Fort 

ni e 5 palazzine, in una riden- U' * Concerto In ic min •; De Ralston con C. Collicrt 
•e cornice (Il verde e di limi Fall.,: Inirodn/lniie. niTtoinhr..i, Fariiri'n»: RIpo.v) 

' L’im lolla, (li ( lonl.di. di ..mi d'* 't- i'-nore raro: Don Camillo o Fon. Pcp- 

siret'.one »; Verdi; Slnto.P - ...o.. 


pone con Fcriiaiidti 


i e di M,ci delt.i Coopeiatu.) I. ,, . | biKiiVtll. .1 pir/. Fistiima: Il mondo del silenzio Tiurolò: Pid vumche r^ 


Tr»vi: Totò. Poppino 0 '» me- 
lafcmmina con Volò 
rrlanon; Totò al giro dTtaPa 
con Totò 

Tr)e»to: I rapinatori del parso 



' .dir del centro in Roma iJirRo .u- 

la C.ustit izkme repubbl va- ^ 

na. pt'r dare al nostiri Pae- _ 

se un avvenire di pac<‘, di n ■, 

liberti 0 di giiiitizia sociale. urgono meuicindii 

Il La Segreteria della Ke- _ -- 

derji'/ione roniiuia rinnova uomo, privo di aivom da 

il più coitiiah’ e arnielievo- 'lualclie tempo, con la rinatile <11 
le ringrazianuMUo ai citta- hoccuputa, può penieie da mi 
dini romani eh»' hanno \o- momento airaiiro la vie;,, hel 
luto, in que.sto modo, <*.-3prÌ- non troverò que.-.tl inediclnail. 
mere la loro inerollahilo in!,ullna R. inHiuina .n1*h «• ni- 


"i addensava nella Via .M.ui ■ /_i popolarluslinl. sodo (ti vrndl- 
liedi Azzaiila. ad"tna di pen' '•> ilalle 10 alle 17 -,1 b Piegn.n'» 
"*■ mini (iii<doit e coinun.ili. di- I le.(ito 

gli danzi al palio eletto tu 1 l('| TEATRI 

autorità. 

Ili- ,, ,. ... . Vini: Venerdì .5 otioliro alle -’l 

Il Conslglleie (.omuii.dt' idi lllva Mcillnl presenter.ò « I..i 

glieimo Ceioid. piesidenle d. l maediin.i . di Darlo Nlrcode- 


(Alle lO.IK) 18,25 20,20 22,30 aria 
condU.i 

l lainmctta: Tlic Man Who Knew 


Tori .Miich con J Slewarth 0 |ri„Uno: nipo^o 


n .Martin 

Ullnr: Piccola posta con F. Va¬ 
leri 


te efletiualu ,e piove scinte di sindacai.) c della (•....pei .itiva 
lingua slranteia il giorno 29 i;,Uli/.ia Cionisti Romaiu, h.i 
settembre anzielie il 1 otto- t ingi azpdo LViit eliiletlo Kcdeii- 
liie. l’eitauto l temi miiitstC' co l-’accl.ili t hi' h.t co.diult'. 1 


n Day (17.45 20 22.15) 
rl.iiiilnlo; lo ho ucciso con G. 
Saiider 

Fogliano: Il Itandolero st.inco con 
H ItiiBcrl 


mi ioti la regia di Gugllehno K(,nt.-ina: n indn. del re con Ann 
.M'.ianilL l’i'•n'.t.'tzlonl e Vcn- ILylli 

. 111.1 al tu.llegldno del teatro „a|ie,l»i Serrnat.-. cftn M I «nza 
lei, IH.i .,.«) e Arpa l M. tele- (Apertura ore 13) 

lodo tlUl^ni f:nr)ialrU;i- I n Ih.Pt, , it Mll. 


Veniiin.i Aprile; Ombro gialle 
enti R. Conte 

Verhano; Hic.v Oallant con J. 

Wym.in 

V’Itlorl.s; Frustateli «enr.i pietà 

HinCZIO.S’I KNAI. . CINEM,\: 
Airone. ArrtiiiU. Aureo. Atltis- 


ri.il, d. lingua str.iu.cia pei l .,3 l-llo e.l h;. c-prcs o L. i:t,, sìi’si;; Inuolncmc (Ma b-' belva . .ui H Mll- lU.V. ,ytra. Augimu». Appio. 


tlducia negli ideali del .so- 
eialìomo, neirazioru* del 


con In capsule Chi potesse le¬ 
nire tiicontro a quest'uomo die 


P.'irtilo eomuuista, del suo |si chiama .-Mitonlo Femia, a'.l 


m.iturila scienlific;, sono nii- tiludine del ( loiii.sli pei ipian 
nullalt e la relativa provi» " hanno lonliibudo .di., iv.)' 
scritta (! nnviat.i ., iii.iriedi 2 bzzaztone dell "acni 
ottoliK-, felina restando la d.i- Hanno poi p.'irhito brevc- 
ta di ituziii delle prove orali, mente il prof. Rehecchim e 
Le (ommisMon, esaminatrici “ ■•‘''PMU. 

pr.ivvcdi-ranno per la compì- Inthie lupini li;, tagli.ito il 

, . .il iiaNtio liuoloir rf| h.i vigilato 


C.oinilnto cctilr.'ile. d(‘l gioì- tante in via deqll llt.ernez .1 7 .\ '■''b'iu dii nuovi timi di liti | i.uui-iiti in p.'tla/- 

iiali* del |)opolo italiiuio. pu-.ss.i Hignormu flitai<ssr>L cl in- ^ua sti .luiei., ,11 s.-usi dell ai-j villini .Agli invi- 


liarlicolare ringra- 1 vii con la moseitii,, mpe.'./a .|'.<^. tic.il.. 


del II 


Il compiigiui V’enliiriiin della 
sezione rniiiuptsla di llnrga- 
t:i Finoi-rhin ehe li.» raeeolto 
per la siittosrrizinne a favore 
detl'UiiK'à la .somma di 15 
• mila lire 

IViIMiln (ho Iloti ila ri.icoii- 
trn cori le le.stc precedenti; 
lo .slancio, il calore, la ge- 
riero.s'ita degli operai, riei 
eoritadiui (lidia pi'ovincia, 
degli impiegali e inlcllet- 
Utali. 'Ielle donne e dei gio¬ 
vani tianno dato *, ita ad 
uria dello più belle o itidi- 
meriticabili fr^de popolari 
ed b'inrio corifei-mato conn* 
le feste (h'IÌ'Unità fanno 
parto ominai delle miglio- 


•/.iaiiieuto la Segreteria ri¬ 
volge ai .si'giselari delle Se¬ 
zioni e agli altri (iirigenti 
che as.sicme a centinaia e 
centinnia di compagni e 
coinjxigne hanno tenave- 
mente lavorato per il gran¬ 
de .sticcx'.s.so della fe.sta na¬ 
zionale. La riuscita didla 
Mtanife.slazione il .sucee.s.ai 
finanziario che ha iJOi-mes- 
"-o già di r;iccr>glieri' o!l;(> 
20 milioni per t’f/iiifd pre- 
tniano il s-urrificio e Labne- 
gazione d(d dirigenti delle 
collide e fl<d!.- se/.ioni. de¬ 
gli "amici deM’fZnifii'’. <le- 
cM attivi.sti, di tutti i mi¬ 
litanti del Partilo che ball¬ 
ilo dato iiKiVa della caiia- 
cità. dcirattaceaineiit. 1 al 
Partito e delEentiisia ino 
nella lotta politica per riii- 
novaty e rafrorzare --cnipie 
di più il legame con le nias- 
i-e lavoratrici di llonia c 
dolili sn.'i provimda. 

« La Segreteria della Ke- 
derazioiie e-iprinit- iiirmv la 
certezza cii*- tulle le ur- 
gani'zznzioni comuniste 
pranno o;M>rate con nuovo 
.slancio per coiirinistare al¬ 
tri lettori del giornale, .altri 
sctto.scrittori, altri sucres- 
.-i nella lotta ix-r la Codi- 
tuzhuie. ner il s/iciali-imo ". 


sii mislic'.viiU 


iiviggm Ift'ir, li 1153 » 


i l.it I ,. .illi- m.ii st I .iii/c 
oli»! tu uii 1 mf i.-s.'.i 


E' STATO RI COVERATO NEIUOSPEDAIE DEI POLICLINICO 

Un edile ridotto in fin di vita 
da n n masso cadnlogli sni c apo 

Il ^F<i\ i.ssìnio inloi'iiiiiio r nwiMniln ici-i niiillìna in 
im cmilici'f* (li \ in 'I opino -- Un’incliicslj» in cor.so 


I''"’i, Il.irli.ir.i. Rot,ertfi Vllij 
."m K UcUl. M (;Ui-.n\Uai>l 
'Il > ".'Il c'i- r.-.rii!.i. .ililmò' » (Il 
\ S.ilt.i hi'i!i;i .P-ll'.'iiitore 
i.ii cii.M.irr IVI.ili- i.iiiui) immi. 
iii-iiti- Teatro <l'.\rti' P.ipularc 
eoi) F ('ii^telliinl : < .Arnlrln t 

<lt Sli.'iUesiu'.'ire. 

rM.N/.Zl» .SI.STIVA: Ore '.’l : (li 
l'.irlii n.immitd. Lriiir'-lti Ma- 
Miri). (Iiiarlctt.i Cetr.i Lisciti 
.‘'.'.iva III •Carili m.n failn», .11 
( I 11 'I .' (: .ii".imi'ni 
••> 1 »,» vni |,i.(,. ni„„..„ 

•M'IRIN.'!); Alle -Jl Cl- , l.n t,,i. 

i” '"il I ■ (Il D:' V.) l'.ililii: ",.11 Di' 

t.uP.i, F ilk (Im,risieri V’.-\tU I 
i\ TIUI; l’.'issima rjnperlur.i, C.I .1 

■ t •. 1)"e (Il [irns.i. 

\ .V I l .r ; 1 );s rfif.s (■ :ll • I, I pems » s 

.ii'ivItAi (DII l‘. UnrlsonL C. Pl- 
l.'tl" ('alil.iii:. .M lini,mi. 

F Mdis.sr,!! 

CINEMA-VARLETA* 

Mtll'rl; Clor.itnrr il'azzzr.lo coll 
I) Pngi-t <■ rlvi.sta 
.Miilir.i-.tiivinelll; Scriimlo amore 

■ •..Il .1, U’vm.Tii r rlvUt.i 

Crliii-liir: Siligniì e rivista 

V oli II riiii ; 1 Kivantl ll(■cl(|l.•|n con 
V lli-llli, r rivista 


ARENE 


ibi giuvaiie (ipcraio giace in l-llclu- funzioni, false atte ,ta/io- i-aitainetil,, i; cf.qnat< 
fin (li vita tn una corata del ni u P L., aiiltravloim Ui i-llettl lòu’iiiiiil >11 4'2 iinnl 11 


Riuci’a; tuli West mn j. ciinn- 

( I.I.OIllili; Illiio-o 
Augusto ('Iiliimhiis: Riposo 


I bum 

(Jliivaiie 'l'rastevrrr; Rlp.is. 


^iniinmvfSoiiabwH 

Cella, ftmk’P'um,,, 

f Picnic 

KIH NOVAX'WiaUM HOLDEN 
e eoSAUNPeUSSElL 

d FIAMMA 


rniillii Cp»arc: L'uotuo lupo 
(•oliliui; I/ulllinn frontiera 
(iiiadaliipe: RIpniio 
JfojlyMooit; Ca/i/oiip proibita con 
C, Vili.» 

fniperUle: 11 ricatto ntO vllo con 
G. Fordà (Apertura ore iSSOi 
Inipero: rtiliisn per reitaur» 
Iniltinii: Veneri roj*o con R Fle¬ 
ming 

Jiitihi: Il cargo dalla violenza con 
A. .Steel 

Iris: Oc(-)ilo di lince con ft. filli 
11.-1113; f rapinatori dd nasso 
l-A Fenice: Il vendicatore sllen- 
zloiio con A. Baxter 
Leocine; I-'lnferno nel deserto 


liti di vita in una covila del ni n P L.. aollravliiim di clletu lòigiiunl .11 4'2 anni iiiaicsclaLo (.‘or.sMo; il vetfur.ai dei -M n- L'Inferno nel deserto 

Policlinico, s'itliina di un cn- pcgiiorat; liltota driJn tci/o ZAT renislo ' ° Libia: lo tl salverò con I. Bcrg 

iicsimn infortunio .sul lavoro - Il Magnani era Utc'i-duto per Pelle Terrazze: Uno sronoselulo , 

Alla inlcrminabilc, s.mguinus.i ||.;i euArA lltiìnnalA ‘n atUcco lard'.iuo i>lln min porla con P Medina .. ... 


Corsi gratuiti 


I! Centro di Addestramento 


ri c pivi gonuinr» trruiizin- ProrcfisloruCe .SLMP inforfr.o che 
ni. Contiii.'iÌ;i di miglini.'i le le-zlonl al Corsi di Addestra- 
di cittadini raccolti attorno mento Professiopaii mdecttl da', 
alle haudi(*rc del Partito. Ministero de’. Ijivoro a'.ranno 


Il ricorso della spia Carlo Del Re 

respìnto dal Consìglio degìì avvocali 

l/cspnlsioiie (!nll’n!l)o jirolu.ssionnlt* ù conieniuiia — Ladi- 
vilà (lui Del !?(’ (’ .s(a<a ddinila • .spioiiag^^io n pn^nnìciiio 


.-.itcn.l (il sci.'igiitc clic fuiie.st.i ' 

(|u.iti(lianaiiiciitc i luoghi di 
lavoro c, sopratluflo. 1 cantieri 
si i- aggiunto n.-ri 'in nuovo 
tl.'igl"'.) ciusodio. ,\'i- s|;i1(i 

tc.'ilr.) il c.iriticic (1,-11 Im|ircs;i .. , j 
(iasali-ltinnldi .- Barbieri sito ^ 

in via Topino 3.5. •(jrur 

Il manovale Fanztno Rotori- 
do, (il -31 .'inno, abitante in vi.i ' 
dei C.'i.st.ini Ifj. era intento j ' 

nello primo ore del mattino .a 
prop.ar.arc della calce. Ad un 
tratto dall'alto è piombato un 
grosso pezzo di c.alcitiaccio che . 'i 
ha colpito Eoporaio al capo, ‘ 
facendolo stramazzare al suolo, 'tb'fu 
Il lavoro nel cantiere ,si è 
arrestato e tutti sono accorsi 
Intorno al ferito per .soccor¬ 
rerlo, Il Rotondo (• stato quin¬ 
di adagiato su iiri’aiilo c tr.a- 
sportalo al l’.iliclinico dove 1 
sanitari Io hanno ricoverato 
con prognosi riservata avendo 5L'it,:; 
costatato una frattura del era- 
nio e conseguente commozione 
cerebrale. Lej 

l*cr accertare le causo della 
sciagura e le responsabilità è P®t 
s’ala aperf.i la solit.a inchiest.-i 5” ; 
fl.'i p.'irfe della poL/ia. dello 
Isiietiorai'i de! Lavoro e del- * 

I LKN'Pf. cari 


Una cuoca ustionata 
dall'acqua bollenic 


ler; molliiia. verso l,. ...-e 12 30 
e •.tiiUi triisportn'n a.l os; eU.ile 
<11 S (.iliivaiilH ta-e .\ssu!itn Ma- 
;;no (Il 20 iiiiiil. cm^u |)ies-.(, 
: <)r.urri.<» «lelT.Moc viti the- 
ne-.tloB t.'. 

Li i;!<,'.ai)e. menile nfendevu 
ni ouo Iii’.oio. innvveitUiiinente 
hi erti rovesciala aU<tr-h»o una 
pentola piena Ut acqua (Kgleiitc 
t sanuan itol no.sr/iomlo iliun- 
no «Ilchlata’.a ipiaril'l.e In 15 


Railrellamento 
della Buon costume 


Prllp Terrazze: Uno sronoselulo i «rro 

alla min porla con P Medina Vi'*’ nero 

Kir.lr»; .Mio /Itilo Nerone con A La paura biii.a alla 


porta con C. Wlltlc 


Fellv; Aliente ni marinai con C proibita con 


Claudio villa 


Flora: Napoli, terra il'iimorc cor P’®"*'"”' morte enlnlsce n 


M Fior, 


tradimento con G. Girl 


L> i-oli/i-i «II I <-..stm,i| li.t ,.,m- l.iirelcda; | fratelli s^n/a 
l'iiito 1.1 .-ioti,- un r.isirel- lon F O'Uricn 

l.•lm(-.•lt^> Sono stati e|fetiu;>ll iiii.i l.iis; I iio(-i> pero 
eitiquani.na .)/ l'rinl me,lire I OttavUla: .Sfuiai) d'nclal, 
lier.soiie .s.iiio stale diclilaiate In W. flolden 
.irresto i-d a*;s'.clate al eatcìc. l’aran.'l: Il quarto uomo 


l.iirelola; | fratelli s-'n/a p.iura •'’'V*bil: Coraggio d! Issi' con 


Ferito ad un dito 
da una stampatrice 


l’aran.'l: Il quarto uomo 
l'Ineta; R vendicatore hllcnzloto 
( Oli A. Bnxti-r 


K T.iyJor 

.Metropolitan: Il conquistatore con 
.folli) Wayne /Alle 13..10 17.40 20 
22 .. 3 O 1 

.Moiirrnr,: .%!!o figlio Nerone con 
A. .Sordi 

Moderno .Saletta; .Serenata 


Platino; 1 Dtinstrl del ciclo con | •''*')ilrrnl>ilnio; Sala A: I„i città 


Trovato morto 
nel gabinetto 


Ha lina tlamnatrìrf» t-bandlcr accusa con P. Brasscur. Sala 

Uà una àiailipailILv Portumse; Annassionatamcnte IL La .strada dril’elcrnltà con 

— " con A. .N'n/zorl I*- Caroti 

l.operalo Luigi Si>olenlinl a- K. Ippolito; 1,’ultlrno ponte ten .Mondlal: Totò, Pcppino e la 
tiltiiiite In vili .Moitnii Grts;la 12. -M Schrll malafi^m/na con Totò 

h!Io ore 15 ,lt Ieri. 0 rlmnato Taranto: Eravamo 7 fratelli con .^"sre; Riposo 
•/Itilrnu .tl un lnrr,Ttunio nel con 5 


Muri') Il!,lnot.t| at,'.taiiU! In viii 
Mari:;,, Izc/talc 52 ha trovalo 
morto nel "htilnc’lo del huo np- 


a«»*n tfcitv ;o«,ij (Jftiiu (;r,iif,xJera/.lono Oc- Traiteverr; Riposo 

Ieri r.(r.. terso fé ore 21 tale ìf5“;® " ' CINEMA 

• » C * J W4C* 1 I _ « É rf-. t 

fz, .SpoIentJnl a Btoto fc.-dto <- “''7> restauri» 


New Aotk: Serenata con M 
fjinza 

.Vlagata: Il generale del diavolo 
Con C- Jurgen.s 
Vomentam,: Riposo 


Acquarlo, liranracrlo. Ilelslto, 
f.'asletlo, Colonna, Corso. Clodlo. 
Centrale, Clnrstar. rrlslall,i pel 
Vascello, pelle Vittorie, plana. 
'Kxrfislor. Espero, Carhatrila, 
(ioldrnclne, (lltillo Cesare, Hol¬ 
lywood, Imperlale, Irli, I.a Fe¬ 
nice. Mazzini, Atanzonl, 3I.»isl- 
ino .Mondlal, .Vuovo, New Vork. 
Olympia, Odesralrfil. ()rf*o. Ot¬ 
taviano. Paleslrin.a. Ptr'oll. ria. 
netarl». Rex, U’fz, Oii.sttro Fon- 
! tane. Reale. Hata Ihnberto. H.s- 
lolle .Mareherlla. .Salerno, ■|ii>'ro- 
lo. Trieste. UlLse Clolaim. Ser¬ 
bano, vittoria. TEATRI: Oiilrlno. 


ENZO RAVA 


liFIlICiìDRLXftlllI 


« Problemi del Giorno » 
paca. 234 . L. 200 
(8 tav, t t.) 


KPITORI fllU.NlTI 
Roma . via Sicilia 13<1 


llllllllf IIMIIMIIIMMIililliMIIIIII 

I l’rrmictc nota che 

« IL CAMPIONE » 

di questa settimana pubblica; 

— 20 Ottobre; Ingresso Ube¬ 
ro per tutu gli oriundi. 
Quanti .sono? Qu.iii con¬ 
verrebbe ingnggifirc? E* 
uii grande servizio di 
Gluaeppc Signori. 

— E.slstc già la squadra del 
futuro; 1,3 Sampdoria. 

— Per Cavicchi incontro de¬ 
risivo. 

1 — f>n vlt'i di Rnrky raccon- 
tat.3 da Barbara Marciano. 

— CJrimdl .servizi fotodocu" 
ment.qrl .sul c.ompionaio 
Italiano dt calcio c sulla 

.» s Copp.q Bcrnocchl ». 

•IL CA.MI’lO.N’E» 52 pa«. L. 80 

tilt II III III Mll urlili iiiiiHii MIMI I 


Impaiiinato 
un cacciatore 


Il C,)i;siglin .Supcriore degli pinrndii drmocrntici. hanno noi hloto ro.p.to do aicinn j soIlUi disavventura dt cac- 
avvoc.tti li;i depositato oggi la drnuncinto r (lorumentatn: il echettgia ^ av.-e.niifa domenica mat- 

deci.done, con la quale ha re- orato .sporgere qtir- i; j.^urc iiundl A etato drn t.o- tirri al trentesimo chilometro 

^'-^-1 r» pi‘? '■<’!«-' Voplirtmo r.pr.Tùre thè cinto per iif-o di «tu, fni.so e dcFa vin Aurelia. tn località Pa- 

L^n. (l:i!l'àlb.x ^'“csdì decisione ael tr-.Na or.tlminUi al danni 

Consig.io (loirordine degli av- Cori.sipfio superiore depU av- dO, SiuV,. i; :ig;:„ per < 0 :.- D^oVrd 17 fa-ato 

vocali e procuratori di Roma, recali vennn allegata agli atti corso i.ci.u ir.itfa. .--l L medico da un cacciatore f 

l! Del Re fu accusato in un del processo, dt modo che la per falsità ldro;r<rica g:o-A,r.o A stato soccorso c.a al¬ 
libro docu.mentato del profes- Mco'sfruiiiru tic tenga conto -- rur.i Cjr.’.adint e irosi,orlato 0 '.- 


Leggete domani, nella 
pagina d' cronaca, il 
5” servizio .lul « Viag¬ 
gio breve attraverso i 
cantieri edili della 
Capitale ,• : 

L A COSTRUZIONE 
DI 113 MILA VANI 
HA FRUTTATO 31 
MILIARDI DI PRO¬ 
FITTI AGLI IMPREN¬ 
DITORI. 


fz» .SpoIe.’ifJril A htoto ferito tolwl- B.* danna del ritratta AVITfrif/lt Pmilniftfll 

all-lnd'.co dc.hi rcano deMni da cllas mady Bcnnrtt AfUIUfltl LtUrlUlflICl 

ui.d htompi.trlce Ne avrà jait Serenala con M. Lanca ilrll'uomo —n 

17 giorni ■Ajx-rtuTj me 15) „ ”‘'■‘*‘^'1'' ,, .n-.. » . 

--— Aironi-; Secondo arnoie con J- Infuocate con V -- UM.ÒHIUN) _ >■ 

Cennlra dì mala Wyiu.iii _„„„ __ .. 1 ^ A AKTIUIANI Caniu 'ven- 


uvi.aHiitNi 


Sconiro di molo so.-, h, j„„,: 

in uia rAritAlIa *Montgomery OIvmnli^^^^VTnnM frrr:. Arredamenti yran Mj«o *cnno* 

in Vjfl lOrnClid .viryonc: iJornamJoi tli con < * rifVp * ^ a amore Facallta/ioni rar» ».- ■*! 

Mor^r.'in i- -i • KNAI N%r.4%M 

trr! ff'rn. vrr*.o Ir orr un AUUmi>ia; U -ateo tl; (toma con a.Uorr> A. ---- 

o.f'iito ►.<o;;tro J:u , ririón»*: ni:ir>%o ANi.KI,! Al IfAUI.l.AKi I Hi . 


AUriGlANi Caniu 


A rIri.(i-’o ■.■r.r.u.u l. mar.o- , '• T-'rncr 

'.ulr Kinttioido Frattmo.l d| 52 A),olio: f li rlin-'l <jki',. o;,ir.izlon..- ’ m *c"n 
a.nnl abitai)’/» lii »;u Antonio ipl-.riaggl') vi= 

Ponisi L) 1. q mie e hinio ri- Appio; 11 ndanzalo di tutte con rr.ihir-' fOrr 11 
• (.•-era*,', in o-iher'.oz.oi.C (i.; o- ‘"'U L. .Smaff.l l’alrilrlna: L.i usura huita a'’a 

hi-.-da c- •!(■; -S -Spinto ""ri, co-, r-^ WcX 

r,lUtrr> ri ^ Cjitìr.t-, 

al.ii 


r;„d.: ... O, v,.o. 

ut' (.flit (•. fta.lt Pari*. Il ... ^ 


sor Errie.'to Ro.'iài di aver .-le- 
nuncia'o ;•! fascisti n«'ì 1923 i 
propri compusni de] movifne.u- 
tr, ; ntif ..sci.sta --Giustizia e li- 
benà -- per coprire un amman¬ 
co. veril:cr,to5Ì nell'.attivo dii 
.alcuni f.'t'ilimenti di cui ora 
pror'Jr.a’o.'T 


Tre denunce per Iruffa 
ai danni dello Sialo 

i: Nvirlco de: ( .arabtr.Icri di 


la segreteria della C.d.l. 
per la scuola Duca d'Aosta 

L.3 «egretcria (fella Ca¬ 
mera del Lavoro di Ram;< 
ha appreso, da una delega¬ 
zione di mamme interessate. 


La drci.sione de! Consiglio ' j zlone di mamme interessai 

•j;.rrin.-f foren.ce .affcrm.i ch’ii'®'- dcn-jr.cinto n piede che alla scuola di avvia 


la coi.do.ta di Del Re c mgiu- ;errfnz.c. di c-.i 

contin'iaTn al d.inr.: dello 


t::o-.3ir.e A Malo soccorho u'.. 

rur.l Cfjr.’.adlnl e Irosportato 
l'r/’.l/cdale di H Glacrnr.o dove 1 
han;*>irl Lhar.r.o (,'iU'l;''nto g'.n 
■ ribLe In 1.5 c;orr.! 

I Un sedicente giornalista 
arrestato dalia polirla 

; .\t.c ore 12 30 di :t-r: /- h'.alo 

.arre«,;a:o dal.a polizia hcdl- 


strficubi!,' perché cRli'fu " 

i.'i-or- non per r.igioni politi-] - 


mento industriale ■» Dur.i .a'r''s,aio ca-.a po.;z;a 
d'Aosta o. In via Taranto, gtr,rr.B..»>'«-[);*.tr,-h 


Tutto proprio come primo 

per lo sistemozione di Fr egane 

La risposta del sottosegretario Caron ad un' in¬ 
terrogazione non apporta nessun elemento nuovo 

SjU.-i sistf'mazionc di Froge-idi Rom-3 dovrii qui.ndi provve- 


aÌÒ, baleno;' The Lady KHlers ^VoVd'i - Vi' ^1 Alili 
(Or- IK oo 221 rondlzlonatai ' 

v;.mma‘“L(? . .,.n. pistola _ 

.r,,, u '.tcevtr * f'c.' ( hi s ior.i ia ran-.. 

M\Vt'),!: L. :.;tir .'..-3 omlrtd! ^on » /l^rgman Studio 

A (iuiiu s. (Apertura ore 15) * *^'1 tìclo con rr.«-rt)co 

.\slor)a: L-'i poltrona vuota con 
D Bogardc ' ' -^‘-uLeri oclvagg) cor. J 

Astra: 1 r>l!-T.trl •if.l cielo con i.iinlu"* 

1 chiondler I llnlu». .Sabaka. u demone di . 

Atlante; l.o zingaro barone con KarJoff DI.SFI 

r. Guetart 

f j r * — : I * —-1 —an '-'ino _ ' ’ I.ABGI 


\ri»t',n; L, ;.;;;r .'.,'3 onilJtd! '"cn 
A (iutius. (Apertura ore 15) 


IttlRSLTTE REITILF FKI.LK 
RAFFIA VIMINI VALIttIK 
HAULI ARTICni.) Rgr;AI •• 
N(»s IH,3 V.MtRKtCA'AMrNV 

(IK(I1.()(1I svizzeri Ancor» a vi* 
ata. 17 rutzini laminati ORG, 
TRE.MILALIRE grò lavorato )l. 
re 6c/).f!«f) vramir.o *,!• n*c-)*-i3 
W» «tRri?.7h» 

’AIINracÌ’"sÀtÌÌTÀRÌ 


D Bogardc 

Astra; I rill-T.trl del cielo con 
J, char.dlcr 

Atlante; 1.0 zingaro barone con 
G. Guetart 

Atlantic: .Mar'eilln-j par, v viro 


- ESQUILINO 

VENEREE 

ni.SFL'.VZIO.VI SESSUALI 
di orni origine 
LABORATORIO 


mYCÌi.’u-. ‘i!.'7org'u-a de.’’ -'HCROS. SANGUE 

no crd.- c'-n E G;e.-..-r:Xpi.'- . Calandri Specialista 


tira ’.à.riò) 

tucurfii»; ».o»iror- if-.n-raìe 
.\urelio; Itipcio 


che. m-, i'*'r ba.";;! nioiiv; m;»-j trotta di Francesco Ciinr- j jiaje rifiutate olire 70 iscrl- 

toria!; ài .'i i.'iri.'o - .S*’ C ir'ujn.n d; 57 (inni. <1<» Fro-^in'-.r- i gfoni ai cor.sl a causa dell.» 
Del Re — .'i icg' 2 c noHa (i g.-i- 'dc; Mauro di .34 anni e ce: | mancanza di aule e della 


s;on<- — fi limila*') ■( d*'-1 •T'.e'l'.Cd cf-r.fir.lto Car'.o Hego. re-! 

nur.cir.rc gli non,fra-^ione di Ca-j 

por .'.icrn. iTtn per z'-.n ui fa-] . 

.«c’.-tn miliirci'r. qtie.;;ri co:i-i^ ' j 

dotiT ;!vri b'oc polu'o (=-cri’' ^ 0;'-r;;;o, ;<re-*-r..ar./lo -i.. 

c i.T.: dooomo UH cp' =o.iIOj ccrT '.‘rfito rro/!;ro de; do:: pa¬ 
tii f'iziosilà fii-oi::;) o :mp!i-l £.'■'> cr.a ri lento r.t ; 19.51. «d 
care ;i'ia v;i;!:*-..';oro di cir,'■*.-! ^::e'ere r e; i: f.tr-;o a ■ er.sinne 
Icr- pn.i'ic--). 't'- c''-A dijr.-.‘;'c CI 7 cftteco-..i a:*-''.ar.'loi 


%ii Hol ‘>1 .-tiemhre snnn I Armando Ba<-ao hJìl.-i sistemazione <11 rroge- oi noma oovr.i qui.nni p.-^ovve- Aurelio; Ripc’.o 

■ da»- nife- u—i I Bav^o. r.cc.-rao, da alcuni ne co-mc centro turi.'tico, il Sot- dorè alla -istcmur.ior.e urbani- Aureo: tir, napoletano r.'^l Far 

I siate riti la otre • ir < 1 ^ ui-.e q..e^*.u;e delia tosegr«'t.ario di Stato per i La- stira •* .all-a di'cipMra r-lilizia v/r-t c/n K Taylor 

aloni al corsi a causa dell.» IRep.jr,», z» sarp.-e’o con vori Pubblici scn. C.aron. h'» p-'e-supposM nece.ssari p".' I ì-T)- Aurora: lo contesso con A Bax- 

manranza di aule e della iyamica I2c:a Cocchi, di 33 anni fornito, in sede parlamcnlar»-. pi:.nto e rincremento dei crr- ... n 


mancanza di aule e della 
relativa attrrzzalur.-i tec¬ 
nica. 

1.3 segreteria della Came¬ 
ra del I.avnrn, rilevando la 
indilazionabile esigenza che 
ai 79 ragazzi sia assicurata 
la frequenza all.» scuola, 
snilecita l’intertento del 


ida Bo.c<,'r.h r.c.i interro de. r.o- In ordino ad una interTORazlone vizi pi 

!to » Bare*.:'». /.."o ir, -..a del con richic.st.'» di risposta icrìtta p'T ut 

iUao'Jir.o interes.'anti precisazioni :r<zzat 

1 Fcii, a;;*::-, de larre'.tQ, a-.c- Egli — informa l'Ape — ha ghiera 

Iva con »■> ;r.a «<ato;s <Jt colori premesso che lo opere pubbli- Per 

? • _*? _ r__—_j...;__ 


;id uj.'rt ìnterrog«zIonf‘ vizi pubblici n'alia zona ::onchò canaiHc zr.ri D 

ichic.sta di risposta scrìtta per un., svilupp-a dei!.-, :ii.a at- ^/enUno: 1.=. val.e dei re con B 
’s.'anti prcciiazioni trizzatijr;, turistica ed alber- Taylor 


H più r.-ipida so 


.\vorlo: Cir.q-ic colpi di nlstoìa 
con J. Lun-l 


‘bdzlnate; meraviglioie rto- Via Carlo Alberto, tl (Stazio.-.*) 

■: gc.'-.-.-ale . ^id Pret 17-7-32 n 2lTl2 

tfiiirinetla: II colosso d'argiL». 

ino r*’ Far ’lr.gresìo conttr.-uato. ore 18 ' — 

,x b..- Doti. Pietro MONACO 

Reale; t.a forfuna rii essere don- ^ 

-, .-.a re- S. I.ore -1 Studio Sledict» oer la cura delle 

ilJle con D. . r\ * ( • S O I.E » Glsronilotii sesroill 

n*Y- -, M hi-. 4 Care pre-imtt mafrlrr.onlall 

't' *■€ P Hex. /\ji ri4r,9 con Fcrnar.ccI 

■1 c., t:..,;. 'Se Via Salaria, 72 ini. 4 • Roma 

{Rtpoio: P.r/Cio (pr^tin PlA'^ZA riL'MF-i Or«rto 


*1 per'. 


poco pr: 


óA eh** di rui vicr.o co^r.alatei la jiu/ior.r* il prohlcmrt deK-T si£:e-Injrfterini; fS: :.i 0 .trr.na vuota ccn D. 


la frequenza all.v scuola, !L**.::.a. -.1 :r.a rcirsa cor.ter.er.Ze mancanza o la insufficie nza ne) mazio.-.c- (Jci p-Jbblid 'orvizi r lì. i RiVóf,"^ -er r;enn-. -r.-, 1 **'>2 I«-I» .Sabatn I«i-I2 t ■tlM* 

snilecita rinfcrtento del ; r.-jrrerc,-- cam.h!e:i. GmbH e cT.tro luristico di Frcg-me. so- dc-L'a .Tistcmazidr.c in gc.'-./-r/; j.»-; 1 r-rr.'ar.-fci O.m 16 15^12 23 2cÌ5 i 

Provveditorato agli Studi Iraria ;r.:e*-.*ta ad ur.« falsa e- r.o — ir. appLcazionc delle vi- co:nprc-n.=o.’-i'» di Frege;-.- R co- nelle \rtl-' R ] 22 45 f.ogrejv» conttnuatoi | “cttor 

affinchè, vengano reperite .oer.r.a. der.o—tr.asa * F.jropeee rci.’i norme i: materi-a — di rn’jr.- di Rom'i a'zr-bbe i.o ani- uelutó; GL shi-ndi*.. c'..'. L .Sahyc cor. -M Fri u i ^ALFREDO 1 

le aule mancanti e Li nr- Nie i-i'ar.zcr•.s,'>*hap . Cor.tlnen- romperer.za dcll'ammir.i-’razio- morii f'ipulare -ar.a conver.zio- Bernlnt: Veneri rossa «n R- Totò. ecpptno « ,4.. cr,a-l -arg-r^ri-i -«r » 


(presso ClA'^ZA riL'MF.i »»r*fio 
A'jt Pref 23?775 d*! 23-2-'*.* 
10-12 M-I» .«!ib»tn I«i-I2 t ««MO 


Del Re -tì ài un for.- 

di spinnascio a iiagamen:,, ■ 


Errò d'inqu'-. un cifro do j 
ei.*7,;e’-To rh- driìmre -.'.dio-; 


'r.T- "i e-r; -r.i «■'a:', cr,'.:>:Zo 

Id rer.:- ir -'-rr.rardam.er.:'-). da 
l'jr.a frchecaia ai t.r^.-c'.n eir.tstro 


Tr. fc-cuiro. ft'" 


•ra.'Ttr. ; cc.n 


le aule mancanti e Li nr- 


nrtgg.o r. ;,:q.;nicr,fo - 1 ‘ ‘ ■ .. 

l 'fà fi; L.c-'o n -I Re (fi;renfe 13 Cc«'r:e*'-. cl:- 

il p-'-fedo fc-m'-fc O’-'C lo eiera »;:e-*c. 


{flfl*- .’.'t: < «r.-i');:..err. 


c-h'Jir.e ev;oTC'. 


cessarla attrezzatura. Il *ji: Prev*» de'.a quale si «er*/lra -.c- comunale di Roma 
compagno Alario Mammit- per pfr;>e:rare le •»•:* tr-jffe II Soiro'/crefario «•'■r. Caron jria di circa i du” ‘f-rzi delL 

cari, tonsìeherc ro'mamtle. ' .4 ran-o del Be»a'> iccr.dar.o hs ro.:i prr,:e9.'y'o: jzo.-i;» - pr-T’nn’o ir.'er' r.-a'.a h 

jf. otiesio proposito prcsen- .rier »«à:c. imputarior.:. fra cjl -Per il fir.anz’amc-r.*- 


[ne COTI una -ocir-ia. proprietà 


r.anver.zio- Rernint'- Veneri rosse cor» R- 
propriera F-'eming 

f-rzi della Bologna: Il fidanzato di tutte 
•T'F.-a'.a al Branracrlo; Il fldarrato di tutte 


•errle.;*- a. 


rio che 




' r r, ^ r r, ^ 


IL GIORNO 

- Orzi, m.srtcdi 2 ottobre i2',S- 
ySì il ‘(>!c coree alle 6.2.3 c tra- 




Jl onesto proposito prcsen- ;rjer ««d:c. ;mpu*-ir;'ir.:. fra cjl - Per j! rir,anr’amf-r.*o d; opc- dio sviluppo, ror.ver.zion- s'j’.- j V.'àyn* 

il lerà una interrogazionr or- i-c. - d; truffa continuata r<;;i- 'c puli'olichc deila specie. l.-«|!a quale cor’.unq'je po're'nbe capitoj- L» sigr.cira orr.lt’.d; cor. ^*1» Eritrea: p.in-.s-, 

gente al sindaco, on. Tnpini. Iriazmravata emissione d: s.see- 'ge 28 P-bb-aio 1953. n 103. ha dee rje.-e ii .-'.•jov-, Consiglio co- a Gijir.css ***• Gemma: P,;rr;?o 

- - 'gnl a vurto .;surr^aric-r! di pub autorizzato Li Cassa depositi e r.-. i-.Capranica: B cor.oulrtatore cen |®[* F’^montc: 

___ nrestitj e gli Istituì» prcviden- Pr-r intanto il (T>mun- si a- j Wavn* 

' ---- ziali e di assicrarazsonc a cor.- 3*errà dal r,'asciare licer,z- di Capranichetta: C»r.; perdu*j senza Sala Saturnino; 

.St avverte che do-.Tà essere pa- cedere a! comune di Roma mu- coy'ruzior e. rr-entro il Mini.'^te sàu TraV^^nna- R 

*®'* ** sorr.ir.a dt L. i3S a favore tui. garantiti dallo Stato, per 'o do la .Marina Mercantile non saia imbuto: Brrsit'iy.- 

WW^.^WW' del Fondo Soccotfo Invernale, in un ammontare comple'sivo di i-=-nt;rà =u q-.m! demanio ma- r*ntr*alé: i.a deli'irtfemò poLzrj co.-. .\ Qj.r.n 


ccn F. Slr.atra s-cr,-; r-r;g.'.n.cr; -rr. 

Capannelie: Riposo 1. 7 

Capttoi: La signora cmlcrdi cor. i ^*1» Lritrea: Hin-j-, 

A Guir.css [Saia (,etnina'. R;r-c?o 

Capranira; B cor.oulrtatore cenl|®[* 


Rozjf; Totò. eepptno « , 4 . . cr,a- 
lafemmir.a ccn Trio 
Rubino; DrcLo su'. M.sS;ss:pl ccn 
P Med;.-.a 

Stiano: Pr:t:.' n.tr: or: cielo Cn 
J V.-ayr.e 

Sala Fritrea: P.;n-,5-, j 

Saia (ieinma: P,;r-oso ! 


VENE VARICOSE 

venerei: - PELLE 
1 DIJFL'NZIO.Vl SESSUALI 

j CORSO UMBERTO H. 504 

I fPrez»o Piazza del Popofot 
! TeL S1.923 . Ore 8-20 - FesL S-13 


Castello; C'-.rirgro d; Lars'. ccn jala Trjipontlna: R.rv.i- 
E Tayicr *®** Umberto: Bresitiy.-. 

Centrale; i.a ’^-g'.:» deli'inferr.ò eo~ Q-i.r.n 

cn-, V.' Carey Saia \lgnoli: Riposo 

Chleta Vuova: B:pcto Salerno; R.poso 


DAVID* STROM 

"t SPECIALISTA DERSIATOLOOO 
Cura tclerosante dell* 

I 'VENE VARlCOSe 

... , VENEREE . PEf.Lg 

I OISFUN3UONT SESSUALI 


TT.a^rh^ \\, If'TTiT.ir.c IS Nlain* 

moni. -, 'CUOLE 

— BoHettino meteorologico -- ^ 


Temperatura d: ic.-i- min 14 .'.; j - Presso Flstilute Tecnico Fem., Èva r.asce-1 
mas.fima 27ì,4 )m»nile . Mareheriia di S .vota • 1 ammani- m Luigi Canà-.n:., 

VI SEGNALIZKtO Roma. \ la Par.isperr.a Zj5. so-(jj, -;tì.jrior.e d*I 66-, agi: er.a’.'.sti i 


jRlDUZIONI TEATRALI ^ !l9.56, «al-.-r, c<5"jr;r-«--.t" d'ì r.o4:ild-n- agevola rióni dianzi cen- T.rr.-o i.driro della zona, 'i c.o- 

ÌJ. •ntere^mento dell EN.\L ^offerti j-a*e pc-r l'c-'i-rjriòre delle epe. munirà — ha córri ;'f> il So*- 

idc’!e'‘TrT( h?’’^ccnrTsw»\''VeV i'*■ r'opria competenza *o=eg'etario Caron - .thè. ri- 


Cre-stac; Lo sc.poio con A i S*lo„e Marg^erna^ ^ * , ] oisVrN^NV S^ALI 

riodio: Setto : mare -ie. Csra;h. | f'n Felice; R.c^<-, ! y|à Q| g{(K20 ^52 

('fcc-umentariò, ; .ojnt'lprolito l,'-...-—- r.'r.te »Mwr»aw 

r*At« a«t n 4 * 1 1 T^L 354-501 • Or# 8’'^ • TtSt §-lJ 


Cola di Rienzo: D carrtatore di ’■ S-he’: 
* (■‘.dtar.t con K. Dn-jetss ■- - 

fi' Colombo: Furia e cassiene I m 


nenufifli per l'imposta sul be¬ 
stiame — Il «:rda-n ha cuhbl-.ca. 


e di propria competenza •o^egretaTio Caron — .thè. ri- colombo: Furia e casslcn* 

T.ò <r*rt-n romune ha comuni ’u'ta'e ir.a**uab5’.i !-'■ sol'uzin:-: colonn*- I>e d-e .rrfane:.e 
a*o al rirtardò. che li prnble -rii eludiate per i'utilizzazio-e M Vitate 


Barbcrmi; 'Gli >band.-iti • at (VARIE 


— Le Ferrovie delio Stato orga-|QITE 


'orzi pc-r Ja valorizzaziore u-ia /-uova roiuTto-e che 'i in- 
pmpre più intp.-sa di quei cen '»;i3dra rell'onor^ d; -cperitre-- 
-i r.-)r-r.'e=i -e| va^to ♦c-rrì'n- *■’d' acqua e'nc l‘.\CF..\ «‘a ec-r 
:o corr. r'-a'c Roma e che '•■erdo a‘fua!rne-*e -e;;:; re-a 
-■r '.a '.o-o pjr*:r.->'are ubic-o- e rartìrolarme-'e t’.'-. • a'ia 


ai Farrcsc: <11 mondo de) silcr- Staio, site .n Vii Marnate n. 50. jsegucr.te orarle- andata; parten-'luogo aà.e ere 7 ria piazza dettali-r '.a '.o-o pjr*:r.e'are ubic-o ■ " rarticolarme-'e t’.'-. 'a';/ 

710' at Fiamma; » SOS Luiezia » s.ara proceduto medante esper:-( za da Rorr.a Termini ore 6.00; : Rcnubb'ira (Ut.-, Chi.--* < Santa J-io-r. per ii lat-.ib'i’i) e l'arr-o ieTArrorc- 
alI'Odc.scalcZii: < Il riratTo r;u si. mento rii asta O'uhhltca ad uniroiamvo a Napoli b.M; arrivo a'Mana deg'.: .Angeii) m a'utopull-j-;-a 'ìci:-, r.!a'’a -u cu' e'-^'o-o- 

le» a) Paris. Quattro Fontane: irrar.t-) allaupalto delia nsen-1 Pompei 9 JO; ritorno; partenra da ; rr.ar. da cran Tur.smo B ricntrr I- 4 c-v re».- ri- *. <• 

«Per chi suona la campana» al d ta ger.erj d: Monopc.iio n 626 Pompei ore 12.IS; arrivo a Na-'e rrevi'io per !e ore 20 .'M I.a 2 ' i< j ’ ' i. * * ^ . 'j. 

Planetario; «Sentieri selvaggi» d: Roma, attualmente fur.zionan. poli 13.15; partenza .•»'!.* ’45'i. »r-j nuot.a di r.artecioazione e r.s- dunque C'o ce s: c'.erd, 

al Plara: «le meravtg.'iore sto- te in Via .burella n lólT L’av. nvo a Roma 'Termini 23.10 B «aia L. IICV) Per i<crl 7 ic,"i: ed ' '.--rv-r r- •a-1'-r. ba-'-o -u - r Ti-op«;o di rape-re ron r'O che 
rie di \V Di.«r.*y » al Quirinale: vi.«o d'acTa trova«i affis'o all'albo prerro de: b:giietTo e fìssalo per ; oi'r-ir irfr.rmazioni risolaer-* ' -''Tt;-'»') r-or divorire veri e t Farnure • nv'"'bt'e ’n animo- 
• La fortuna di essere donna» al di cu*s7o Ufficio, all'albo Prcto- la 2 classe, in 1. 1&>7 senza ->T;T*f'-c;<-. Ti:r:<rr.o EN'AL. Ro- cc-*->' reciderriali ma ri/i r*"* rorcreferenfe rs^o 


Reale; «23 passi dal (Jelitto ; 


no del Com.unc di Roma, e pres-lpranzo e di L. 225,7 ccn pranzo.Ima. via Piemonte 63. tei. 460 6ùó i L'aiTimir.i'trazione comunalei sfa facendo 


ima r;V, c*-* corcrelcmerite rs^o 


''it in Ma;*«!a cor. V ?.Tc Kcr.n» • 
n*r)l SrIplonI; Rirot-, 
ri** Pi'cnii- B 00*0 

*''''» R ro*o ! 

tirile 'Taschere; r.a mia vita co*' 
--r-'a V»>.‘a crr 5' Mr . 

Ker.ra I 

»>*’i* T»*rarfe- l’r-> «co*-i«cb:»c 
»'ta *-:i r'crta co* P Med'*.» j 
•a-”. V'ttO'lc- r-**-;»-«-d- -e- i 
' * 1 - C-'» -cc r. v--.»yn'—e-V 1 

n*» Vascello- Grazie’!» rfrr» \f ) 
Fio** ! 

Il'-»-»- I s {-,-51 tatuata con A ] 
.Magnani • 


A. RiNAlDDZZI e flGU 

RO.MA — VI.A FLAVM. 85 - TELEFONO *79-073 
f.AppalUtrice aatorùzata Società Roriaiia Gau) 

Nesedelriscaldamenio 

STUFE c TERMOCOMTTTORI a gas ed elet- 
tr;c;. C-ALDAIE A G.-XS per ;.Ttp:.3n2: a'jtcrto:;:: di 
•crrr.r.sifcr.e ccn 5pec:al; valvole d; siC'ireiza e 
dì rc-go:arirza;;or.e .a'jtor.c.T.a della temperatura 

Pr.marie Case: 

TERMIG.4S. BO\O.SIl.%. TRIPLEX, FL.AMM.A. ESPEUIA 
SPECIALI SCONTI PER IL PERIODO' DI 
. PROPAGANDA — PREU’ENTIVI GRATIS 
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L’UNIT/V 


GL,I A VVEmMElMTM SPORTICI 


LO SPORT E* IN LUTTO PER LA SCOMPARSA DI UNA PELLE PIU* LUMINOSE FIGURE DEL CICLISMO 

E’ mono Ockers, do grande camoioiie 



F.i'Vn (rt (rrrirM(<‘, <{(i (U>- 
lììniicn iHtitc ti'ìniitd. tinti- 
cirt' cli'iiidr, hi min si ritta 
(Il ilnìnrc, il ciiurr; imrtii un 
inniitn, strntin stretto, <i(!(i 
(iota: r (lue lai/rime fisse, 
amare, non rniiluinn rnin- 
liersi, seini/hersi fm le 
l/iiaiiee. Fra i/ jri-iii(i(i«i <{<•* 
l/li oeehi, le(/i/iaiii(i Oehers 
e morto. F' morto, ente, un 
ìirmiile, mai/iiifico l'amiuo- 
tie; Un liiintio, nffe lomilo 
patire ih famiijliti, un raro. 
.sim)iatirii amico. F' morto 
sa i/Ueìla che uri, un /io' In 
MUI pisJd. la pishi (li Au 
rer.sa 

F‘ morto rosi Si cori,- il 
(irati Frenilo (iella Stampa 
Una volata- la triiaira ro- 
lata. I.ottaiio, pomito a i/o- 
mito, \nllit iiieeola in-.la, 
Urkeis. Steri:-, e Vini l.ooii, 
pi r .tupcrcirsi c per idp- 
l/iiini/ere Voortina, ‘'he c 
lioro ai'nnli Una i/omiiia 
Iriiih'ae Voortina. che ernie 
A jiiii ih i() l'oiii, Ockers, 
,SI(-rkes (■ \'an l.oioi rorina- 


^ Sitili orti rtitltilo stilifitfi nolto sulla pistii 
(li Anvorsu tluraritr la tlisfiuta dal C.P. 
(lidia Stani fin ri fior t andò la frattura di 
ali'iiiif roslolc o dal rraiiio. 


hTAN OCKKUS 
innilr^Ua, (.irIì.i 
laurea r.iinpidiir 

c 


ciiniploni' «Il ch'li'iiiio. <11 xmerOsità e <U 
\l(tori(Ko il (r.iKtianlu «li Fr.«sr*i(i riu* lo 
(lei inondo mi .strada per il C'o^i, \il- 

ft'Hve lo rlvotdcremo prr sempre 


Il cordoglio 
di Coppi e Magni 


<'aiii|iliiii] di rlrllMiiii, i inuiia- 
Klil di tallir r (alile i lirse. uo- 
Miiiil di \|i(irl, itlrlKeiiti e perMi- 
iiatita. Illusi rd nlletl, unii linii- 
iiii aviilti panile di « uiiniiiissd 
eiinliittlii prr |.i M < 111111.1 rs.i di 
■Siali llekrrs. Fani le dU-lilar.i- 
ra/l<iiil di <'(i|i|il r .MaKid: 

l'DIM't; «l'un OrUers II rUH' 
sino liioiidliilr perde un Kraiidr 
ramplonr. K' ipirsla ima imll- 
rla elle mi rolplsie |ir<i(uiid.i- 
ritrtilr, pulrtiè Irapas.i di mi 
oltliiin aulirò e di llii «aro < nl- 
le(;.i. Sono rosr < lic. jnirtnippo. 
Ilei nostro ineslirre r.ipllaiio; il 
risrlilo è srtiiprr slrliio a noi 
ilo aslito modo, durante le i oin- 
|ie(l/|onl elle il liaiiiio \lsto eor- 
ri're rionro a fl.iiieo, di appre/- 
rarlo iiiidtlssiuio e la sii.i m oni- 
parea lui addolora iiiotllssiiiio >. 

M \C.NI ; « Non so esprimere 
((iielln elio lui prosalo airatiiiiiu- 
elo della inorle di Oikris 1..1 
mi.i non i- una dlrlilara/lone di 
praiuniatica, <11 <(tirUr elle si iis.i- 
tiii <inati<lii iin.i persona muore. 
111.1 un sincero senllnienlo di pro- 
ioiido dolore; anclie pereliè lo 
seoiiiparso rorridore mi era par- 
llrolariiirnte atiileo. .Sono stalo 
sovente ospite a «asa su.» ; 
(leKrrk. eon II i|ii.ile ho carec- 
Clato Insieme prr selle anni, non 
solo è stato un sero «aniploiie, 
tua soprattutto un uomo di eran- 
de volonl.l, uiieslo e leale amile 
In corsa. 

parole di vivo eordoRllo per 
la morte <l| Ockers hanno asiilo 
alleile Jolnard, l.otilson Ilohet. 
Aui|iielll, Il nostro AllianI, iiar- 
lall, ere. 


un (uhlossi, Il Voorliiiii. Ter- 
rihile c l'arto. Orker.s batti’ 
I<| testa .sili <•<•lll«•lll(l. ed il 
manubrio della .sua biciclet¬ 
ta i/h schiaccia il toni, e 
Uisiierale, le condizioni del 
campione, ipiiindo (/iniif/c 
illl'os/ieiìille. Ilari sono pò, 

I momenti di lucidità di 
Ocker.,, Nel rari momenti 
(il IiM’iditn, Ockcr.t l'Iiit'di' 
della nioalte, del suo bimbo, 
un rai/ii o biondo, di sette 

(Mini, ( .. .‘itati,, luloia lii- 

taiitii I eliiriirin dei tdoi/o 
ira/iiina ione del cranio 
(Pucsid. sul f(ir (It’llu luc'.ii 
noti, di domenica .Ma. ieri 
un , Jliisli ., di iii/eii III ei ha 
jicrluld (u lernlidi , teuinin 
noli III ( ìel.ers e moi tu 

Oelsers eia un nomo for¬ 
te, ri .islciiii’. (luKi. ostnin- 
to, lorierii diiiiperintio in 
bicieletlii ari l'ii latto eenlo 
i'<i|(i. in .MI <■ in piu. Ir slin- 
</(• del Ueh/io. di Friiiiciii. 
d'itiilia. di .Sri"era. di (ier- 
MUtnid, (l'Otnmid. di .Spripim, 
(’ cento volte siira jiiissalo 
sulle tavole e sul cetneuto 
delle jiiste di Fani/Ì, lìrn- 
.ci'lles. Am deidam. (‘ofie- 
nai/lien. Milano, .\nrersa, 
Uoi t iiiiiiid, (iaiid, Itcrliiio. 
y.iirif/o. Ciò iiialf/rado era 
conosciiitii comi' il « cam¬ 
pione delta reitolaritii 
Ferclic. rifielo, era forte, n - 
sistente. duro ed ostinalo 
come la {/ente delle fiaiiilrc 
F non era nato con la ca- 
iiiiciii, il c aro. jiovero 
Stati,I. Da rinia::it aveva 
tiralo Ut carretta di lauti 
iiiinli iiic.siicrj; (putidi .si era 
messo a fare le corse tu bi- 
ctcìclta. aveva liti aiiui e 
correva da 17 aiiiii l'oli'ixi 
l/iiadai/uare tanti soldi, aii- 
ebe jìcrehi', ij .suo iiiiiilio 
(ti’c.ssc iiiid rifu piu (‘(itiiddti. 
Itili t riiui/nilla 

Vehìce sul inisso, iif/ile in 
salita, fulminante nelle vo¬ 
late. Un atleta completo, 
„ Stali „ Fd in /usta era un 
ncroluiin .su due riiide in 
pista, Oekers riusciva bene 
(incile nelle pure dei/I» 
st.tyers (jckers ha lu.sciato 
il sei/iio SUI iriif/iiardi ih 
classiche in linea, coine 
(pielle del « Wcek-Fiid « 
„ delle .‘\rdenne, e si c sem¬ 
pre ben comiiortalo nelle 
(tare contro d tempo e nelle 
(tratidi (tare a ta/iiie, al 
" Tour ", come al <• diro „. 


A dozzine si contano le vit¬ 
torie di Ockers nelle « .sei 
l/iorni >. e nelle puri' n.-lln 
seta defili •uoolers 

Ij'xiinno (Foro,, di Ockers 
era il Fl.'i.'i. a Frascati, tn- 
l/hiivn it nastro ih’lla <• corsa 
dell’Arcobaleno », u .sullo 
slaucut di (pd’lìa vittoria 
e.s-primeva /ini il mettho di 
se .stesso, risuitnndo. infine, 
il pruno nella classifica del 
e Trofeo iJes-i/raiif/e-Coloni- 
bo " Dimostrara, cosi, clic 
/'orpop/io. uit()Canato ttcUa 
difesa della mauUa dell'iri¬ 
de. p<if<T(i far splendere 
anno di fuii d pia sina- 
i/liante ntletn 

La earrieia ih Oc/m is sa- 
lebhi finifii fra pii I, sta- 
i/ers „ n,i nltr'aiino F poi . 
<)cKers (Ilei Vie « Fot nii 
metti ro dietro il biineo det- 
lii min fumosa birreria di 
-•Inecr.sri. sidlii cu, in.sepiin 
ho polliti) far scrivere «Stnn 
Ockers M catnpionc del 
monito » 

ATHI Iti t'A.Mttltl.W» 



.MO|>lsN<\, Il lirill.iiitr vitieiliire ilell.i • Iternui chi > in piena 
.iziiine. Il « ruRurzu > h.i pieiedutn ('oppi «Il l'Ipili» •ipil.ire 
orROKliusn ilell.t su.i xttinri.i 


LA PREPARAZION E DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

Molili lavoro per Sarosi o Carver 
mentre si pensa già ai ^^derby,, 

('udcfUìi f .Aititi (‘(ululo ili firikAilo ììII'AIììIììiìIìì - l'Orsc 
(loniiini si iiun) il (ìvhuUo ulficiiilc del hriisiliuuo 'I'(f/./.ì 


I ..1 ‘ei/i :;)i»initi lii-; c.nn 
punì l'o 'I «' .dnii'.i si‘n/n <i,fi¬ 
no per le- '(pillile rom-nu' »in- 
cUe >e per l.i Homi U iisull.ito 
inni t* st.ito pietut 'l'if'e due 
le .'(lu.idie hanno peto (i(>mm 
ci.i'o i;r.iv. dife'U di inrpi.i 
«ir.itiir.i che_ .'Oio il pi/iente 
l.(Voi<i dei due illenn'ori (',ir 
MI e Silos! po'i.i etiinirioie 
fieni eono -••iti. peto. 1 .-«1 
•«lini di nin«’s ( d<’II«' din' .-<(11 i- 
«ire e i>( r (jiie-.’»! i tifosi didle 
din* f i/..>iii i) 0 " 0 "..> o^;;i ipi.ir¬ 
li.ite ioti |iiu tidneia all’.tvse- 
mre. inuit l'cithe liivseiuri' 
tnninsli ito (■• per Ioni r.ippre- 
.s<'ii*,fo <1 1 . pruno d<Tl).v- 
didl I s* i.li>me clic .iM.i Uio;;i) 
fi.i <|U!Md:ct ii'oini 

1.1 Hotim h.i dcnuiicint,) fra 
le .il're c«i-e incile im perico- 
.osii «lif«-*to di t(•u^^ I (;ia eoli- 


i-a- 
1 1 - 
ilel 


Ti» li IVileiimi 1 x’I.dloi os'i 
!,irono iMuro^.inii-ife uell.i 
p-e.s.i .-.Iilien.lii ruu/l-itua 
los.iiiero. Ili Udine io co-. 1 .si 
(« n|)eliit.i 1(1 I fiMilaiii aino 
st.iti in ..jr.ulo di rinioiit ire 
le due teli ohe av«‘vatio .il ile- 
SIVO. K‘ un f.itto (|ues’o elu' 
diiVM'lihc pri'oi.-i'U[i.ire \i\ i- 
riKUiti' r.illeii-iton’ ’i.illoiO'.o 
il (|u.ile si ’rover.i miovuineii- 
tc domeiiici 1 decidi*''»- per J,i 
utiUrra/ioi e d. C’.iidaielli o 
«li C.i:*doui ne', molo di ter 
/ino 

.Mailer.alo .ihhia :.|)ort.ito li 
lirnna vittoria dell 1 st.f.;ioue 
e seeiuito 1 jiruni ^ol del c.un- 
pionato. 1.1 I. i/io min «■ .s’.it 1 
niol’o hnllniitc contr.i il I ..1 
ncro.s.-’i che e .iiiji.irs,! iicrico- 
lo'o juit per Io dellcicn/e del 
1,1 iiupiadr itur i lii.inc t//ui r.i 


CONCI.u.si i)o.\ii*;.\i(:.\ alio siaoio dorico di ancona 

Successo degli olleiì romani 
nei campi onati ass olu ti UlSP 

Ululili i risultati iuruii-i couiplussivi I ra i tpiali Naiiuu posli in risallu I 1,7 ■> 
ficl luilauc.so Uoilifflli noli alia u T I I 4 dui livunu'su l^iHclu'ru uri 100 iiuMri 


Ue idolo al tappeto 


(Dal nostro inviato speciale) 

A.VCO.NA. 1 — Cot luio'i 

f'.iccC'.-'O •ccn.i’o '1 seno c«ni- 
cluji tori al.o S'.'dio n.iricn 
rii Aticoin 1 c.Tiiiihui.ili .i,',s<i- 
^i.i*i dell UlSP «li .it'.etico It'^- 
eera. pdlivolo, pnttin.c^io c 
pnll iCér.c.str*» .--•vol’i'; .all i pre¬ 
senza di n’aincrO'O pithb’.ieo 
Ri.suP'ì’i dc^ti! d. rii:c\,> so- 
r.o «■•'. «'-«nv-e^uf. d ! ’u* ine 
se Bof.rilii (‘he ni 
.caco ;'i «•.'*! '<» lui.* 1 .' 111 - 

5ur» d; :n 1 ~3 «i d I.s irne-.c 
Biscchorc •'C: 100 'ii.-tri pi.u.i 

«d l'.r.alco is«ir¬ 
li \ ;:iM I 1 
iiiT; pi «111 


Vinti *.". 11 '4 
ncfe Bt"*!. ri; cu** 
finr.’.e «ir. 1*'' 

:n 5.T.1 

Prcse-f. (, . lì* 

nlcr S.-'*- , r. '.Il 

mra*.i H _. 1 . ('.«• 
;I .s;2 M « . • , , 

spor* «T ' 1* «1. 


. i T.i-.o- 

del Co¬ 
li.'! CONI. 

-'"'.-«ire ."i.Ai 
Arri-'o Mo- 


rUISP. ro:i Riicgicn. il .sÌ 4 ii«i.- 
Cr.iti i-:i>e;torc roeion.ilc dell.i 
p.ill.ivolo. i! sig. C.uulol iresi 
.'•«s^rct.iriii ‘ii'll i C«ll. 

Dolio .ivcr di-spifoto > hit- 
ti'ric. «dio --Olio .staio tifo .il 
<iu.i:i‘«) dure e coinb.ittutc, ;:;i 
o'ic'i fri.ilts'i SI .sono trovati 
j)uritimlni<’ir<' .illc ore 1.4 -<111 
V unp,> .-.jior’ivo jk'T «i.spot.ire 
le Jj'i .Il ,i«'i cinipaniati Noeli 
Wl ni .1 1 os* u-o’i I. tit«i'o e 
t:,.d.i'«) •ncn‘*i; unente « Vi;; i 
» o .\rm.i:'.>i«) di M:I'in«> li mM 
•e:np«i è .--•.l'.i s;ipi'ri«ir«' 

«i. u;i «iecun.i .i <|iic!lo d.i lui 
vo'i.'* -••j'.’o :;i !i ifer .1 

.Vei I.ifHI ji; mi II vìT'or: 1 

e •«'-« r ippresor.taiiva 

'■•mi-uui en.' [i«!r«' i.<-v a :u 
r.i ;>< ri c.iKi’.ie i'fi.il:.'ti L’nnc.i- 
ji.'‘.fJo P.ji;" l'.iini. dop.i ^vt're 
eiTe"«:.«■«» f. . .T.ir.i «di .■i;tot..i. 
'uper,f, 1 -le . u.tima ciirv.i il 
".ini (".«i n ..f. «. e mcs'osliev < 


'.i ect ri9"4. .siv'uit.i d 1 R UIC . 

«’l e Conti 

Kutvisi.isinanie la lin i e dei 
100 metri pumi. I =et tìn.i'.i'ti 
seilt.iv.iiio '.inuilt,ine.un''n'i. -d 
colfiii d; pi.-i'«il.i »’ ‘Olo :ie.;li 
ultimi mciri .si <i<*I.tie<iv .in«i a* 
im.-uzioiu. Kra i'. livornese Uin 
bpr'o Bccchen* .i pn-viilcri* 
i«in<iUÌ''.cido co.-'ì il titol«i it.i 
ìl.uio ;n qiii'st.i -sp'.'; ill'.l «■.»:i 
tempo di lr'4. 'e«««*d,i D<*' 
l'OI «1 di M:I.«:u». ‘erro OI v ;e 
ri di Riiin 1 

.-\1 livornese M.iri.i Bell.'i. 
.iiui.iv.-i li tr«il«> «iei -100 pi i- 
ni 1 .1 " ir.i c l'n m<ilt.i r.cn 
ii.itfui.» pC" il v.ilorc ui tuli, 
o .sei i t'n.i’i''; 2.it' m« 'r 

B*'IIi*ii i.Ii!n.;.i.i I- «■->•1 i.f 1 
'oe.'.i pr«ii;re'«.«»n«' r .!.-(«•.v i « 

'up.'r.ire Bi'tiiru. 

«iinttiir.i lu’olc 
'u/z.ire l'.il'.-iec.i 
e'.'i-'itìcfltos.. n.i 


1 jir.ipr.ii 
dov (‘V t r: 

,i; C«i«-« h. 

-«•> «inii«' 


rcìriiìi ,1 -it 'icr x ' i*t‘. ] 

un » *• moritnto 1 Tt'ii'fM xit'l Mn/.'»*"»■ 

1 _ 




IPPICA; Riboi parie oggi per Parigi 


V.n_AAsO 1 I.a paticnra 

<lej piirosanci.c llibiif per l*art- 
Ri. dove parlf-ripcr» donirnira 
prossima al <;ran l'rcmlti dr|- 
1 .\tco di Triortn. c stata hs. 
tata per domani alle i].3« riai- 
raeropotlo della Halprnva 

n rarallo fenomeni* drlla 
i*Tza liormello-oislata vlacs*-- 
rà su un aereo speciale dell* 
KI.M Insieme al fido comparo.> 
di scuderia MaRistris. che l,> 
jKcompaRnò anche ad Vsco» 
Saranno sull’aereo anche *1 
fantino Camici, ’l alteanatorr 
Penco e tre uomini di 'ci.ile. 
ria I.’arrlvo a ParipI è previsto 
per le ore 17. 

Jjt trasferta di Rihm si pre¬ 
senta fra le più diftinll delia 
sua brillante carriera jerchè 
quest'anno a t.oritcham(>s do¬ 
vrà avere «olla troppa qualche 
chilo di peso In pili del puledri 
francesi di tre anni, a causa 
drlla sua età Non si dimenti- 
rhl, comunque, che il rappre¬ 
sentante del nostro allevamen¬ 
to stravinse ad Aveot. In In- 
thilterra. tn condizioni difficili 
malgrado II sovraccarico di set¬ 
te chili e mezzo nel confronti 
del secondo arrivato Itith Weld 
il cavallo drlla rrema. 

G 

IST\NBri.. 1 — Nririncon- 

tro di rampionato intereuropeo 
di eaJ' o, la squadra del < Gala- 
tatara-'r di Istanbul, ha. bat¬ 


tuto per 2-t. la »q«iadra della 
• IHuamo . di Itucarest. 

o 

tiinxrr.ST. I — ll confron¬ 
to atletica lettera fra l’nshe- 
(ja e tnthilterra si è concluso 
tn campo maschile, con la vit¬ 
toria dcirCncheria che ha bat¬ 
tuto l’Inthilterra per ICS a tM 
e in rampo femminile con la 
vittoria delle ratarze inclesi 
per T« a 41 

o 

T\R\NTO. I — Nella Villa 
romiinale di Taranto si sono 
svolti I campionati italiani di 
T>atlinattio artistico. .Mia fine 
della competizione sono stati 
assetnati i titoli italiani della 
catetoria maschile di pattinat¬ 
elo artistico a rotelle II sintolo 
e stalo vinto da 'lenetotto 
Piero della HocVev Plavoli 
bianco-rossi di X icenm. Il ti¬ 
tolo per coppia seniores è stalo 
assetnato alla eoppia Rodi- 
N'annI delt'Vmatort di Modena. 



HRCOI.F, B.AI.niXI ha vinto 
domenica a Vatrttio a 41.fiM 
di media una corsa per «li- 
lellanli 


CALCIO: L’arbitro Liverani applaadito a Vienna 

\ IF.NN.X, 1. — I/arbitro Italiano lAverani, che ha diretto 
ir ri l'inconuo tra TAustrla e 11 l.nssembnrto con Vansiiio «li 
altri dur coliechl italiani in funrlonr di tnardialinee. rirmonfe 
r Rteato. ha avuto un compito tarile, ina si è fatto utnaimrnie 
assai apprrzrare prr la precislonr. prontezza, obbirttivita delle 
sue decisioni. 

A un certo momento è stato applaudito a scena aperta dal 
pubblico per avere severamente ammonito un altareanle au- 
striarn. l'interno destro Xtacher, rhe si eza reso colpevole di 
nna trave scorrettezza verso un avversario. 


Nd oiMii*«ir'i. Il* l'ui fui.ih 
.--1 .'««i,! «4is|nr..ih' (iirs'ttiuneu- 
t«‘ n«*ii I ui.f'iunt.i. M.uirizui 
BriR-i/zi >h Rullìi h» vili;» I.i 
(ir«)v.( «1<*I '«li;»* :ii hf’Ro «'«III 

m .1.94. t-'ORiii'u «i I S ilvuii «ii 
1-1 Sjli‘7,1 1 (• IklMltli (Il R.lVdl 
III N'«*l 1>C'«( «’r« ;! l.vum»'':»' 
Cuu'«-i l.vu'i.uiii .1 «.'iiiuiui-Hrv 
*.1 li'.«i'.«» di «'.uiipiiiut' :'..«'.i.m(i 
«lei! Ulsr voli III 10..VÌ K' (|uc- 
''<« :. .'«‘«'«uul.i !i'«ìl«i d«'I i 

;ì(| ;.«'1I I 'ji(*v',.ili';i 

Ne. ',(I'«i »’ «il'd -iv'ur.i « 

''..«’I '.a \i"«ir.<i «l«'l 'u.i.ini'.'»* 

B.it;!."**.'.: «■he .’io.'i iv cv .1 «hfjì- 

«<ì*'.i id .(.;-I.iviìi'Ir,-.; ;. 'i*i>I«> 

«i <1 .’i’i li ri>*ii.f «I Rii-s-: li 
u’.I 1 :«■-<’ cffi'-i'u.iv ( ;i«'l! u”:niu 
ni 17.1 c!i«' vnh'v.i ( f.ir- 
V.'•«•<'ri' la pr«i\ i 
>'«' .lOOd -n.'Ti .-'p.di.ii.i I \. 

’•>: 1 di P«p.ir«i."-: Il r.'ri'«tu» 
hi f l'.Ui s.,ir.i .1 s<* V.irlfu in 
'« '■ , q.i.iidu' Rir«i. 

'’,««' IV « •'.«'•.'«nu'n'e «ì-irI; .il'.ri 
«•.fii'.irr.'ii': p«'r pmi'cdvn'- .-an- 
':'.ir;<i vi’r.'.i li «-«inqiu.a; i «ic 
’i'.i .1 .\.I .i:'.iv«* ,;iri* P.ipin»/- 
zi d.v.« «’v.vii'n’i «i. ,a’«n- 

.-.u’Z/.i «• «i.«'•;«’ 1 a «■i:..nit'n'«i 

ioi -««i.»'. «'«mip ur.*. r;u'«.'iva . 
r),>r’.«n' .i '.«'rm'.r.f '.«i a\i « fa 
’.fO. Prtp.ir«*zzi o -1*3:,* COSI il 

pr«*; dì uni «1«'II«' più 

iv V .:i«-«'-:i!i h('.I«* R.ir«' «Ivi 

«:.«nip.<'>fi «'. « 1 . .\".«'«i’i. 

iv'/.v-'.v ..iiu-r.’e :I r«>ni.'ir.«* 
Gif'Tiii I),' LtM .s; .tiTorniov.1 
1 .:.tr.« del «i;t-k.«i «un ni,*- 
'r. .14.39. prs’i'i’iis'* i«i«i :i ',;v«ir- 
•!«'-<• M..r.«i Cnior.i v ;1 .-'.Jii 
-.d;"-.*! P.i’.Tnior. 

Bi'.Ii I* .'p«':T tf«il.ir«’ Il fi 
..«' itt'r.n fT(''.M 4xl(Xi e 
’«*.«* zr.i’r.'o;»! '«1 qj.irto;:«i d 
M;s.«si «'«irnpvKtvi da Ba'.i.irsi: 

D,«;rÒI:«*. Vi:^«inò. T.irr.tii'Il: 

I. ^t'.Tip»* ò «i: 46"T. nft’r.orv 
.il Un «i«Nini«* «i: -«s'«'«i''si,i ; 

quelli* «"iv. r«i:ii «ni « I.-i'.'-rle.".*;- 
j<vsin«ii s'«in 46 '8 C«*n I.« ''.«f- 
f»':'."! «'iMicIu.is'v.«."III II' - ir« 
i. .;'.«';-.c* « ;n *.'ui R. 1 TI. «.' 

■j..:'*«v.i p,''!iii* p«*'*«* 'li' 

4 r <.4u.i:«*r.<, p«'r p: 

V ins'i.a’.i 

Noi :«*rT'.«'i* «i. p«IInV-«*lii ,1 
p \iVor. » a:; 

ia\a .'insOnTo .»/.o r^sia 

Ì7s' «i: Firevizc e di R«'.:;.«* 
Emiht. Xt'IIo d-. p«:'.*...z- 

4 ;«*. rv«i.;«‘’Si .1 C.ni.«rav.«II»’, nc 
ò >*.i*a . rtiTorm.iZ.«*;.«' «i«'^. 
«•It'l: d; B«i'.«i.;r...; ;nfa;'i 
4 .r»' de. .ifX). 1,100.3000 .'«l'io 
«:«■<' vifo «i..I b«i..i:nC't’ 
T.*«’bb. 

N«'l tardi* i*«*n'«'r. vvi-va 
.i(* 2 i* I« .«lilat .1 e Ir. pn'-r..; 

♦ .«i:i(s «i«';:'.; .itli't. 

OSV.4LDO C.\VATt.RRA 



che pi*i- .-.III) mi*ii!«i r.pi‘i‘ihi’<> 

.Nni'hc iiìi.'b'i L'.iivi'i h.i (|Uiii 
di milito .ili l.ivoriic per pr«‘ 
p.ir.ire ini.i ."(pi.idiii di*i’f’.,i di*. 
vjr.iM dfih.v.. !,« •«( piu 1*111 
di>in<*iiu*.i i bi.fii* i/zurr; do 
vr.f'.iio iffro'it.irv 1 i difllci’.' 
tr.i'fi'lt.i !i(>Io;;lli''(' 

1 .1 Rollio •• I .cji’r fu lei I 

m. f tin ( (i.i Udini*. laij.idii*» 

Pi-'tnii (> P.motti iMimo .ivu'o 
ii’i .’iorno di j»«*rmi*.'.'-i) »* non 
•lor.intuì tioll.i m.ftiti.ita «1*. 
libili in tompi) por rijirondi n 
.•Il .illon.imonti Oiovnli .d 

'rorirm litui,in o n-oive di- 
sputr'rminu duo ii.irtito o.m 

'iliUHiro mooi.t < 1,1 <lt’s*i*>n.(r( 
Ooji. pui. din*r«*bl)<*r«> coiulii- 
<lor'i 1«* tr.ft,itivi* fr.i l.i Huni.i 
<■ J'.XMl.irit.i per il pas.s.v.’itm 
fi pr(*.<;ti'u <Ii C.UH*(*ll,i iiolU 
Jilo Jior^Minn-c/io 

I bi.uK.i/ziirri li ii.ix* f.d'u 

Imijni o m.i.'-ia.'i’i o<l (>/i;i ri- 
(iroiulor.'inno l.i prop.ir.i/ioiu 
,\!r.dlon.um':f u ii(*!i r.irmnu 
pr«*,-a*nti / i.:Iiu. Hiirini, .‘ìol- 

n. ).S'«m «« B«*;*,iu! 

Por I.i tru-iforta di Buiomi 

mi-i'.i'r C.irvor ouiiformora pru- 
b ibiliuri.to i.i hiriud/iuiio olii 

11.1 oiuool.i oujiTru il I-.'inonis-'i 
Por.'-o doni mi C.irvrr pruvi'r.'i 

1.1 forni izumo ;n ini incontr«> 
olio avrà lui*;;») .«! Turino e in 
«•«irsi* d«’l (|u.«Io sarà iiftioi.i!- 
monto prosont.ito hi pubblio.> 
Hiuiiborto Tozzi 


•bui « rint » «fello Stadio Comunale «li RoIO)(n.i si è avuta 
«lomenica sera un'altra prova del «morale franile» «li Cesco 
Cavicchi, un campione che alle eccezionali qualità fisiche nOn 
accoppia purtroppo elevate doti morali, dì combattente: covi, 
contro Io svedese Johansson. un altro atleta che pure difetta 
«ti - cuore ». Cavicchi ha fatto una line inzloriosa finendo al 
tappeto per il conto totale al tredlcesirnn round. II massimo 
titolo continentale è partito cosi per la lontana Svezia e in 
ItaliV non potrà davvero tornare tanto presto con la penuria 
di buoni pesi massimi attuale. Nell."* fuio; la drammatica con- 
clnsion»' del maleh. Cavicchi ■ torcalo » duramente è al 
tappeto per il conto totale al tredicesimo round. Ora Jo¬ 
hansson è campione; forse, superato lo sconforto della 
amara *confìtt.v Francesco Cavicchi si arrorierà che l'uomo 
rhe lo ha messo al tappeto non è poi quel terribile • bau 
bau » rhe ha creduto e vorrà la rivinrita nella speranza di 
riconquistare quella corona europea che domenica sera ha 
perduto con tanta poca Kloria. Ma riuscirà « CescO » a tor¬ 
nare campione o resterà per sempre un ìilolo infranto*; ll 
futuro ce Io dirà. Nella foto la deammatlea conclustone del 
mateh: C.WICCHI • loeeato » duramente è al tappeto mentre 
•tOH.AXSSON attende rhe l'arbitro (del quale si srorue una 
mano' pronunci il fatidico « ont » rhr la consacrerà cam¬ 
pione d Fnropa di tutte Ir eatriforir 


Stasera alle Capannelle 
ii Premio Centurini 


L'odiern.i riunione di cor*«e 
il caloppo .nU'ipiioilronn' delle 

C.ip.innelle si imperni.i «-ul 
Premio D.ir o Centurini dotato 
di 60(1 nula lire di premi sulla 
distanz.-i di 2100 metri in pist.i 
cr.inde al «piale sono rimTi*.ti 
«*ri(ti nove concorrenti. 

1 niiulior. dovrebbero essere 
V.ido in .Sicll.*! .il qii.*ilc le cor- 
e fornite dovrelibero aver cio- 
vato. Conte Biscotto, Nocaret 
I ..1 r unione .iv'rà inizio alle 

1.1 Ureo le nostre selezioni* 

1 corsa; Mosconi. Vert 
Pomme; 2 cori.*. Salamandra 
Pi seasseroll; 3. corsa; Conte 
Ilisrotto. Vado di Siella; 4 
«irs.i : Noci, Nvssia; .ì cor'.'i 
Ninco Nanco. Slendidr Bov 
XXigor; 6 cor-n • Coin Diserri 
Thaekeray; 7 corsa; l.loto. 
Roecapia. 


I.MC.VzX.N’f), I — .S’* (i«|i.*(- 

nii-ii {■()();)( ("oppi rim ente 
di'lhi Cop))it /!(*( IKK (III », 
era dolo alili puri «i dici’cii. 

(* l’iiiiKO .s/iceiiihsta delle 
pare contro if tcnipo. nel 
campa dei /.l p(irf<iili ll ri- 
'.kIiiiIp c poto Coppi (* .stillo 
hiittnto; battuto di -tJ" ibi 
Modella. Ha (itil.'idci La folla 
< )i(* s'iTii .spcMutii l(* iiMiiii ))('r 
aptdiiiiihre t'arneii di Coppi. 

I U'iaueva .shipiutita. ibdiisa. 
mortificala puitndo lo ■«|)c.(k<*i 
iiaunaciaea la ritlona di 
Modena 

(‘ojipi iKilliito dii Modcuo' 
.-U/i; folla non juirera rem 

La folla non i redern di 
propri ocelli; ii niepliii la 
folla pensava clic il piiidicc 
tl'iirrivo l'arcssc conibinala 
prossa. clic avesse .sbai/liato 

I confi Com’ero pns.situlc’.' 
Modena. alla eiinipiiaii — 
iill'inirio — Cloe — dell'ulti¬ 
mo i/iro — era ni nliirdo ih 
J"ll":t/~, su Cit/ipi' Ma II (/in¬ 
dice d’iirriro iiOo averi, sha- 
)/(<iilo t conti ziiiclie la folla 
doverli 1 imeiuerrseue. jiiir- 
troppo 

F. allora che cos'ero tapi- 
liiio a Coppi'.’ 

!.a folla eliicdera: la folla 
voleva .sapere Fcrilià Copto 
(• (iiKoro nel riiorc delia 
folta 

Coppi mera tanto insi- 
stilo ))i*r correre 

■ ('o/>i>f era sirnro. Co/,pi 
erii coni'into ih rinsnre 

■ Coi>j)i, per correre non 
areni, forse, messo la nvn- 
/nrione neìl'U V I f 

Questa, ora. ihreata la sto¬ 
no di un eaniimme /ter il 
i/iiale .SI fa sera, un campione 
elle bota. dis/,eraianieate per 

II nersi .su jier poter |)ni;;(ire 
riiieor/i — se non e nn i/iorao 
c l'altro , — i/ cp/j»o. un col¬ 
po (ilmeno timi roltii fi rin- 
scira'' Noi ph nui.iurianin di 
rin.scire Mp nrciidv ii f'opjii 
piicl c/l'è arciuluto a Uartab 
Coppi ila Vnnpres.sione dello 
attore passato di moda, che 
s'iulntla <1 recitare in una 
comt>ai/nia di seeruuìo orihne. 
Si. ijualclir volti/ la battiifn 
può ancor rcnir fuor/ hnl- 
Jiiiitr. brlln. .sicuro, iiiii per lo 
piu finisce eoi perdersi in una 
rrrilazione monotona, scialba, 
confusa F se ditlla p/itfen t*ir- 
Pc l'applau.so c. SI capisce, di 
convenienza 

Coppi, ieri, c rrnllato neì- 
Vultinio piro .M'hanno detto 
che Conpi. len. .su quei per 
lui dannali km 27.200 dell'ul¬ 
timo ijiro ha snPrrto le pene 
dell'inferno 

Là. nei pariippi di Parah:a- 
po, C(*j)pi. non se Ri .sarebbe 
sentita più ih continuare Ha 
continuato perche I l’a chie¬ 
sto. l'hn vnhi’ii la ff,i 

(Ontinuafi* con nn',i:io>!r jir- 
senre. I •: taph-uo d •..is'ro 
i/ef tracpiardo i nn b: frccìii 
che ss sfnrzara dt so-nderc. 
e non s'e frrinato Copp* rji'e- 
va una pran fretta di raa- 
pinnqerr l'alberf/o Credeva, 
comunque, d'aver vinto; non 
immaoinnva (come non l’:ni- 
mapinai’o le folla, roipr non 
"■vimaatnavamn noi) che .Mo¬ 
dena SI sarebbe scatenato, 
che arrcbhe guadagnato il 
tempo perduto, che con l’td- 
titno sformo sarebfir r-nsritn 


Il Ini 1 1 ,111111 I e In sdii lenii • 
s/n, niii pili piocnne. Ini iiiu- 
ni, OHI In SI 11 n dne unto 
nienlente (min mmiinn i he 
lenlnmen/e sallinsiui) poti'i n 
niriiinre i! fonii uliibile tin- 
eidpeii/e fi'inh ilei /mrlnin- 
(ori dt*!(’ zi rlios . 

Forse, leii g(i occli. di 
Cop/n. i/in luridi per hi l,.tien. 
si sdritiitiii i*(*/(ifi di liKiiito; 
hi I itr.sii e/ie hi arrefifie potu¬ 
to poifiln*. nino rii /n’r un 
Ilo', ai sette eieh. l lirertt trn- 
if.itn ipiiiiii/ii d t rniiunrdn er.i 



Cfll'l’l non li.i retto nel li* 
n.ile: risiietln .t Moilrn.i. in* 
f.ittl. ucll'uUimo aito (Ku* 
27.20(1) F.iiisto II.» prrdiitn 
ben .ni".; 


poco distante Fd era una lO,-- 
sa «'oiifrt* (/ teinpo 

Co/ipi hattiitn da Modena c 
il fatti) di mii'/i/ior rijieeo 
della - Cn/ìpa Ifernocrìf . ; e 
un fatto che stnuìisee Cop/i, 
e nn fatto che 'noi oopl’s, r 
Mndena. c un farlo che sten¬ 
de ronie un eeln .sid r, iilte'o 
ubbastnnzn « (nnioroso. ifedc 
- corsa miz’onnlr . liner — 
infine ■— .'Minini e rnisr'tn a 
sjìuntnrla 'n Mnnic r m m,,- 
nirra iihhasii:n:a nettn In¬ 
fatti .-tllnpu (in superato 
Manie di 2'',7/.i sul nastro 
d'ilrrii-n della ■ Coppi; Fter- 
nneil.l . e ha portato a d t 
purt’ del sull T a’itiv/'vo eet/i; 
riossifiea d«'l rniiip.oi’n'o 
Le ine ped'iic le ha p'iio- 
Catn /iene. Alor.m C’oi ; ha 
lasciato smaniar .'itcìde. per 
t-e giri; jioi Tha - si alzato -, 
Il un tiro ih ^ch-oppo dal tra- 
anardo — s* imn d re S'e, nè 
Mnulc C’ ha tatto la r'.ai,ra 
de! pollo ere. , , OS' ' ’ • * ■'■ 

infilato a'I >">)<’'<» / • ffcr- • 
.)U>.7>:i s'e *’ no«' i * 'j e - 
.itfi'i; ;• .)Ifn')T h,i tifo i ,lle-e 
la SII ; mano’or e-p'r , -t 

Non e cerchio. .-Xlbc t . . 

una certa prat'ra lìell.- eo-'C 
orma' l'ha .\ C. 


PRESENTI POCO PII ‘ DI CENTO SPETT.VTORI 

Pìetrangelì batte Mike Green 
dando l'unico punto all'ltaiia 

Sixola ò stalo superalo anche «ia GiaiiuiiaUa eoi t|Uiile non axeva 
voluto battersi Pietraiigeli - Risiiitatn finale: Stati l'iiiti-Italia I-I 


FOREST HII.U I — Alla prc-, 
senzT» «li n*. ceniuaio di speVa- 
•ori. ha avuto Iuor» ( uPinia ^lor- 
',.«la del ci.nlror.!., di U'nr.is tra 
Sta;. Cri li «' li.ih.ì. «.«Icvnle co¬ 
mi* s«'miPnalo mli'iz.*'* «' d» « Cop- 
IM Dav .s • Carbitro Do- Me 
N«*il h.i n'.uia’i. 1 erd'oe d«'i din* 
iillmi singolari j-er «odd -fare i! 
gH'caT('r«* l'^Iiam ric'rarg«*!i 
eh«* SI era r :i.!*a’i‘ <Ji ."Ci'-jZrtre 
Giamni.ilv a 

Piclr.irc«''i h.a d«*«i «'«i»! '.i pr’- 
ma vittoria alla squadra .i.*Iiv- 
na, batterdo l.v gtovan«i speran¬ 
za americana Grece, per 3-6 6-4 
6-3 6-3 

N«'l primo kc: no I italiano ne 
ravversano sv lT(Mavar.<* m t«'T- 
ma. e la maggior parse dei punii 
sorc s'aii pordiili per errori 
Pielrangcli c apparso disin*er«'*s- 
sa'.o al RU’>co cd a ira’.:! scuolcva 
la tcsTa contrarialo Grcc'n ha 
perduto •'«'i primi tre giochi so¬ 
lo due punti, aggiud candou nm 
una certa facilità 0 *c», .non es- 
se.ndo stato ma scn.amcnte im- 
IX'gnato dairitalian.* 


' -> t c'n- 

1 p^i Si- 
st:d..c* «' I 
« G -«"11- 
Vircc- 


l’iitrangiii SI riprir.tjeva -cl ii „'i. * «. .,gg...d c.«v.« 

.-esondo s«*’. e s. aggmoic.iv' tro i.r, Siro;, siorigg 
quattro g .vhi cirsi-eu'ivi -i.-r-' D, o .< «“o r. cr.'-'r, 
pendìi :! seniz'o dell .«vvc'sar.o r. , « «v denteò.« r’e 
dUf. volle tt 5sio ri>v«--cio f»»!*.-1. o* -«* ■«z-i'cc.av « una « 
te d, : umeros errori nel | rimo | .r.-.;» « .* v<r.*itrc n,ir«jt 
-«■’ o d!v«rt.«t(> -..na valida ar- .« i., s<-co-o« rat'.*, 

ma di at'aico che gli ha fa'-o( i •«•rz.* ed i.'t m.i «et d.-rava 
guadagnar,* parecchi puri i»>o dc!«--."« m*r«.*i Br i...n- 

Da qu«'*'’o p-o-re.-ito i- p'i Ui-»srr,.> Gi •-r.*' «Is , v n« « « a 
-iip, r «'ri'a di P e'-.angeli si .«i- pr.-i* qu «tt'o games co".s« rv -n- 
fcr*r.a »emjire m.igg.orri.er "e t d.> quina i pror'i «e-v./. c 
Gin r. ; On p,.«S .«-.««il,ita-re**e cordo fac Imn*-- p« r 6-3 co-rro 

n*jll.i con’-o I collo pass-iO"! «'i-.j-, Sirol.i cnmti'et/i'i.f r'«* alla sie¬ 
te vCs-i di'll’.lalM-Il qu.a'.e «i r,va Pun'eac o hna:«' 12-10 
aggiudica ,1 secondo feS in 25 6-3 6-2 
minuti per 6-4. il terzo «et .*-. | . 

•rs'dici minuti per 6-.3 il q..ar'o' 
ir. p«Vo p.u di *a*i quar'o dora) 
arche* ques'o per 6-3 

il p’«mo set di'll'ultimo srgo-i 
lare che vedi- d* fror*.'» i fai.a-1 
no Suola «' l'amer.ca; .. G.am-j PARIGI 
malva e s'a'o i.* a bat-^glia di o a .i eh» 

servizi .MIorchc i guvh. erano | a Clerrr.*irt Ferrand <• c^-e e co¬ 
lo pari S *o*.« f«Ili\a per cinque! or r.te «*. girocch o ats'rn os- 
voito j.» pilla htjii'i r« r .•'^trai**-1 serverà per due nii'i c ir.ezzo 
pare .1 servizio dell avversane 1 un ass. l.,to rifosti iilOinand.i 
*nel ventu.".e*s.mo g «o c Giam-lallc corso in d.cembr». 


in dicembre Geminiani 
ritornerà alle corse 


I — Rapra. 1 l,< ."n;- 
a''ual’r.en'e s. ripes-i 
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L'UNITA^ 


.\uo%'K IH i»o>ìtiseio.\K si;ij/AH<.io.nii:i\'r o i»k1ì mouxo 

Nei sindacari si allarga il dibattito 

sulla proposta di una organizzazione unica 

Lama al direttivo della FILC: dobbiamo ditcutere anche le richieste delle altre organizzazioni - Santi sui 
rapporti con te centrali internazionali - Un o, d, g, delta CISL di Milano - Sciopero degli edili fiorentini 


Per la ])rii>ia volta, it pro¬ 
blema ilell'HiiiJicuzioiie sin¬ 
dacale à stato posto all'ordine 
del piorno di un orjjnno (Jiref- 
tii’o di un sintlnrulo, il eomi- 
tato direttivo della FILC. Il 
tema sui quale I rnpprrsen- 
tanti del lavoratori clUniicl 
5ono siali chiamati a discu¬ 
tere ù questo: « L’apporto del 
lavoratori chimici alla poH- 
tica di UTiilù sindacale ». /.n 
relazione introduttiva <> stata 
tenuta dal comjyapno Lucia¬ 
no Lama. 

Kpli lui 7 )oslo il problenm 
di una rivalutazione del sin¬ 
dacato ira pii ste.ssi lavorato¬ 
ri, molti dei quali .sono oppi 
convinti che la situazione pe 



Luciano Lama 


ncralc non consenta una va¬ 
lida opera di dije.su dei loro 
interessi. Lama si è chiesto 
se esistono le possibilità di 
restituire ai Inuorutori j)iciia 
fiducia nella loro lotta e nel 
sindacato. Queste possibilità 
e.sistono, ed esiste anche, con¬ 
cretamente, lo strumento: la 
prospettiva dell’unità sinda¬ 
cale. 

Il relatore ha affrontato, a 
questo punto, il tema centra¬ 
le delta discussione, li dibat¬ 
tito ■ sull’unità .sindacale, ha 
detto, sì è sviluppato contem¬ 
poraneamente a quello sul¬ 
l’unificazione sociatistn. Non 
si deve disconoscere U Icpa- 
me ira unità sindacale e nni- 
ficazioiic socialista, Ktttouia è 
necessario che la discussione 
.sul primo tema a v v e u </a 
autonomamente: la elabora¬ 
zione del concetto di unità 
sindacale è compilo dei lavo¬ 
ratori. Essi devono costituire, 
ha angìuiito, un’orpanlzzazio- 
ne sindacale unitaria, e bi- 
sopna che la discussione, e- 
spUcita, chiaro, larga, sì svi¬ 
luppi su questo punto. Par¬ 
lare di organizzazione unita¬ 
ria. di unità organica, signifi¬ 
ca dire che la nuova organiz¬ 
zazione sindacale dovrà rac¬ 
cogliere tutte le correnti. Per 
questo dobbiamo discutere 
tutto: nuche i problemi che 
derivano dalle richieste di 
garanzia che vengono fatte 
alle nostre organizzazioni. Vo¬ 
gliamo forse prospettare a 
noi e agli altri un modello di 
organizzazione futura, un mo¬ 
dello dell’nrganìzznzione che 
faremo? No, vogliamo soltan¬ 
to mirare ad un obiettivo. 
Discutere di queste cose vuol 
dire aiutare un processo di 
rinnovamento profondo della 
nostra stessa organizzazione 
sindacale. Lama si c poi po¬ 
sto un altro interrogativo: 
vogliamo con ciò creare una 
sterile attesa fra i lavoratori? 
O vogliamo invitarli all'azio¬ 
ne? Ed ha risposto partendo 
dalla constatazione che fra 
gli uomini che oggi dirigono 
i sindacati unitari ve ne sono 
di quelli che credono alla 
prospettiva delTunità sinda¬ 
cale e di quelli che a questa 
prospettiva non credono. Co¬ 
loro che ci credono, pensano 
che si debba fin da ora trac¬ 
ciare una strada, discuterne. 
La strada è quella dell’azione 
concreta, e la discussione non 
può avvenire se non su temi 
concreti. Vi sono lotte e temi 
di discussione che mordono 
nella tifa realtà; su queste 
lotte e su questi temi può 
verificarsi una convergenza di 
posizioni fra le organizzazioni 
sindacali, convergenza che 
non dovrà essere soltanto urta 
occasionale unità d'azione che 
nasce e muore, ma un avvio 
olla unità sindacale. In que¬ 
ste lotte, in queste discussioni, 
sì dovrà tenere più presente 
la prospettiva di far trionfare 
la tesi dell’unità sindacale che 
non il proposito di ottenere 
il successo per la nostra pro¬ 
pria tesi. 

Bisogna riavvicinare, ricon¬ 
ciliare le orpanizzazif>ni sin¬ 
dacali — ha concluso Lama — 
La scissione del ’48 fu salu¬ 
tata anche da alcuni soste¬ 
nitori dello politica sindocale 
unitaria, come un passo avan¬ 
ti verso un’effettiva unità dei 
lavoratori. Oggi, rcspcrienza 
ha dimostrato a tutti che 
quella scissione fu un danno 
grave. Per fare l’unità, prima 
di tutto, bisogna crederci, bi¬ 
sogna avere tìducia. bi.sopnn 
coDÌre che non si tratta di 
una campagna propagandisti¬ 
ca, ma di un obiettifo con¬ 
creto. 


politico ». Il segretario socia¬ 
lista della CGIL esclude che 
vi sia conlraddlcioni’ Ira lo 
affermazione contenuta nel 
docuìiicnto del PSI del 5 set¬ 
tembre (nece.sslfd di co.stiluire 
un solo sindacato unitario di 
cui la CGIL rappresenta la 
base nafurole) e la sua di¬ 
chiara rione sulVoppurlunitn di 
tendere alla formazione dì 
una « nuora » orpanirrarionc 
sindacale. 

" tndìcando nella CGIL la 
base naturale e democratica 
(ieU’ausidrnto sinrincnto uni¬ 
tario autonomo e Indipendente 

— dice fon. .S’antI — il I‘SI 
ha inteso affermare rspliei- 
tamente che l’organizzazione 
nnilarin non può assoluta- 
mente prescindere dalle forze 

— da tutte le forze — che 
sono nella CGIL, che ù la 
confederazione più forte e 
determinante in campo sln- 
darote ». 

Qlianlo al ))roblenia <lei 
rapporti tra le orpanirrarioni 
sindacali italiane c le tre 
centrali sindaeali internazio¬ 
nali (FSM, C/.S’L. Cl.qC) fon. 
.Santi, prenìcsso che un av¬ 
vicinamento in sede interna¬ 
zionale si i>re.senta oppi oltre- 
modo difficile se non impos¬ 
sibile dato fallo grado di 
politicizzazione dei tre orga¬ 
nismi, dice di ritenere * molto 
tiiù fucili ctmfuttt 7 )er inle.se 
tra le differenti centrali na¬ 
zionali anche appartenenti 
alle diverse confederarifmi 
intcruaziuuati. ma non attra¬ 
verso le millesime ». 

Rilevato che in Africa, In 
Giappone, in /Isia e nella 
stessa Europa hanno preso 
sviluppo orpani.smi autonomi 
dalle or 7 /anicrarioni mterna- 
zionall (senza per (luesto ri¬ 
nunciare aU’intcriuiziouiilismo 
proletario), l'on. .Santi conclu¬ 
de: « In considerazione di 
quanto precede, ed astenen¬ 
domi per ora dall’entrare nei 
modi e. nelle, (orme, ritengo 
di poter ribadire la mia af¬ 
fermazione che la que.stione 
delta affiliazione internazio¬ 
nale non 7 >un costituire osta¬ 
colo in.sormontabilc al con.se- 
guimento dclfunità sindacale 
nel nostro Paese ». 

Frattanto sepnita a svilup¬ 
parsi nelle province Vintcrcs- 
se delle organizzazioni sin¬ 
dacali c dei lavoratori per le 
proposte di unificazione. 

Interessante in proposito ò 
fo.d.g. votato dal Consiglio 
pcncralc della CISL di Mi¬ 
lano che ravvisa nell’atteg¬ 
giamento della CGIL, nel rin¬ 
vigorirsi della azione padro¬ 
nale che tende a diminnirc 
sempre più l’arca di opera- 
hililà del sindacalo e nello 
sviluppo di nuove tecniche di 
produzione, gli elementi nitori 
della situazione. Il Consìglio 
generale denuncia un certo 
as.senteismo dei lavoratori e 
ne indica la causa • nella 
stanche 22 a per certe formule 
sindacali ormai superate ». 
L’o.d.g., pur mantenendo una 
certa polemica con la CGIL, 


prosegue ravvisando « in tutti 
questi fenomeni gli elementi 
di un lunpo proees.so dì nio- 
dificazione di tutta la situa¬ 
zione sindacale cosi nei meto¬ 
di come nepli obielllri di 
fronte alla quale si rende 
necessaria una ])resa di po¬ 
sizione ». Di (pii (a necessità 
l/i una « assoluta autonomia 
della Cl.SL nei eonfronll di 
ogni forza jioUlica o mori- 
merito (è ti aspai ente l’aceen- 
lU) alla De e alla A/iom* 
Cattolica), antonoinia che à 
garantita al suo interno da 
una slrndnra aperta e demo¬ 
cratica in mi ,si esprimono 
(inelle decisioni e quelle scel¬ 
te che il moi'inienlo .sindacale 
realizza con /iroprln rischio e 
responsabilità e che coslitttl- 
see la sola valida triaf la forma 
per il realizzarsi di una ef- 
fetlir'a nnifà dei lavoratori ». 

/Incile il coììvegiio degli 


o.spedalieri aderenti allo CISL 
.svoltosi a Reggio Emilia, jntr 
rivendicando in raliditii di 
tutte le formule /In qui .so.ste- 
nuie dalla ClSL, ha consta 
tato con soddisfazione « clic 
nnmero.sf griii>f>l di lavoratori 
.si vanno semiire più orien¬ 
tando rer.so un sindacato in- 
dii>eudente da (puilsiasi cor¬ 
rente iiotitica • e au.s 7 iicato 
che • tale indiri.;;o si srilujipl 
semiire maggiormente t>er 
piunperc alla effettiva unione 
di tuffi I tiivoratorl ». 

A Kircnre, inrine, i tre sln- 
dacati degli edili, di fronte 
al ri/iulo degli industriali di 
aprire le trattatire sul pn-niio 
di rendirnento, hanno incitato 
i Ini'nralorì a jrrepararsi ad 
lino .sciojicro a tempo inde¬ 
terminato l'd hanno conrocalo 
(ili allit'lsli sindacali ad una 
a.v.scnildcfi cnniinie che si terrà 
(luesto pomeriggio alla Ca me¬ 
rli del lavoro. 


Sollecitata alla Camera 
rabolizionc 
del dazio sul vino 

lei 1 una dete(‘..i/ioiu> ili pat - 
lanieiit.ii i eompo.sta daitli on.li 
Loiuto e .Atidi.s.'o |l*l'l), (*.u— 
ciaton* (l*.Sl). .Scotti Alessan¬ 
dro <1*. <U i (.'oiitailtni) o Ci'c- 
chei iivi (l'SDl) è stata I ier- 
viila </.»I pte.sidetif(. della Cii- 
incia Oli. Leoiu*. al quale 
hl.il.i falla (ne.seiife rinttmi/a 
e la necessità di sollecitare 
la ili.sens.sioni* ridia inoposta 
di leuKf .siill'.iboli/.ione <lel 
ila/io sul vino. 

Il ine.sidenlt' or», la-one in'l 
pifinleii" atto della liclnesta 
liti assietn ato il Mio pi olito 
iiiteie.s.sainento pri'sso la coni, 
pelfiitc eoiiuni.s.àone aftliiclu'' 
provveda per dtsciileie ;il più 
presto Ja propost,I di le;;tte 
11. Il f.unito ed .dlil 


LA RISPOSTA DELLA CGIL, CISL E UIL ALLA CONFINDUSTRIA 

Un attacco agli scopi della scala mobile 
creer ebbe una grave tensione sin dacale 

L*accordo attuale resta comunque in vigore fino allacom 
cluslone delle trattative In corso - Dichiarazioni di BItossì 


La MPtrelcriii della CGH* 
ha risposto l«il alla lettera 
con cui la Conllndiistrla ha 
dato formale disdetta all’a.'- 
eordo del lil.'il .Mil fim/iona- 
mento ilolla .scala mobile. 
Dopo aver espresso la pro- 
l>ria « viva -suipu sa » lier '.1 
fatto che l.i disdetta ù ve¬ 
nula mentie .sono in coiso le 
tiall.itive iwr la revisione 
deiraccordo. la seUretei la del¬ 
la (’Cll, SI dithiaca “ ns;olu- 
tameiite dis.'-enzienti.* » cirea 
l’aceeimo ad eventiiiili |)io- 
luncamenli delle Iratlalive 
'!e . o olire l'anno in eoi.so. 
Il parere della t'tlll, ù che ;e 
le palli |)iDieder.iimo anima¬ 
te dal jjriipo.sito di con ^el vai e 
alla .vcala mobile j’Ii obiettivi 
coneoi demente staliltiti nel 
lt)r»l. nn nuovo aecoido potià 

essele aitevolmenle laiU’limto 
tirilo;, del 111 dici'mbie pros- 

MlllO. 

l’ei (iii.iiiti) 'ieiiarda l.i va¬ 
lidità (ieiraccoido in cin.^n di 
;evi .ione — pio..ei;iie l.'i let¬ 


tela confederale —, In ap- 
pHcaziono di un principio l’e- 
neralo sempre seuulto. ull ac¬ 
cordi consrM'vaiio il Uno pie¬ 
no s'alnre .sino alla .stipnla- 
zioiie (li altro, iiccoido; (|ne- 
.^to prineiido è tanto più da 
ri'ticllare in Un.i questioiie 
che, Come lineila della .scala 
mobile, investe lutti) l’i'ipii- 
lilnio del i.iPMinti conlral- 
tuatl. 

ComiiiKuie la CXìIli .si aii- 
mna elio alla iipie..a delle 
(raltative ll.s.s.ila per il HI 
oltoljie — si possa raiiida- 
menle uiPneeic a un : innovo 
dell'accordo, aflbicbù la .sca- 

l . 1 mollile eontinin ad es;(«ie. 
come per il na-'.salo. n tm pre- 
zin.,o elemento modi;ratoi<; 
(lei lanporti contr.dtnali », 

Intel rollato da alcuni mor- 
iialisli in meiito al pioblc- 

m, i della .scala mobile il se- 
ipelaiio della ('fili., compa¬ 
gno Henato Mito ..i, ha i ila- 
sciato le 'eitueidi dicliiara 
/.ioni; 


" Dal tenore della lett<?ra 
della Cpidlndnstria, lio l’iin- 
pres.slone che idi industriali 
iioii si siano le-i conto della 
limzione elle la scala mobile 
Ila avuto II» lim ati .anni e de¬ 
ve avene in futuro, sia da Un 
punto (|i s i ,(a .sindacale eli<‘ 


da (ti(e!!o 


cConoiriico 
d'M lappuiti 


rier 

: a - 


1 eiiutliln tu 
laii.di. 

«Poni; in nianiet.i dia.'.tl- 
ea, come è stalo f.dto dalla 
(.‘oidlndu iti la. il piiil)!i'iiia di 
accetliiie le .sue pioposle o 
(li eonsidci ,11 e non più e.sl- 
slenle la mobili' per 1 

lavoratoti dell'mdiulrta. sl- 
l'ilillca r;ea:e londi/ionl di 
( (Ulti a to l'ii 1 ai rentoate da 
lemleie mollo diHlcoltosa la 
,oIU/ione deli;, vertcn/.i. 

"Nel siamo di ipo.di alla 
più ampia di cu.; ione t)cr ri- 
('eicare i perfe/.ion.anienti op- 
poUimi .al meceani .MIO della 
'■(•ala mollile, jairche qUe-sta 
abbia a con vai e appii'no 
la Mia finalità, rio. (' ((nella 


CONTRO IL MANCATO RISPETTO DELL’ACCORDO DEL 20 LUGLIO E PER LA PENSIONE 


I 

a 


mezzadri parteciperanno sabato e 

centinaia di assemblee e manifestazioni 


domenica 

di protesta 


La Feileriiiczzadrl proiiiiiovc un raduno nazionale per la pensione - Domani il consiglio deirAlleanza contadina - Una settimana di lotta a Matcra 


L.A PEIMSI OIME Al MEZZADRI E A l COLOIMI 

L'azione delle organizzazioni sindacali e quella di Bonomi 


1) LE ORGANIZZAZIONI StNOAOALt hnnno «ntiiu- 

tivo concreto nella procodento lecisinturn e In quolln 
in corno perche foseo riprintinato il diritto di pensiono 
invalidito e vecchiaia ni meizatiri o coloni. 

2) le azioni INTRAPRESE DALLE ORaANIZZAZiONI 
sindacali sono stato molteplici od eftìcnoi. Lo lotto di 
questa estate oho hanno visto mobilitati unit.iriamento 
tutti i contadini o le orcanitzailoni moizadrlll della 
CGIL, UIL o CISL, hanno spinto eoverno • parlamento 
ad impocnarsi per la concessione della pensione. 

3) I PROGETTI LEGGE DELLE ORGANIZZAZIONI SINDA¬ 
CALI prevedono la corresponsione dello pensioni a tutti 
i vecchi mezzadri o coloni immediatamente oll’otto dell» 
entrata in vteoro detta teiuie. 

4) L’ALLEANZA NAZIONALE DEI CONTADlNIpur pz«vodendo 
oneri a carico dallo Stato ehiade che i mezzi sitino reperiti 
colpendo l.-i rendita o i grandi profitti. 


1 ) BONOMI non hn fatto nulla ohe potesse ftlovatm alla 
soluzione del problema, onii ha fatto di tutto per sebo, 
ture lo Iniri.itivo sulla pensione. E oskI vuole presen¬ 
tarsi ni contadini come nlliare di questo loro sacrosanto 
diritto. 

2) BONOMI e il suo itruppo di porinmentori avrebbero po¬ 
tuto nppociilare lo iniziative del sindacati Invece di 
boicottarle. La pensiona per I vecchi mezzadri e coloni 
sarebbe stata in tal caso |;IA Un latto acquisito. 

3) IL PROGETTO BONOMi esclude di fatto tutti I vecchi 
mezzadri iLilla pensiono. In quanto stabilisce che tutti, 
indipendentemente dntia toro etA devono pesare per 1B 
anni t contributi prima di maturare II diritto. 

4) IL PROGETTO BONOMI non con*entlrebbe la corre¬ 
sponsione della |)enslone nemmeno ni vecchi coltivatori 
diretti in quento vuole ohe |o Stato reperisca i mezzi at- 
troverso un cmve rincoro del prezzi dei prodotti asrlooll. 


IjO tratUitivf npvrto^i coti 
r.'iccortio tifi 20 luiilio nr>n 
biiMiKi jipprotl.'ilo ;i .'•i.'tull«ili 
i li(> .‘'•'I .‘;r;il;i iiiizio- 
tinlc nò .‘TU .M-tl;! pfoviiifiiilc: 
fjup.'ito li biliutrii) filiti) tliilln 
sourptt'riii imzion.ilo doUn Fc- 
dormczz.'iflri cht; .m ò riunita 
noi fjiomi icorsi ix*r csruni- 
n;ir(« Ju .silu.iziunr in M'iriii- 
In iiU’.'ittfift'inmfiiti) .siiKii-;i 
tenuto d.ii .'■.ip/irti^critanti dc- 
lili apruri. o che riveli) «.liui- 
riiinenVc il |z:o;KS'ito di iic- 
tr.'im f|uiil.-i;is‘i miplinniim-n- 
'<) delle c'i.Tdizioni dei incz- 
zatlri <• dei coloni o di re-' 


;iliinpcre tutte le rtvtmdica- 
z.ioni avanzate dalla catepo- 
ri.i. renino .sul (lunto tlel- 
ratx’ordo del 2(i luplio ri- 
puardante il compeii.Mi ai 
nie/zatlri e ni coloni ixt i 
pravi tlanni da questi .subiti 
in .sepuito alle avversità at- 
mo.sfenche deH’iinnatii ;ipM- 
coJa. in ne salila provincia si 
è potuto piiuipt'tf ad un ac¬ 
cordo. 

In .^eI'mto ail'atteppiamen- 
fo depli apniri si è riacceso 
nelle carupapnc il movimen¬ 
to di lotta niezJ^'idrilc. IrC ma- 
nif«-sta/.i(»ni unitarie di filo- 


Il dibotlito su Sun ni Puitumentu 


(Continuazione dalia 1. naclnaf 

mente prevista da Londra c 
da Parigi in accordo con Wa¬ 
shington — durebbe ornilo 
conseguenze catastrofiche per 
la economia del nostro pae.se. 
La conseguenza di que.stn ge¬ 
sto. però, aspramente rimpro 
verata da jxirti diver.se e per 
motivi opposti, hanno n loro 
l'olfn fatto esplodere In coii- 
traddizionc ira t differenti 
orientamenti che si preferi¬ 
rebbe dare, da parti diverse 
alla politica estera italiana. 
Per quel tanto, infatti, che 
la decisione italiana ha inde¬ 
bolito le 7JOsi:ioni anglo-fran¬ 
cesi. la scelta è stata violen¬ 
temente avversata, dai gruppi 
cosiddetti terzaforzisti che 
vedono in ogni indebolimento 
del ruolo dello Francia e dci- 
fInghilterra un indeboUmen 
ro delle posizioni • europeisti 
ichc »; per quel Ionio, d'al¬ 
tra parte, che es%a ha contri 
bailo a far venire alla luce 
i conlrasri tra il gruppo delle 
potenze dirigenti dell’flllcnnia 
atlantica, essa è stata cd è 
avversata da tutte, le forzi 
che vedono il pericolo mag¬ 
giore nella scissione che si 
potrebbe verificare tra Iz po 
litico di Washington e queliti 
deile potenze delVEuropa oc 
cidentale. 

Ma l'elemento forse più ca 
raflcrisiico. e più drammati¬ 
co al tempo sre.s$o della si¬ 
tuazione, è dato dal fatto che 
nessuna di queste posiziont 
è oggi obie/firnmenTc nbbn 
stanza forte da poter aspirare 
a rappresentare l'elemento 
di ccagu’azione. Il .sogno del 
Mes^saggero. infatti, di una 
politica italiana che ponga a. 
di sopra di tutto l'unità ntlan 
tica è destinato a rimanere 
tale, giacché le cose sono or 
mai giunte ad un punto ir. 
cui non e più possibile con 
ciliare interessi così profon¬ 
damente contrastanti quob 
quelli che dividono, nel Me¬ 
dio Oriente, Londra e Parigi\ 
da Washington; velleitaria 
d'altra parte, è la te.si di co 
loro che vanno cercando in un 
nuovo '■ europeismo » che non 
si di.sfncchi dalle esigenze ’m 
ocriali della Gran Bretagna 
c della Francia la soluzione 
di tutti i mali da cui l'Europa 
Anche Fon. Santi è tornatt^occidentale c afflìtta. Il go 


sul tema dell’unità sindacale 
in una intervista a < Dibattito 


verno, e sta in questo il li 
mite della sua azione per 


Suez, è ben lontano dnlVas- 
sniiiere un nltvgtjiainciito che 
lasci infrauederc quale possa 
('.sscrr la sua po.sizionc di 
fondo. 

Gli incontri (ft Parigi tra 
Molici c Eden, e quello di 
Bonn trn Mn'.'et r Adenaucr. 
attravcr.sn i quali, stando ad 
informazioni gìornnli.’itiche, m 
sarebbe tentato di gettare te 
basi di un nuovo europeismo 
fondalo .sulla esitfZzzzz ai uno 
.sgaHcinnicnto delle cco.’’omic 
europee — o almeno d/i ri¬ 
fornimenti di energia — dallo 
prcdnininanzn americana, so 
no state accolte, per quel che 
te ne .su, con freddezza dal 
governo. Il che potrebbe tip 
parire strano ove si ronsirle- 
rassn .so'innto la po.tirione di 
mosca cocchiera che i demo- 
crnstinni itoUani hnano svn,- 
pre assunto nei pas.mio su 
quc.ste (piestioni, ma che 'ro¬ 
vo la sua spiegazione nel ti¬ 
more che, oggi, il tentati¬ 
lo di organizzare l'Europa 
occidentale .sfugga daUe ma¬ 
ni dei gruppi clericali de 
vecchio continente per passa¬ 
re od olire forze, e precisa 
mente a quelle della social- 
iemocrazia. Di qui l’appoggio 
della porte prevalente de' 
gruppo dirigente coltolieo ad 
urn politico che guardi P-i’ 
agli elementi rii coincidenzi 
con la politica americana r 
assai meno ad uno azione eh'- 
tenda ad allineare l'Italia sulle 
TXJ.sirioni « europeisfiche » del 
la Francia e della Gran Bre 
lagna. In que.stn sifunzione 
dunque, si apre il dibattito 
in Parlamento. E j>oiché s; 
tratta df una situazione ca 
rntterizzata dalla più grande 
confusione è prutab'ùe che si 
dia corpo a un tentativo d’ 
ridurre al minimo la proble 
morire, in modo da rettrin 
gere il più possibile il margi 
ijr di di.sncfordo. In questo 
quadro va probabilmente vi¬ 
sta la nofÌTio secondo cui i’ 
gruppo drrriOCTistiano nvreb 
be ieri diffidata Pacciardi a 
pre.tmrflre un quaì.sìasì ardint 
del giorno, prò o eonfro la 
colitica de' coi-erro 


9000 domande dei professori 
per entrare in ruolo 

Presso gl: LitTìc; de.’ .serv;z.o 
dei moli .'f>eci:)’,; trarusitor: 
al miniitero dei.’a Pubblica 


Istruzione ?ono .state [tortate 
a termine le operazioni di re- 
pi;'tra7Jonc delle domande di 
( iilloramonUi in ruo’o yircfcn- 
late dai pmffeiori forniti di 
idoneità, a norma della leg¬ 
ge 2Ù maggio 1956. Ix; doman¬ 
de -^ 0.00 oltre 90à(i 


Gronchi interverrà domani 
alia commemoraiione 
di Achille Grandi 


Do::.ani al'.e 'ire 18. '.ò’.h 


te^ta elic imii'-pnarono ir, To- 
M-ana l;i .M-ot-a «settimana . i 
vanno estendendo e nepli 
:,mbienti della Federmez./si- 
dri .si afferma trht- prandi ina- 
tdfestazioni iinitaiie ituTX*- 
pneratino tilt., la c.i lepori a 
nepli iiMimi giorni tji «luC'.sta 
'ettiman.i. P<*r .• .aliat/i e do¬ 
menica ;-/,no pia fzreannun- 
ri.ite lentinai.'i tJi manifesta¬ 
zioni. di cfinvepni. di im-.eni- 
l)lee publiliche e tii r.itluni 
n-.e/z/idrili che i:ii|>: maoMiino 


pre-r-nzii rie 


Pcesiden'.e 'jelló 
Repubblica, on. G.ovanni 
Gronchi, e cj. nurr.e.'O.s*: p^-r- 
■-ona’.ità de'; mondo p'i’.i’.co e 
-indaraio. av.-à luogo nell.o 
delia .Minerva r. Ro.ma 
i.i f'OTr.rr^'m.or.'izior.e di .A'-h;'- j'^.rc.pen-: 

Gran ri;. .Xerz ,e Zk wr >. ..,1 


a CHI, 'sq* «lue giornate il 'Vi- 
r.it’.e:'). di jirole t.'i ii.i/.o- 
naie. 

I,:v >;tti:izjone de);:i raiepo- 
-i.'i di i me/z.'idrl in rai;j)ort<> 
alla . 'ifpensione delle Iratt.i- 
live provinciali è stata r.s.i- 
miri.it.i dal comittito eteculivo 
dell.'i Fedt-r.'nczzadri di Fi¬ 
renze nella >ua ultima i;u- 
nion<:. 

Preso atto che in numero- 
-( località i mezzadri con 
azione unitari.a hanno deci-.o 
di iriJen.-ificare l’azione iinda- 
caìe e d; ricorrere a nuove 
.w.spensi')ni di lavoro: il co- 
iinnito «•secut.vo ha perciò de. 
c;-() di inien.silicare. »- di 
•;'/>rdmare 1 '. moviinentó in¬ 
vitando tut:i i mezzadri a :::a- 
nife.stare .sabato e domen:cB 
,vross;m: in tutti i comun: e 
aziende delia provincia, dan¬ 
do mandato alle ’.cghc rnez- 
zadrih tii decidere insieme a; 
.Ti' zzadri le modaiità e le for¬ 
me (iei'.a ir.anifi-siazione. 

.\'.l'i ha-'e di ffiio-tri forte 
ripres.-, de. rnovirnento i, ez- 
z-'.driie rono .e .«■p-.jenti 

r;v'’n'Ji'~;.zioni: r^-rielto d*-gl, 
im-oopn: .-'i-int: d:.) povem/z 
[(■ d.i; P.)r;,i:; enV) rx-r la pen- 
‘.,ione. revìzione à'-i 

i d;..nni -vihit; 


e e.sonero dai contributi uni- 
fitsiti, linjH‘>pnando.si ii coor¬ 
dinare nazionalmente i mo¬ 
vimenti già Iniziati su pia¬ 
no 7 >mvint.‘iale. la seprtderia 
della Fedormez.zadri ha nn- 
ntmci.ito elle interve:'!!! fne'.- 
•■/) pii ').••pani poviMTiativi f)er 
iute; (-,..irli .li’.a sifu.iziono 
co-at.i dal maivato ri-.petto 
deli’aiTordo del 20 lupHo. Na¬ 
turalmente. uno dei minti 
princqi.ili sui quali serra .sol- 
[eeitat.'i uti.i i)res:i di go i/.io- 
)»»' p(»\T-rnativri ripuarda la 
conce r ioiv deil.i jx-lisione. 
l.i Fe'lermez/.adrj b.i convo- 
< .ito a Roma per venerdì 12 
ottol»re !in :adun»i ria/ion;<;t* 


tier 


fx'Tisione, c'zn ia (la-- 


t<-ci|>a/:ione 'lei delep.iti dei 
mo7y..o'lri. ^,’intc<^/•^;se zlell’ini- 
/i.'iti-.'i è .'icceritll.ito dal '.at- 

10 (•))'• i-o'i.e è noto Tf:ll, H''- 

nomi ha impegnato in <|Ue. ti 
uitimi giorni 'a propria o'- 
gani/znz.ione in un'azione d - 
reti;,, jn uitiina i^ta^z,•). .a 
rjr'ivo'si'e un ijìfcriore rinvi») 
delh'i d;-'-U'Ssione parlarnen- 
’are tx— la rrm-sione ,-|i niez- 
rnd-i. fhir-denrì'i V.i'o'oinorr.en- 
t»' •’.'i pr'vgetti reìativi rq 

rriezz.ad-; e "iloni "ui queiii 
.-/•hat vi a!;,i TX.'n i'i:.c ;.i ,f)l- 
tiv.ito.M diretti. 

In 7 irop//sito '.a t'orc Re- 
mtbblirann os.-s'm'.'.iv'i ieri, do- 
rio ricr>,-d')to j p-'-rcdrnti 

d^l n'.',viment<) mezz-sd-dc 
d' I':, .~cor.-:i est.stc f-he p'irV» 

11 p'f .en./, ad imTV-pnarvi yx-r 
un;, r.tpid.i di.v-us.sione rjel 
prob>-r.o 1 in P-srlamento. che 

è •.>-r,',m./-nte strano c.he la 
C/i»ifc'ì*Taz:/»n/- coit.h'atori d;- 
rct'i 'ie;i''>n. Ii'>no:ni si in c- 
r;;c.', or.-, i:cll„ q’je--.t;or.t con 


namcnlo ih'i coltivatori di 
p'iti con (juelli del coloni 
I)ar//.iri e dei inezzatlrl )>. 

« I me/v.adrl — scrive la 
Voce — si sono eonquislati 
con un.i dura agitazione l’im- 
pepiio poveniativo a far tli- 
sculere la fM'nsione e tale 
ImiM'gnii devi.' e.soTc ri.stxd- 
tato )i. 

Naturalmente, que.do mm 
.‘àpnillc.i che la di.seigwiorie 
per la conce isione della ix*n- 
sione ai coltivatori diretti 
non del>b.i e;^.q‘iie airionl.ito 
al ()iii i»re:>to. A|)t)are a:ss:ti 
sl.r.’ino che |M>rù ;-i;i proiirio 
Uoncimi, il cui 7 >rogotlo 7>rt‘- 
vede Pini/.io dell:» corri-qxiu- 
gione della pensione solo tr;i 
quindici anni, a volerne ab¬ 
binare l’esaiiH* a quello della 
iX'U-ione ai mczz;idri e ai co¬ 
loni. La qiie.itione della fX',*!- 
.siom- ai t oltivatori diretti sa¬ 
rà .sn/'hc di.'xru•-s;i domani al 
Consiglio generale dell,a Al- 
lean-za nazionale dei f/mtadi- 
»>i. che si riunirà a Roma. 1 
lavori del Consiglio si apri- 
r.inno con una relazione del 
s/’n,atr)r(* .Stireni, che pretulerà 
in c-same rattuale s.ilua/ioju 
economie,-i flel prit>'--e nei rum 
rille ri --uiragricottura. 7 >;t) 
•MX'ttando rurgen'/vi 'Iella for 
mulazi'me e de!;.-» flireq-rrione 
in Parl;,ineiito (R nii') sl:itut'> 
■•■fletiIlio tjer la flife-.a dfiln 

t)r',():iel;i e den’;,-/jerid;i ron- 
t.'idina. Un primo fjas--/) fji 
f|'ieòt,i di.o-zi'ine ev.er 

ippunto ' ompiiitt, ( on l’ap- 
Dl/>v.','/ion<- dellii b/gge txt h'i 


(X’iLsioiie di inv.'ili'lità e vec¬ 
chiaia al coltiv.it'iri direlti, 
nel lermini eontcìiqilati (t;ill:t 
l>i/)[>o,ta di legge Longo-Per- 
tiiii. 


Settimana di lotta a Matera 
per « la terra e il lavoro » 

.MATKltA. 1. — Il 'Z'.l setlcm- 
tire li!) .-iviito Inopi) il ,M;it)‘i;i 
una iimnoiie ilclhi (.'orninisHW» 
n»; eiactiliVi) (Ielle (irnta- 

rneiiti; iii direttivo il'-i tira'- 
('liinli apricoli. K’ siatii jircsa 
lo esame la pr;ive s)loa/ii,n‘‘ 
ilcllii (lisori-iqia/ione e'iisleote 
in (ir'iviMCia. I,a commissione 
escciitivii ha deciso iin;i setti¬ 
mana di lotta jier la terra e il 
lavoro, dal 1, oltolire al If) ot- 
tohre. Nel corso di‘il;i settima- 
tia siiraiino fatte decine di nv 
sernlilee c comizi, ocntinaia di 
riunioni di (.asccpiiilo, larghe 
c 'i'-rnocriitictie manifestazioni 
(ler la terra c il lavoro. Oppi 11 
•Salamlr.'i, rdtre ‘tOÙ lavoratori 
disoccuiiati hanno manifesta- 
to per le vie del comune. Essi 
si sono raduiiiiti sotto il nnini- 
cipio mentre una delegazione 
veniva ricevuta diil .sindaco, 
chi- hi) I) .si' iuiito il j,rf)()rio in- 
ter'-ssam<-nto pi«-s-o I.; iiuioritii 
firovmciiih e il povi-rno. I-a 
rnanife--'a/.on)' era 'hreti;, d:il- 
!a ( di, )• filila Cf.Sf-. 

.•\ .Mipiioni'-o .•oli') in '■'■iope. 
n, t’itti (;li 'ijf'riai fC'’ijiati al¬ 
le fiq,en'lerize ■lel!a ihtt.i f.'i- 
d'ioio. l.'i 'cmiier') <• -it.alo :;i- 
detto perchè la ditt.a non paga 
gli Olierai, d.al me-» d: ago.Mo.j 


(li adegualo .si.i i>uie in mà- 
nior.i imperletla e con un 
inevilabile ritardo, il livello 
delle rclribuzioni aH'aumon- 
tato costo (Iella vita. 

"Voglio .sperare che l.i 
C.’nnfiruiustrin riconosca la 

tondi)te/za ili queattJ noslio 
esipen/e (• non inton(^l,'i com- 
iinuiicltiic le llnalità (lel- 
l’i.litutii dell;i .scal.a mollili?, 
fmiché in tal caso .si aprl- 
retihc Un fieriodo di prave 
tensione .sindacai/! che cotn- 
1)01 ten-l)l)e anche 11 .sorgert! 
de!!.i edgenza di un,a revl- 


In un anno la vita 
è rincarala del 4,6 

L'uUInio bollnttlnn drl- 
ristllutii ceiilrale di 
sllca .si'Kiiala che anche 
nel mese (Il tiposlu è iiro- 
scRuild, sla imre in ml- 
.siira limitala, il rincaro 
(Iella vita. I-'lndlco penr- 
rale del costo della vUa ha 
rappliinfii infatti lo 62.88 
volle rispetto uH'anlo- 
puerra. In IiikIIo l'indlrc 
era niì.B.'i. L’aumento ò do- 
viilo al capitoli ctcttrfcllà, 
comtmstnilll 0 speso varie; 
I capitoli uhblKtlame.nto c 
ahltaziono non hanno rc- 
plslralo mutamenti; Il ra¬ 
pitolo ulhncnlazlonc — 
dopo Io « punto » del mesf 
precedenti — h.a Kcgnatn 
In agosto un lievissimo re¬ 
presso. erario alla dlml- 
niiriono dol prezzi delle 
Iiatatc o deirnllo. 

In un anno, c cioè dal- 
l’aposlo lOSà all’aposto 
lUritl. il costo detta vita ha 
rcpistrato un rincaro del 
1.6 per cento. 


■rione del .':l:^tcmn .salariale at- 
tualrn/ nte in n. 

Amile ì:i CISL. per parte 
un. iia Tcnlicato alla Con- 
limlustri,-) .affermando che " la 
qiKcslione è (li tale imiJortan- 
/a da meritar(! una vasta c 
:i 7 >j)r/)f/)nrlita dis'cu.ssione >> che 
7 )<)trà avvenire alla ripresa 
delle trattative, il 16 ottobre. 

I.a UII,, infine, osserva nel¬ 
la sua rispo.sla che l’appro.s- 
sirnar.si dcdla scadenza dello 
accordo attualmente in vigo¬ 
re può con.sipliarc allo parti 
di accelerare le trattative, 
ma non giustifica in alcun 
modo la di.sdetta pre.sentata 
dalla Confinduslria, Come la 
CGII» la UIL ribadisce chi? 
l’accordo del 19.51 re.ster.à 
operante • fino a che sarà .so¬ 
stituito da analoga pattui7.io- 
ne ». « Una carenza contrat¬ 
tuale ». .appiunpe la lettera, 
♦ del re.sto mai prima d'or.i 
conte.stata. riorrcbbo .sul tafj- 
pefo problemi pravis.simi o 
tali da jntere.ssare tutta la 
politica sindacalo fin qui se¬ 
guita • . 


Oggi presso Vigorellì 
incontro per la Magona 


A.ssciiibica (lei lavonituri 


(I 


Pif 


tini 


)lll() 


Nei mondo 
dei lavoro 


•in 


•••g') '1: >gge < 
pr/zb.'-nd fU-1 


i/enrzo- 


Oiine e p:;i stat/) annun¬ 
ciato. ogg: :i'. rfi luog') .a Ro¬ 
ma una ;rn;)')i'ante r.uni')nc- 
ffrv'-'-') ,I in:nist'?i') del 
ro. fi'.-l torso della ((U.ale ver¬ 
rà flfeltuato un primo ed 
oi-gan.c'» ''S-ami; della .silun- 
zi')n'? crootas; tùia f.Iapona 
d, l'.f;mbino. A quc.sto propo- 
s.'.o .sembra che il eom.iato 
c.lTadin'z ;r,tenz>jnato ad 
’i'.- are (1; nii'zV') u.oa propr.a 
delegazione nella Cap.la'.e. 
con lo .-xopo d; :en/Je.-.s; / oli¬ 
to, 7 ,rcs;-o . imr...>t’ r. i.-.u?- 
;'..s-a!i e messo ìe o.T;an.zz.-s. 
z.o.ni si.nd.aftì'.. cf-nir.ih. d'-gi; 
.'Viiu.op: deì’.e !.-attat.vc. 

A Piomb.no ;.ntanto ha a- 
vi?o luogo dom'.-nica Ì'assc-.T.- 
o!ea de. irjvorri’o.'i d'-iio s’.o- 
‘o T/^'r ’jn r'5C;rr*o 


’/i situazion/? dof.o la so-sr/cn- 
'i')n'- 'lei licenziamenti. 

I convenuti. 'Pino aver pa.s- 
.sat>) in ra.-si'gr..o pi: uitixni 
.s-.:luri 7 ». del.a '.ittiazione, 
ha.u.no solIe».-;ia'o :i governo 
a'J inlraprtndete /(ueile azio¬ 
ni rurce.ssar.e a r;i'>;vere in 
m'xl'» fa'vorevoie e defj.n.tivo 
ii g!.ive problerrgi. 


Riunione a Honfeciforio 
per la Magona e i fondi CECA 


.Abitazione CIT -- i r.ippre- 
('■ni.'tnli sm'Jacah ti'-l p'^rsor.a- 
1 - d-.'.'o Compagnia Italiana rj'rl 
T’ir.’imo e della Socte'.A Oltre¬ 
mare han.io chiesto di essere 
r.cevuti dal ministro del La- 
v'.ro, 'in. Vigorellì. per espor¬ 
re . motivi rfeiratt'ialo acita- 
r.'.one della r.ilegoria. 

La dcci-.ior.e ministeriale se- 
-o.odo la i las-orator; del¬ 

le d'J*' azie.-ade '’jri'tiche -la- 
vrebbero dipen-iere «ol piano 
assi.'.e.oziale e prevde.-.z' ale 
no:, pi'i 'iaìlEr.* e nazionale 
pr'jvì'ie.'.za dif.er,-ient; .-fa '■-.ti 
di (h.'itto pu'r.bhco, ma dal- 
ITsti'.'ito r.azi'jr.ale assir.irario- 
.ni .-nala'.tie. ha prò.-oca;-, ’.a 
rf-azione degli i.'.-.eres'iti eh» 


v'ei'-j.'io co.mpr'.n 
' e a i'.stc.'iz.al; 


r..-.ora 


? zirtr.- 
Z'. Iz'.z. 



AVVOCATO DEL LAVO 



-'>r, , 


d I- *. ').'no 


'.or,', /* ( r'-z.ov.i 
la siV; tz.or.e 
j'.a M:,gor,.i > 


Trentanoviiti — i; 23 -e-vm- 
hre ha avuta l’Jogc. han.-aur.r'.a- 

- l’.a r;ur.;o-e ir.-ietia nai C'_m - 

•rigp.o ri I-t^rmin.stenale TrenUi- 

: Mon-'X'.-o-o 

o-iaiist: e ' ?■-. '' s..:- 

T'-— '“2on--i per u-, -■ 


YMzr /-..-.m.Tiare 
demr.minura^; 
1 Pio.Tìbinn e- 


ì.-nun'- e'a.-r.e deha 


P'- 


<» - 




Il funiionameirio 
della giuifiiia 

Qucnto chhT.jrio detto reile 
no'e prcre fen'', sul funztonc- 
mentn della g'iosiizia in Italia, 
deve farci arrivare alle COri- 
rI-(sione che non è più poixi- 
ói/c tollerare un strade slazo 
dì cose 

•Von può tollerare p.u 
oltre c’oe '.a htvorjtore per 
ottenere g usr-,z:a debba at¬ 
tendere alriier.o due anni per 
avere sentenze di Trtbu- 

r.c'e; che Un ffrjdice debba 
zrerc sul fjroprio ruolo 200- 
4Ù0 ccnse, cosi che egli non 
ha i! tempo materiale p^r 
approfondirne la conoscenza; 
che la giustizia venga ammi- 
ni.rtratc in locali angusti, e 
talora indecenti, e comunque 
sempre inadeguati 

Son è più oltre tollerabile 
che la illeqalità venga c'erati: 
a sistema, obbligando magi¬ 
strati ed avvocati ad edem- 
p ere alla loro alte funzione, 
ignorando continuamente la 
legge processuale: arrocoti 
costretti a scrivere i verbali 
d'udienza, o cd escutere tejti- 
moni, anche se non » appog¬ 


giati CI muretti delle verande 
o alle panche 'Ielle sale 
d'aspetto - 
Permettere che un siffatto 
stato di cose si perpetui si¬ 
gnifica, oltretutto, negare oi 
cittadini -.1 diritto d\ ottenere 
giustizia secondo la legge. Perj 
questo. • lavofatori devono 
fare proprie, nel loro interes-i 
se. le rivendicazioni che nb- 
hiam') ZfOste. e che special- 
mente SI concretizzano in una 
riforma urgente e tndtlczionc 
bile del processo di lavoro 
perché veramente la gucJliric, 
nel nostro pcei» venga emm: 


rdstrata 

itcliano 


in nome del popolo 


Cofls^K legali 

B.D. - ROMA. — Sono un 
funzionario di una società e. 
per com(xJo dei soci, sono sta¬ 
to designato teoricamente 
quale amnunisiratore delega¬ 
to. Desidero sapere se posso 
essere contemporaneamente 
impiegato ed amministratore. 

Secondo una rec.;n‘e sen - 
lenza tCass. Sez. li 24 marzo 
!5ó6 n 845) la 7 >er«or.a invc- 
.stira (felle funzioni di amms- 
nistrarorc e. quindi di organo 
di una società, con perde per 


CIO 70.0 la propr..-, auronom.a 
;r;div{duale. e pertanto può 
((•n delta 9riC.c’.it continuarr- 
ad esistere un rappiorto di 
lavoro subordinato. Essenziale 
è, però, (he il vincolo di su- 
bcmdirazione alla direzione 
della scxrieta e ai suoi organi 
di controllo, resti operante. 

.ALFIO T. - .SEGNI. — Il 
c'-jllccatore del m.o paese mi 
ha as'eznato ad una d.t'a.i 
uciLam.ente ad altri operai, li ! 
padrone della ditta non h.'i 
voluto assu.'T.f-re me ed un al¬ 
tro operai»?, per zhg.'mi poh ! 
tiehe. E' giuro? * 

No, no.n e gius'o, ji-crche 
base all'art. 15 delia legge 
aprile 1949 .n, 264 rul collo¬ 
camento dei fn*/>ccupati. j 1 da¬ 
tore di lavoro p-jó r.n'atare 
un lavoratore assegr.aiogl- 
dall'Ufficio di Ccllocamen'o 
.«Xilo se quest) sia già stato 
da lui licennato precedente¬ 
mente per giusta causa. Al- 
trimcn'i. il lavoratore ha di¬ 
ritto di essere assunto e, in cn- 
so di r.fiuto, il padrone dovrà | 
risarcire i danri causati dal ’ 
.'iltghtirr.o Cum.porta- 

rr.ento. 

F. S.LCCHI - N.4POLI. -- 
Ho lavora'© per molti anni, 
in qualità di geometra, presso 


. - I 

oo ! 


i.na i.'T.pre.-r, eh'- mi ha dato 
ar.c!.': l'aJIoi.ilO per la farni- 
rba. da ir.tj .'sempre pagato re- 
pola.mr.'-n'e. Dopo :1 rr.io 1- 
n-r.zitirr.vnr' r i.-.-.prcsj prc— 
'/■r.de ha r». vituziore trr.rr'-dij- 
T.o dell allogrio E’ Rct'o? 

no'tro av. i/o. la concos- 
-ior.e di un ólloggi'o. (.onere- 
tata .mc/hante un a'to autono- 
r.o ci ìcrcaz.on*., r.cr. può ri- 
•'•r.frh .n rtlsz.or.v d :iipr.r.- 
cenza c/r. un rappor'n di la- 
da'r.re di lavoro e il s'*.rd! 
'.ora. ccrrer,*- tra ;I loc.-rtr.rv 

— da'ero rii lavoro e ;1 cc-.- 
d ;"or-_- — pre-t.',:. r- S .- 
voro, quando ;1 ecdi.me.nto 
delhalìoggio non rappr-r-sonti 
il parziale (Torrispe'tivo rl. 'i'. t 
prr-'taz.one lavorati-a P,r- 
tan'o. nel S-uo cav., I ran- 
fvirto di locazione è regola*© 
dalla speciale legislazione s*u- 
gli alloggi, che prc-.-ede la 
proroga dei contratti, nono¬ 
stante nualsaa'i pa't.o contra¬ 
rio 

.•Vb'oiar.o risposo .hrotta- 
rrtr.te a; D Ó - P^rv, S 
G orgio; avv. Di Marr.bro - 
Cara.no; L. Orlannir.i - Ca- 
stclnuovo di Porto- S. T. - 
Piano d Orta; Federico R T ( 

- Naixjli, e T. Lupi - Manfre- j 

donia. G. P. I 


I 'CFC.\ 

j ?ìZ:'-.’",'Jf- 
(p-.itàt. 'n 
l'j'-rr- ■JT. 

n.i’.zo V.g 
chm.-.r» i' 
v-f r, qm - 
■-i. g ung'-: 

L';n-on‘ 
'-:-** .m.-,n • 


torr.d. 
de-lle 
I ù-;- 
cn .e- 


;i; . '■stvo'.. ! 

h-- 

n.no C-. .'o 
.n-o.',:.-. c-.n 
g'/r» ':.; till t .-cop>-, d; 
i- qn; z-. l..,:.- 
Ile /olc-rr.. c 


ìvn 


uazior.e. 

I rapprt- 


Scosse di terremoto 
nella zona Etnea 


C.AT.A.NI.A, 
’fev; .«roi'v di 
or.'i ;1: 
no. ì;_. 

tante 1'; r. 


.v-jn-5 i.'.t'Tver.'jti 
sententi de.le Federaz.oni Sf.- 
lali 3drre.-.t; alla CGIL, e alia 
CI.S?»AL. e quello del Sin d i¬ 
calo a’jf.nomo uffici de; Teso¬ 
ro. ; quàii depo un appref;.-.- 
d;tc e'/a.-r e de-, pr-Zslem; 'In at¬ 
to, .oa.'i.-.o r-..-.rcrde.me.-.te as»:- 
c’ura'o II piena adcs.zr.e delle 
rispettive ozgar.izzazizr.'. alla 
TO'!;!uz. jr.»* d; un Tnm-.ti'o -n- 
•'t; r.-iiTal" per ,i sollec-.ta * - 
1 n-.'.'.e deha queifi-jne che da 
tempo ajjii.a il persona!* tre.n- 
•-i-.ov.rta. Ha altresì c-.rr.ur. et¬ 
to la propria adeuone ia UN- 

Cementieri — Entro la f.re 
n ove.m."ore ?; terranno ; c o-- 


ts'.i 


'-azron 


^ . 7 , 


la-cra*-. T; 


'■ ^p*- d*-r * 
moto . 


T*m*ntT. rr.ar.’jfatt; in c*- 
‘ 0 . ra!:* e gesso e d - 
dalle izrr.ac: d: la’'.- 


- u e S usi - 


N< 


z : r. 3 


Di Yiflorio celebrerà 
i'annivefsario della FSM 

3 cttobrm alla or* 
21 l’on. CiuMOPo Di Vittorio, 
>«cr«ta7Ìo c*n«ral« dalla CGIL 
• proaidenta dada F.aM, e». 
)«br«rà in Imtua italiana all» 
( 0^0 di Sofia l'il 

-nio 

voroario dalla oostituziona 
dada Fodaraiiona Sindacala 
Mondialo. 

La staziona raefie trasmot- 
torà il disoorso suda lunchoz- 
>a (Tonda di mstri 3B,11 a 
30A3 (end* corta). 


O-C-U.m.en*; approvati per 
à.fcatt;t.o f.gura. tri le r.- 
-. *-.d.caz;nr.i p.-j importar.:., 
3 u?;ì 3 della r.djz;or.e dehi 
'rtti.-r.ana lavoratsva a 40 ere 
:.3n la retrhsjz.or.e ài 4S, li 
;ont;nu;ta del rapporto di la¬ 
vo: > per tutto l'anno per i ìor- 
r.iz.ì-, la necessita di un in> 
ghcram.ento eronom.:co e la re- 
v:5:-;r.e de; contratti ci lavoro 
zhe k: avviano alla loro s-ra- 
denia. 

I due cangresji sì terranno 
I rispettivamente a C'vale Mar.- 
ferrato nei giorni 23. 24. 25 n-o- 
j ve.mbre per i lavoratori del ce- 
; mente., n'orocemento. manufatti 
; in cemer.to e calce e gUNO. e a 
Firenze il 30 novembre, 1 e 2 
i:;em'ore, quello dei lavoratori 
ildeiriaduilna dei laterizi. 
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A TRE GIORNI D AL DIBATTITO AL CONSIGLIO DI SICUREZZ A DELL’O. N. U.. 

Costituita Associazione utenti»» 
con l* aclesione di solo quindici p aesi 

La stampa britannica si occupa largamente delle iniziative del "rilancio europeo,, - Selwyn Ltoyd è partito 
per New York - Il Congresso laburista condanna la politica di Eden - Adenauer chiede la revisione deirUEO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. I. — Lii prinui 
seduta delta confeion/.u dej'.U 
ambasciatori incaricati di 
preparare la costituzione del- 
J'Associazionc (Ì»tIì Uttniti 
del Canaio di Suez — atx'rta 
stamattina alle H al Laiua- 
ster llnu.'^e — ha decidi .sta- 
jiiane di creare tre commis¬ 
sioni. La prima .studierà l’or- 
panizzazione inteina «Iella 
Associazione e in particolare 
la co.stituzione <iel .suo Co¬ 
mitato esecutivo, nonché i 
poteri «li uuesto Comitato 
dciramministratore. L.i se¬ 
conda esaminerà le questioni 
relative ai rapjiorti maritti¬ 
mi. La lerza è incaricala di 
studiiire le ini.sure lìnan/iaric 
da pientlerc «la parti' della 
Associazione per coprire le 
.sue prime spe.'-i'. Kssa si riu¬ 
nirà (luanilo le due prime 
Commi.'Sioni — che hanno co¬ 
minciato a lavorare ouiji — 
avranno terminalo il loro 
compilo. 

zMraperlura .Selwyn Lloyd, 
su ))roposta deirambasciatore 
francese Chauvel. è stalo no¬ 
minato presidente «Iella «on- 
fcrenza. Il ministro deeli 
e.steri inelese, che ha lasciato 
Londra questa sera j)er New 
York, sarà so.sliluilo a partire 
da domani da Ior«l ■lohn 
flope. soltoseKretari«i «li .Stato 
parlamentare al Forripii 
OJTicr. 

Aprendo la seduta. Selwyn 
LI«>yd. ha dichiarato che solo 
15 paesi avevano aderito 
a!rz\ssociazi«)ne deeli Ulenli. 
d\ie «li essi, la Nnrveeia e 
rOlanda. sotto riserva «li ra¬ 
tifica «la narte «lei rispettivi 
parlamenti. Ee'i ba ammesso 
con vm certi» «lisappunto che 
il Pakistan, il Ciiapjxtne e 
l’Etiopia non hanno apitorta- 
to la loro atlesione. o i loro 
ambasciatori continueranno 
ad assistere alla conferenza 
in qualità di o.s,servatori. 

Alla vieilia del dibattito al 
Con.sielio di Sicurezza, la si¬ 
tuazione conne.s.«:a con la ver 
tenza di Suez, apparo a.ssai 
più complessa che duo m«'si 
or sono, poiché vi eiocano 
oramai in modo pale.se. e .sen 
za dubbio determinante. i 
nuovi im|>ceni reciproci che 
le potenze deH’Europa occi 
dentale hanno as.siinti in vi- 
-sta delle molteplici iniziative 
che vanno .sotto la «•omuno 
de.sifinazione di * rilaiX'io eu¬ 
ropeo ». Dopo i «•nlloqui pari- 
pini fra IMollct. Pineali. Eden 
«■ Selwyn Llyod. r rincontro 
del presidente del consiglio 
fnmce.so con il cancelliere 
Adenauer, la .stampa britan¬ 
nica si occupa diitusaniente 
del problema, c «’on un fono 
a.ssai meno «Ii.sta«-cafo che in 
pa.ssato. 

11 Tiine.s scrive: . Ecco un 
caso in cui l’audacia pmà e.s- 
serc vnntaufjiosa. La crisi di 
Suez, ha illustrato in modo 
chiaro fino a qual punto gli 
interc.ssi vitali dell’Europa 
occidentale e del Cominoii- 
wralth coincidano, e il ri¬ 
schio di avvenimenti simili 
in avvenire è il miglior argo¬ 
mento in favore deH'auspi- 
cata più stretta coopcrazione. 
Inoltre, un regime di coope¬ 
razione tra il Coiniiioiiiccnifli 
o l’Europa occidentale raj»- 
presenterebbe il modo più 
efficace di raivoglicre c ri¬ 
partire il capitale per lo svi¬ 
luppo economico sia alTinnu- 
no che airesterno della zona». 

Non diverso è il tono del 
liberale A’eics CtiToiiiclc: « Ai 
nostri giorni — es.-^o .scrive — 
i mercati mondiali .'ono com¬ 
posti di unità sempre meno 
numerose e perciò .sempre 
pm grandi: se non si reagisce 
presto, questi mercati saran-i 
no dominati dal «lollaro e dalj 
rublo. La so;a potenza eh 


.stira. K’ orinai tempo clic noi 
cessiamo «U tcncrei in «lispai- 
te as.soeì.iti ad una «inalsiasi 
forma «li unione eiiropi a. noi 
potremo aspirare alla potin- 
z.;« econonùeii «• tilla ri«« hi‘zza, 
L'oine .sola alli'in.itiva non 
vi «'. tilla 1 u n g a , «-he Iti 
rovina ». 

Sulla crisi di .Suez, il (’on- 
gii'sso del j);irtito I.'ihuristti, 
I iunitfisi oggi a Hhicltpool. ha 
approi'tilu alla nnaniinità la 
.seguente ri.so hi/ione: 

•* Il C’ongri'sso lahorìslti 
condanna la inanicr.i (l(‘plo- 
ri'Volc l'on «mi il gi>\erno ha 
trtitlalo 1.1 «luestionc di .Suez 
e .si «•ongr;itiil;i con il gruppo 
parl.’iineiittire lahmista pi'i' lo 
alt«'ggiament(i da l'sso assun¬ 
to «■ in ptirticolarc d«‘l ruolo 
ch«’ l'ssii ha svolto costrin¬ 
gendo il governo .1 dcteriri* 
la qucsti«>oe ;il (’onsiglio di 
sicurezza deirONU. Il con- 
gr«‘ss() iiailiMin.i «In* l;i polì¬ 


tica britannica devo riinam*- 
re conforme tillo sj»ii ito e td- 
la l«'tt«‘r:i (h'ilti (’aitti «lel- 
rONU «'«1 avi'rc come oggi'l- 
to un ri'golanientii ptu'ilico 
«lellii questioni 
ni’goziati. 

Ni'l suo discorsi» di aper- 
tiiiti, il piesid(>nte del parti¬ 
to Edwin tìooel» ha titVerma- 
to elle le (loti 
1)1 ilaniiiclic (li • 
morale, giiislizi.i e hoona l'o- 
lontà sono stale* « disperse' ;il 
le'iito 11 dal governo coiisa-r- 
vatoie con la snji imlitica 
est«'r;i die — «'gli lia «h'Ito — 
" ci ha ancia' pol lalo sull'or¬ 
lo (lì una gin'ira «‘ sul ponto 
(li e.Sseri' bollali come tlg- 
gressori I'. K (Quello die cl td- 
Itnin.i c ci stupisce so|ir;it- 
tnllo — egli h;( .(ggiimlo -- 
«' il l'titto die il iMiicriio hri- 
tannico possn pu'iide're in 
(•(iiisiderti/ione, in piena metà 
del venh'sina) secolo, l'iiso 


della forza militare' imt ri- 
soh’e're ch'lh' vertenze. Suez 
è il pio rcc«‘nt«‘ del molti suc¬ 
cessi che lianiio g«'t(iit«> di¬ 
scredito so lult;i Iti nostrti pò- 
iittravcrs(»i lilicti im'dio-orii'ntalc 

(’midtidcndo il «tilialtìto, il 
" leadi".' I. del partito, llugh 
(J.aitslit'll. ha preso nctliiiiien- 
te iiosi/ioiie contro II ricor- 
trtidiziomdio alla for/ti p«'i i isolvi're la 
leiidei sliip .1 j(pK'stloia* (l«'l canaU', riha- 
deiido l;i convinziiaiH' dn* 
Nassi'r non ha ttdto nulla 
die pO'S.i gins'ifi.-ai c l'U'JO 
del; I forz.i 

i.rcA rnnvi.sA.M 


(lì(‘iiitinr/.ioiiì 
(li .'\<l(‘iiaii(‘i' 


.XMHUItdf). 1 — .\'el ■••rso 
di oii.i Ci «Il I ei eii/.i st ,imp;( t«' - 
nota oggi ;i(l .Amburgo, il 
caiae'lliere fedeialc Adi'Haoer 
ha .HI-ua'tito una 1 ■;ain(' 


«It'l tiiitliito pe; rUnioiie Eu- 
ropc.'i Occid«*iital(‘, .ilio .(a*- 
po (li ceionllnare la jxditica 
«'sle'rti «" milittire dei ptu'si 
dello Occidente «mi’oia'o. Il 
etineellie'ie" ha all'erm.ito, in 
sostanza, di cssi'ia- tavor«‘Vo- 
le tal tin:i « attivizzazione *• 
della IJEO. la «piale valgt» ti 
ftire (i<'irEui'opa (iiialcosa che 
sia a mezza sli.id.i Ir.i uno 
st.ito felle*: :i)«' ed una con- 
feifertizioia*. .Sec*indo d can- 
(•«■lla'ic. il tr.ittato co-titii’i- 
vo d(*ll,i IJKO (lov;«'lihe 
sere modil’tc.itii in inodo tale 
da :ender«‘ Impo .'ibile ,al un 
singolo p.a'-e meiMb:i» dì in- 
I ralcitu'e ralloaz.aine di un 
(pialsiasi piano a .tinnendo 
un .(tteggi;im«*nto di opposj- 
z.ioih'. .Si «lovreblK* .indie 
pi'oia'dere tid ini (•(>or<l;n.i- 
liK'llto nel e-ampo «h'gli ar- 
mame'iiti dei ptie-i eiirocci- 
d(*nt;di. 


LA DELECAZIO NL PARL.AMLXTARL ITALIA.\ .\ l.\ POLO.\L\ 

Il deputato democristiano Riccio 
osse rvatore al tribunale di Po znan 

I (Iclcg'iili Ikiiiiio vi.sihiio Ir cillù di ( iìicovÌìi r \\ rocliiw. i nuovi crnlii iiidii- 
slriidi (li Slidiiiof^i'od r Noviiluifn c il il•«■|{^•i('() mii.sco degli onori di Aii.sclnvil/. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, 1. — Si (• rtp- 
])rfsi) «i(/pi dn' il «lepiitiito d.c. 
Riccio, cei/io (li’lld (li’li't/ii :i(iiir 
ildliiiiia. «‘ pro/i'.s-.sorc di ilirit- 
iit /leiiii/e itirU uii'rr.siliì di 
N(li>i>li, hit liisriiiln Vursui'ifi 
Jicr rnfd/iiiiif/rrr IhKiiiiti, dure 
suri) nssrrnilnrr, ii liloln per- 
sniiitir. Uri procrssii in rnrsi) 
rnnirit i rcsiunisiihili dei di- 
snrdini del i’S piiq/iio. 

/.(I (/i'/(*(;iirimn* ihdinnn vr. 
ìiìiln in c I .V i f 11 ujjiriiilr in 
/‘ninnili c rimi min nijiii n 
Vtirsnrin rei/iice dn nn cieif/- 
l/in di ririn nini srttiiniinn 
all riii'i'r.so li* iinippiori citili 
e 1 centri iiii/ii.slrinli drilli 
l’oliniin. Le cillii del litornlc 
Inillirn, Wrnclnir, Stiiìinniirnd, 
C'nii-nriii e Noenliiiln, Iniiiiio 
«'osdiliiilo le tuppè del Iniifjn 
itinrriirin scpiiito «fai drlr- 
f/iili del /‘iirininrntn italiano, 
lirrnlti oriiiiipie da calde laa- 
ni/rstii:inni di siniinitin sin 
dn parte delle nnlnrihi popo¬ 
lari sin dn inirir delle popo¬ 


lazioni e dei rapprc.'n’nlanli 
del mondo eiillurale (lolaeeo. 

H iiroyrnininn delle ri.sife e] 
.stato deii.si.s.sinio e i iio.slri de 
pillati /ninno nrnln inndn di 
/irendere eonoseenza in modo 
tnirnlia «i/i/iro/ondifo dei t uri 
nsiirlli drilli rrntia sodale 
eeononiiea e politica della /’o- 
Innin, non Irnlnsrinndn i eoa- 
Intti ininiili enn In i/rnlr dri 
linjinln, rnn i larorafori iii- 
eonfrafi nelle fnli’irichr, nelle 
carie i.slifazioni e indir mi¬ 
niere del bacino di .S’ialino- 
f/rod, zi Cdini/n In risiili nllr 
instnllaziont nnrlnnli c .stata 
rffrtinntn a Inirdn di un nm- 
lo.seafo invssn n di.sposiziom 
diti cornando drilli Miiriini 
militare. Prima dì la.sdare ' 
litorale ha/tieo In drlrnn : in- 
ne si ('* recata al sunlnario il 
(Jlirn. dnlln eni dii.'.sa Ini 
aseeiflalo na eone(’rto di ma- 
sirn sacra rsriinUn lini rrlr- 
lirr orpami animalo die eo- 
siitnisrr nini rrrn e propria 
lucrarifiliii nuli nrrhi di luti 
i cisilafori 


i 


I 




il 


M 


l’KVIIINO — .Alexza inìlionr ili p(*r.sunp haiitui inirlcdiiati» alla crainle slilal.i in «iiiiire «lei 
7. anniversaria «Iella -Itepuldiliea popaiare einese. .Mai» T’se-iltin, il presidente inilanesiaita 
Sitknrna r altri diriicrnli einesi hanna assistila alla Krandia.sa inanireslaziane. In nn ardint* 
del giartia alle farzr urniale, il iniiilslro della difesa l'eiiK ’t'e-linai ha riairennaU» I'(»t»liie(- 
(iva della liliertiziane di Karinasa. A .stia valla, parlaiida a duemila rappresentanti di pa* 
pali anilei e ttl partili fralelll, il prima minisira (’iu En-lai ha espressa il «leslderh» della 
Cimi «li vivere in pace per eaniiniiare redilieaziane del ' sae ialisma 


OGGI SI R IAPRE L’ASSEMBLEA NAZIONA LE FRANCESE 

Guy Mollet aprirà a destra 

imbarcando i d.c, nel governo? 


Pvvciìvitì sHìiny.ioiic i/nrliiincnliìrr 
tloumcviìticiì — l^rnhnhilo riunii) 


prrniicr snrinl- 
ilihnlUlo SII Sue/. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE,desi. « 

palmi 

PARKII. 1. — In una almo-' 
sf«*ra lìH'iil’ allatto chiarita 
dagli .-dl'ann«».si incontri trian-- 
gl ilari f ranco-.-inglo-tee Ic-idii 

.si riapr** domani i’.As.'^i'inhlea 
iiazi«>n.-di' frai»e«'-«'. Tu' gran-- 
di pr«»bl(*iui. lasciali insoluti 
il it agosto s«-orso. si S(»iio an¬ 
dati ultcrionm'iilc « «anplican- 
(lo ** pc.sano suH’avvi'nirt' 
immcdiiito del gov«’rno in 
m«>«lo quanto mai minareio-- 
.s«>: «pH'sIionc algerina, «-risi 
(li Su«'z c situazione eeono- 
nn(’«»-s«*eiale. 

N«'! prt>l>lt'ma .dgerino, in¬ 
dubbiamente pt'ggiorato im- 
nostante le «»ltimisti«-he af- 
reniia/ioni del inini.stro ri'si- 
dente. si iniU'stano la «pn'stie*- 
n«' «h'ilo statuto, lo .scamlak* 

«Ielle tot'.un', e la «U'I’mi/à'ne 
dei trattati con la ’l’unisia e 
il Maf«»ek-«i. M«tl!«'t il«>vrà f:»li- 
«•are a riali;iceiar«' i fili della 
sua pre'caria maggi«'rai>/a ma 
pia’» sempre v;intar«'. l'on !«' 


Precipita in fiamme a Londra 
il più grande reattore inglese 

Aveva percorso 42.000 chilometri — Il « Vulcan » tornava, da un volo di esibizione in Australia 
Dei sei uomini di equipaggio si sono salvati solo il maresciallo deH’arìa Broadhrust e il primo pilota 


LONl^RA. I. -- Un l.'om- 
bardie're pesante a re.-i/iiine 
de»! tijM) Vulcan " rultimo 
e jiiii grande rcatt»>re milita¬ 
re liritannifo -- è precipitato 


in tìamiiic »<l c «'spto.so 


.»ta- 


potrobbe far fronte .a quc.stij 
due cig.anti pur m.antcncndOj . 
la sua esistenza indipendente‘ 
e la sua prosperità sarebbe 
una terza unità composta 
."a’.i’Eurona o dal C'ommnn- 
tec«:'rh. Non .'.rrà facr.c ginn- 
cere ad -.ma intcgrazic'ni' piòi 
comp'.fta col resto licra' 
Europa a meno che La Granj'|ei 
Bretagna c il Connno-r.ec i’tli Idi 
non guardine» .alfa-. vcn:r« 
sotto una prospettiva na’i 


mane .sul’.’aeroixirto di Lon¬ 
dra. L’ai'i'co aveva fatto ima 
s’iliitaiica ajiparizioue. a li.i.s- 
sa qiiot.i. snirae.''«»}>orto. ira 
ncbbi.i e iiioggia. Prima an¬ 
cora clic le a«ilorità del cam¬ 
po pot«'ss«'r" tiare istruzioni 
.a! pilota JXT r.iilerra.ggio. es¬ 
so ])r('c:pita\ .1 sui terreno 
e.sph'dentii’. 

A l><»:(io «ii’Il’ae:co si Ire- 
vav.ant» .sei iit'mini e in nn 
primo moTiiento .<^1 ritenev.i 
ci'.e fo.s't'ri' tutti periti nella 
Ri'-.ntava poi ciie 
di ossi _ lì marosciall*'» 
tri.» sir H.irr>’ Broadlini.''-. 
«■•«mandante in cajx» doll'avia- 
-’ii'no d.i ’Oi'mbartL'imentt» bri- 
tannie.i. die fungeva da i«'- 
pi’t'*.;. e i’; pilota rapit.in'» 
II. li.i'.viU'd — erano riu-sciii ;> 
'.-.h ii'. si f.icond'' iiziciì..;-:' un>> 
«egeiotini .ni ('sj'ii’-iont'' 


Ku- 


rn 


(tt.'re. .S’r 
•rt.T. .1 «m.» fe: it.a .1 un p;cdc 
-, .niva ric ’vci iit.' in «'spc- 


SU RICHIE STA DEG LI ^ROASIATICI 

L’Algeria all'o.d.g. 

dell’Assemblea dell’ONU 


NEW YORK. 1 — E gi uppojchc l iun :a a N.'w York il 
dei pacs; r.;rnasia-;c; ha 12 n.T.cn.hie. 
pr{>sentato oggi a', segretario K' ().;i,--.i ;.i sccoi.d.i richie- 
generalc deirONL’. Dag Ham_!-’.a oil grr;pp.a af;casnatico. 
mars'Kjoe-l.l. una nuov.i r;rhie-iCome i .coidcin. l'anno 

età perchè i’assembloa gene-ì 't > Li que.-uone fu in.«c- 
rale dcll ONU d'.scuf .a -1 con- ! ;’-a ni ìl agt .nd.i deH’Assem- 
flitto franco-algcrrno. [b'.f.i gcncialc, ma quando 

La petizione è stata firmala ù.>«iis>.onc la Bran¬ 

da 15 paesi del gruppo stesso. 

La r;ch;c-s:a c contenuta intuttora, 
una lettera cne i ambasciatore iatta;ò; q’je.sl:onc interna 
indonesia.no Sud;arnwo. pre-jfranicst. per ia quale I ONI' 
Bidente dei gruppo afroasia- ;non c «isnìpctente. 

Due me.-; dopo l'Asscmhica 
Iasc;ava cadere la questione 
senza prendcie alcun provve¬ 
dimento, c la delegazione 
francese rrprcndeva il suo 
posto. 


(i.ile. mentre il capitano Ho- 
iwnrd. con un .s-.'inplict* taglio 
alla fronte, ixiteva immedia- 
tanu'ntc riabliracciare la m«*- 
giie, die si er;i r«'cata ad ;it- 
tendcrlo .ill'.ieroporto. Egli 
veniva «piìndi condotto nei 
Isalone del ea;iipi>. dow avr«'b- 
lie dovuto a\«'r luogo un ri- 
(eviiin'nto in ('n.-re dt'irefpii- 
jiaggio (h'I «< Vulenn 

l,’aor«'<i t(»rii;iva infatti — 
(!ojx« un volo di eomple.-sìvi 
12.tino ehilomeiri — «La nn.i 
.‘■erie di esibizioni d:m(».'tr;iti- 
V:' «'iTi'ttnate in Australia e in 
Niiov.i Zo'and.T dnv.inti ai 
c.ipì dell’.(viazi(>ne militare di 
qtie-*.: due p.n'si. Es.-o .aveva 
battuti» il :vi-('rd i»er d eolle- 
g.i mento Ingii i Iter r.a-Austra¬ 
li.i-XuuVa Zel.anda. 

F ..'.'0 aveva le ali a « V 
•'o:ne .altri due tipi di aerei 
.a r«'.(.*ione britannici il « \’( 7 - 
::nut .. t* il .1 l'iefnr >•. 

Ufficialmente compiuta 
la ricostruiìone di Tokio 

rOKK'. I — li goveriiaTiire 
di T*'ki,*. S(':,'iro Y.asui. h.« .cj-i 
r.u-.ii.ito f.arm.a’.menie oggi 
’.rt rico.-truziouc dell.! città d.il-| 
!e l'iT.ori deli.! -fi-or.d.a guerra 
•■.'.>';ui'..ilo - è st.at.» fiii.iliiiento 
' "niplct.it.a ». 

l.'.ar.nuc.civa è «e.,:.» fatto coln- 
v'idcre e.ir! l'ìtiizio «l('i fe.^teg- 
zi..riienti indetti pi^r corumenKi- 
r.aro il .à0«1 o annivers.'.ri.» ddl.aj 
fondazione di Tokio, n.'ita ne! 

1 t.àk 0 (»:iif' vilLaggii» di oc.^i'.'.'.»!; 
e ''gei (ìiva-n.ut.a re..a .ielle pìùi 
roln.-s-.b ('it'.à delr.-X-ia 


lui nave r il c.aci'iatorpedi- 
meie .John t'ieree. l.'mi-iderite 
SI è vent'lcnto durante ni.ino- 
vie con eservitaziom d» tiro. 

Secondo le |»rin»e notizie 
givmte in tneiat«» ai feriti dell;» 
nave americana a l>ordo dcll.a 
quale è avvenuta l esplosione. 
tio di e.ssi .saiehl>ero in ron-j 
Idi/ioni molto gravi. Tutti ij 
feriti sono artiglieri del * .lohn 
Pierre ». rimasti vittimo del- 
Tesplosione «fi un proietto 
nella camera di s«' 0 (ipi«» di un 
Ic.mnone da 120 niìllìmctri. 

tu» • Salem ». .a bordo delì.ì 
quale essi erano stai: trasb»»:- 
dati. ,s', e diteti.» a tutta velo- 
|cità a Villt'fr.anche giun.gendo 
in pollo alle 16.30. 

I feriti sono stati ricoverati 


.aU’ospedale «li Nizza, dal qu;i- 
le probabilmente verranno 
tra.sferiti in aere»» all’ospedale 
militare amencam» «li Fran- 
cofortt'. 


Onorifìcenia tedesca 
al professor Ponilo 

BERLINO. I — Il iiinsc. di 
radiologi.» di R»'iiiselieid 1 Ger¬ 
mania «»i-e.> ha ass«’gn.it(» la .s«i:i 
targa «T(»:iore .d radi«»logo ita- 
tiano M.irio Ponzio, deceduto 
recentemente vittima del dov»»- 
re. La d«v«»r.azione è stata con- 
•^'g»»;*!.» il eo:».s(*lato generali' 
(Tllalia .1 Berlini» perchè la 
fav'cia pervenire alfa famigli:» 
ileir«-stinfo. 


Il “Bolscioi,, a Lonidra 


Esplosione nel Mediterraneo 
su un'unifà americana 


:d »u('» ;'.-\ssemblea :ni 
;';':ge.-ta perchè so- 


- l.'.vgcuzia 
informa che} 
è verific.ata j 


tico, ha indirizzato a Ham- 
jnarskjoeld. Essa chiede che la 
questione algerina sia inserita 
nell’ordtne del giorno dei la¬ 
vori dell’Assemblea generale, 


IWRIGl. 1 
Francf Prrs.< 
ua’esplo.'ior.e 
1 l'Ugi a bordo 
vaie mf.itait 
vigv/tor.e r.c 
i.'.rz" .icii.» 
venza. 

L di'p.icc: 
mero-: » fcr: 
tra-ferit; «all.» nave .VcJee:, d:- 
rett.» a V:'Iefranrhe. Da .\:z.-a. 

vcgnaì.a che re-plo-ione ha 
cauvato ’jn morto c 12 ferii], 
quali oiti3 gravi. 


1 d-. \ìT,^ urr.T 

à n,ì- 


n r.. 4 - 

M«'d;'.«'rr. 4 r.Ci». .il 

cc'I.l dcii.l 

Pro- 

0 p^r'.A d; 

• nti- 

t; r.hc '«*r..i 

St.ìtl 



» s; V 

I cau' 
de; 


I.OXDR.X — David Wybvter Mni-tra» amministratore della 
Ro.val Opera llonve. Convrnt (;ardrn. arm«lie a Londra Inrl 
Faycr, direttore del balletto del Rolvrioi di Movra e Rii altri 
componenti dell'* èqgipc > sovietica 


di non uvei' «'«‘diitd on 
«li tc'iiitoiio. E It' «le- 
.-ti'c — e(n> sono lien lidi' eh«' 
si.'itio i .-oei.disti ;i «mvìii dal 
luoi'o !«' ea.slagne noid-afri- 
eane — pazii'iilt'i anno ancora. 
Ma fin d’ora si annuncia con¬ 
tro La«-ost(' lina grande otVen- 
-iva radicali*: e .-«* Mc'iidi'S- 
Franec riuscisse ad otteneri* 
al prossimo coniircsso nazio¬ 
nale la piena lidueia dei suoi 
adci'«*nti. non .si dovrehhi' 
«'.-ehidere ni» colpo di si't'iia 

Per la crisi di .Sii«*z. Molh't 
«Indierà senz’altro un rinvio 
di'l dibattito. Tanto p*r co- 
mincia'v di Suez non si par- 
l«*rà che (loi)o il L*» «>tt(»hrc. 
dillo chi* così i gruppi hanno 
deciso p(*r lasciar svolger»* rt*- 
gol:irm«*nl«' a Lion«* il C’ou- 
gr«*sso nazionali* r.'idii’ah*. Ma 
«•«•I tamcnti* iutchi* allora, di- 
l»;itt«*ndosi la «pH'sIion»* al- 
l’ONU «’d «'.sscndo alle porte 1«* 
«•Ii'z.ioni amrric;inc. .Mollt't 
potrà otl«*n«*r<* una sc«‘ond.i 
proroga. 

Tutt.ivi;» «■* attmno a «pi sto 
problema — n«*l quale il pre- 
sidenl»* h;i fatto «•oniluirc* 
abilmente il rilaneiu europeo 
«• Li politica terzaforzist.i ari- 
glo-fran«-o-te«le.sc:i — chi* esi- 
slot»o le maggi«»ri «livi.sioni in 
'«•no alh» schiernmentu che va 
dai 5 «>cial(iemocratici ai pmi- 
jadisti passaniifi per radicali. 
d«*mo«’ristiani. gollisti, mode¬ 
rati e indipemlenti, E«1 è su 
qiii’sfo firoblein.'i — for.»** —■ 
che di qui a quali'he settima- 
n.i il governo p«>trebhe imitar 
volto. .'T> non .sostanza. 

Il giovi» che si sta .svilup¬ 
pando nel retroscena parla- 
inenlare infatti .*<*mbra indi- 
'«•ai«' clic i democristiani pre- 
nioni» p«'r e.sscre aiToIti .sui 
hanehi del governi », e che 
.Molli't sarebbe non maleon- 
ti'nto di dividere 1 ;« r«’.s|>on>:»- 
bilit;'» di direzione 

I.;» «lesfra classica ■— mmle- 
rali e indipendenti — si mo¬ 
stra <»gni giorni» di pii» irri- 
t.'ita pt*r Io .scaiTi» subiti» dal¬ 
la diplomazia fram-ese nello 
.-'tfar!* di Suez e per le avvi- 
.saglie di nn allentamento dei 
rapporti con l’.Xmerica. Di 
qui la .stia energica rii-hiesta 
(h garanzie: e Fentrat;» al go¬ 
verno dei «iemocristiani. cioè 
PaiM'.’-tu.’-a destra, s.iretibe la 
più indicai.^ delle garanzie 
per la «-oniinuitn di queF.a 
ixilitica che di .soci.-disla h;» 
j»erduti». eatnmin facendo, 
ogni traccia. 

Ala non .sono .soltan;«* le de- 
.'tre a premere. Anche i r;uli- 
cali. in d;»ta odie.-na. hanno 
.:e|x»-to ui»a interj>ellan/a de- 
nunci.mih» gli accordi .slipu- 
luti .s;)l»at<» a Bonn fra AIol- 
let e Aden.auer. e e«»ncernen- 
;• Li Sarre 

I ci'nìunisti. dal canto loro, 
hanno ribadito i tenti delle 
pr«»ssimo lotte. Ieri infatti 
Maurice Thorez, inaugurando 
In scijola J«»liot Curie •• ha 
me.s.s»» in rilievi» come la di- 
rezn'ne .socialista. is(»l.inrìo>i 
d.illo .schieramento socialista 
internazionale, abbi.i .spinti» 
IV.fl.ire tii Suez alle piii peri- 
«'o;o.'=e Ci»n.seguenze. abbia de- 
ci.s«i il bI«»ceo dei s.il.iri. ab¬ 
bia ina.sprih» il c«»nflitto alge¬ 
rino .apreniii» I.a straiin .ai peg¬ 
giori nazi(»nalismi. 

Tli«»rez ha rivolto quinti: un 
.-ilto .appelli» all’unità dei l.a- 
v«»raIori riconfemtando che i 
comiini.-li. in Pa.“I. 7 mento. si 
batteranno per imp>edire il 
lento .sciv«»lamento a destra 
del g(»vemo li.scito dalle ele¬ 
zioni del 2 genn.aii». E qv:i en¬ 
tra in gi(»C(» la situazione e«'(»- 
nomica e s<»ciale. la progres¬ 
siva diminiiziiane del potere 
d'acquisto dei salari, l’esten¬ 
dersi delle a.gitazioni e desìi 
.scioperi in ogni .settore pro¬ 
duttivo, raggravarsi del defi- 


ril del bilancio a caiis;i d«*gli 
iiormi s|)i'i()(*ii in .'Mgeria. il 
pericolo (h'il’ìnlla/.ionc :itl«'- 
niialo da misuri* antii'coiiomi- 
che e quindi .o*mpre minae- 
(‘i(>.-i> alla port.a. 

II 3 ago'to Molli't anmiiici*- 
r;i la «•hiiisiiia (li'l pri'.-tito 
nazionale con un succe.-.so 
mai ri*gist:‘ato: L'»l) utili.c'di 
raccolti II) .sole In* s tlim.ini*. 
La ri'altà ,'* clic il prestito s'i* 
risolto in una imim'iisa .-pi*- 
cula/.iom* dei capit.'ilìsti i* 
di'lle lianclu*. i* che .-oltanto 
«pi.ilehi* :ippart«*i)«*nt;* al «•oto 
liorghesi*. come lo stc.s.-v» Mol- 
li't h.i confermalo. Iia .sotlo- 
.scritlo. Il fatto ,'* clic il prc- 
.-tilo -- con iiiti’ii'ssc* del .'» 
per (•«'(ito — con capitidi* 

«•.sentt* (la lassi* p(*r cinipH* 
anni. 1 * con una .s«*ri«* di g;i- 
ranzii* dn* nc assicurano l’in¬ 
tegrità aiidn* in c;).so di sva- 
liitiizioni* s'è dimostrato non 
un ge.sto patriottico m;i un 
buon alL'in*. 

AI'Ctr.STO rancai.DI 


Ln tniipn sin rr.s.'iirn «'* .stilla 
Wrochiii' (lori* hi ih’lcpiitioiic. 
Inrnintn rninr c noto dn ptir- 
laiiu’iiliiri di'oiocri.slifini. « 0 - 
inunisti, sncinlisti r snrinldr- 
iiiocralìi'i, .si e inlnittcniita 
riirdinlinrnlr con d rirrn In- 
«'«(«: c Ini compililo 'iiki ni 
pidn risiili ni nia;/(/iori 010 - 
niinirntn nrtistiri drlln città 
sli-sinnn. 

zi Stnliimiirnil. i ni/iprc 
srntnnti drl Parhrnrntn ita- 
Unno si sono rrviiti ni Parco 
drlln inlliirn, intrrrssnndosi 
nllr riirir instnlln : inni .sor¬ 
teci in (/iies/i idtiini anni c 
al lhiln::n didln i/inrrntn dure 
si r nrnln min .■icninhin di 
niiuifiiii. Dnriintr la iirnnii- 
nrn:ii nel harinn, il deputato 
sni-iiildrinnrriilirn (Ha ned rtn 
Ma/fcolli «' sceso m mia nn 
ii'crn iiitrnllrnrndnsi a Inniio 
rnn 1 hiforalori. prillili di la- 
sriiirr .S’ta/inof/rod la drlrnn- 
:ii>iie. Il bordo ni milninniiih 
niinistrriiill. die fnrniarano 
1111(1 liinpn eoloniMi. .si «'• re- 
uitii ad Ansiliirit:. I.a rimi- 
nuirrntr ri.sita «d inii.sco di’pli 
orrori nazisti, si r rnnclusa 
rnn la dr/insizinnr di mia ro- 
roini di fiori ni piedi drl nin- 
nnnicntn innalzata uri mesi 
.scorsi nllr rittinir (lidia hiir- 
Inirir liitirriiina. 

zt f'rnrnria i unsi ri drlr- 
finli /latino prrsn «dloppio nel- 
l'rlriiantr Ilntrl h'rtinrnski. 
nirnirr /ninno rnnsniniitn 1 
pasti uri «•arntferi.slico risfo- 
riintr tiri - Qnatirn re ■*. idir 
snrpr nrll'a nlirn piazza tiri 
nirrriitn. Il snppinrnn india 
rrcidiiii città pnlnrrii r stalo 
nll rrnindn piarrrnlr c ricco 
di contatti con prrsnniililn 
drl mondo arlistim r rnlljt- 
riilr, innilr didir tfiiiili parla¬ 
no rnrrrtta nirntr l'italiiinn. I 
tnirhiinentiiri eiiltoliii /ninno 
risifato Ir nmiirrnsr rliirsr 
della città (’ si sono più colle 
intralirnnii rnn i fedeli r rnn 
ritlndini ineoiilralj per ta 
curatili e ni’i caffè. Al Winrrl. 
il pantbcoii polacco dori* so¬ 
no srpniti ! re e Ir prrsnna- 
liti) (dir /ninno diiln Instrn alla 
Pnìnnia, la iltdcpazionr ha dr- 
pnstn rnrnnr di fiori snllr 
tniiihr di Alie/.icicier «* di 
Knszrzinskn. 

Dnpn arrrr risìintn la ini- 
iiiero di sniprinnin di Wir- 
ììczkn, siil/c riti pareti nsrnri 
artisti drl TUO hanno scolpita 
nel sale prestipiasi hassarilir- 
ri, i parlnntenlari italiani 
/ninno rappiuntn Nnrahniii, In 
l/ipantrsca città «/rl/’acciaio 
duce .si sono inti’rc.s.snli «il 
problema i/cf/li nUnppi c ai 
procc.s.si di aiitonnizimn* i»i- 
slnllati nrllr acciaierie e nrpli 
iiiitiianfi del coinjile.sso iiidit- 
st rinic. 

In tutte !c citili ci.sitofr «fai 


nastri pii rimnrnta ri, i Coii- 
sif/li (/«’/ papaia hanna offer¬ 
to rirrriinrnti, ni (piali /nin¬ 
no partrci/iata Ir autorità lo¬ 
cali, carie pcrsanalità c rap¬ 
presentanze dei In raratari. 

Un (.'racaria hi delepazione 
ha fatto ritorno a Varsacia. 
Ieri l'ainhnseiatnre Cortese ha 
offerta u»i i(»ikt.iil in onore 
depli ospiti. 

Questa maltinn i deputati 
democristiani /ninno nrnta 
cfinrersazioni con tn’r.sonalilà 
del ninnila eattalirn polacca e 
(piinili, assieme ai delepati 
che rapjircsentann ijli altri 
(jrnppi del Parlamenta, /nin¬ 
no partecipalo a nn hnnr/irt- 
t«» offerta dalla sezione pnlae- 
ra deiri/niiine inteparhiinrn- 
tlfC. 

Damani la risila della dr- 
Irpa zinne pnr/a mentii re ita¬ 
liana. rhr rappresenta senza 
didihia nn l•alltr^hnln iinpnr- 
tiinte III ni f forza menta del- 
l'ainirizia tra i due paesi, si 
ranclnderà con nn ricrei men¬ 
to offerta dalla presidenza 
della Dieta. 

VICE 


Arrestate a Parigi 
due rapinatrici 

l’zMUGI, 1 — Due (lonno- 
fianpsters die ovevano deru¬ 
bato. minacciandolo con uim 
rivoltclln. un cainnalc ame¬ 
ricano, in pieno centro dj 
Purigi. .sono .state arrestate. 

Si trutt.i della ventiduenne 
Colette Fronlin. sopranno¬ 
minata ' Gigi *. i* di*na ven¬ 
tenne zXntoinelte Elmi. *■ E' 
C(»lpii mia. Ila didiiarato 
pìangenih» «iiii'sI'iiMima. Sono 
il» che !»<» ;ivuto Fide;» di gio¬ 
care •' ai banditi, ma al mo¬ 
mento (!i»t>(»rtiino non n«* hr» 
avido il coraggio. « Gigi • è 
stato invece airnllez/a della 
sitnaz.ione ». /Xntoinette s-i 
«•ra servito di una pistola ru- 
1)11 la ad un altro cajioro- 
Ic dell'esorcilo slatuniicnsn. 

I»'« villim:i. il caporalo 
./(«hn .Iiickson. avi>vn invita¬ 
to martedì scorso le duo gio¬ 
vani a fare una passeggiala, 
a .Montmartre. Egli aveva 
r.'itto .solamente un centinaio 
di metri quando « Gigi **. 
puntatagli ima rivoltella 
contro il petto, gli intimò 

andrai <lovc vorremo noi ol- 
Irimenti .sparo >. E per dimo_ 
strare che non aveva alcuno 
intenzione di scherzare la 
giovane spar.av.'i un colpo 
contri» \in vetri» di’lla mne- 
chiiia. I* .Se fai mi gc.'to o 
gridi aggivmgeva minacciosa 
• Gigi ■> il juossimo colpo .sa¬ 
rà tier te .*. 


Forse venerdì la sentenza 

di uno dei processi per Poznan 

Un secondo psicologo depone sulla influenza della folla e la morale personale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

POZNAN. 1 — Un’altra 

giornata piena «luclIa odier¬ 
na ai proce.'.^j di Pozjian 
per I fatti del 28 gnigno. 
Dopo le drammatiche dichia¬ 
razioni che -fan Snwarl a\ e- 
va fatto davanti alia Corte 
che giudica i 9 imputati dcl- 
Tattacco ;irm;ito alla sede 
dell.) Pubblica Sicurezza, eia 
comprcn.sibile la ragione per 
rii; stamane l’attenzione «lei 
pubblico o della stampa si 
concenliava nell’auln 117 del 
tribunale di Poznan. Viva 
era ancora l’emozione e lo 
scalpore suscitati dal rac¬ 
conto del .giovane Suwart. 
.'Xveva narrati» come .su«» pa¬ 
dre. già membio del P. C. 
polacco e funz.ionarìo della 
P. S. nel dopoguerra. f«».sse 
stati» arrestato, a suo dire 
ingiustamente, per aver col- 
laboralo con la polizia fa¬ 
scista d'anteguerra. 

Era stato, il racconto del 
Siiwart. una reazione em«»- 
tiva a una di»manda del P.M. 
che intendeva far luce sulla 
figlila morale dolTimputalo 
«he, come li.sulta dagli alti 
pioces-«iiali. fu già condan¬ 
nalo per furto nel '.53. 

Larre.sto del padre, la 
successiva pazzia della ma¬ 
dre- il suicidio del fratello 
maggiore c le condizioni 
economiche precarie in cui 
si sarebbe venuta a trovare 
la famiglia, tutte conseguen¬ 
ze che il Suwart aveva mo¬ 
strato come derivanti dallo 
arresto del padre, erano le 
ragion: addotte por rispon¬ 
dere al PrtKuratoic l.-a se¬ 
duta (»d:erna ha preso le 
niiìssc pr«»pr;o dal punto 
dramm.3tico in cu: ora stata 
interrotta sabato. 

Il P.AI. ha fatto .'ta:nane 
una esolicita d-.c'mai azione. 
II padre del Suwart fu anc- 
stalo sotto I accu.<a di essere 
stato confidente pagato della 
polizia fascista nell’ante¬ 
guerra. di aver denunciato a 
ouella polizia, negli anni che 
vanno dal ”26 .il '29 e dal 
'32 al ■ 36 . numcn»s; membri 
dcll'c.x Partito comunista 
polacco, del Partito socialista 
di sinistra e del movimento 
sindacale iìlogalc. 

Per questo fu condannato 
d.il tribunale militare di 
Varsavia a 4 anni di carcere 
nel 1953. A quell’epcca, ha 


detto il P.M.. la madre del 
.Suwart era già pazza, come 
del resto lo attestano gli atti 
del proce.sso a carico del 
vecchio Suwart. 11 figlio in¬ 
vece si suicidò 5 anni prima 
del processo, cioè nel ’48, per 
tagi«)ni amorose. Il P.M. ha 
chie.sto dunque che gli otti 
del processo venissero presi 
in esame dalla Corte. Il tri- 
liuiiale invece ha respinto la 
t»ioposta del P.M. motivando 
la deci.sione col fatto che gli 
atti di quel processo (per il 
«piale a quanti» ci è stato 
detto è in c(»rso una pratica 
di revisione) non hanno nes¬ 
sun legame col dibattimento 
f»dierno. 

Chiusa questa p.irentesi. la 
difesa ha sferrato un vero 
e proprio attacco su tutta la 
linea. Ha chiesto pratica¬ 
mente di arrestare il pro¬ 
ce.sso in corso per aprirne 
uno più ampio che compren¬ 
da tutti gli accusati, in stato 
di arresto, di fatti analoghi. 
Ciò dovrebbe permettere, 
secondo la difesa, di stabilire 
meglio le responsabilità, poi¬ 
ché, .sempre secondo : di- 
fen.sori. questi non sarebbe¬ 
ro i maggiori respon.sabili. 
Quindi ha criticato il fatto 
che il processo si svolga in 
una .sala che non permette 
Tafflusso di un maggior nu¬ 
mero di cittadini, ciò che 
secondo la difesa limiterebbe 
la chiarezza del processo di 
fronte alla pubblica opinione. 

I.a Corte, dopo oljre una 
ora di consiglio, ha dato una 
risposta alle obiezioni avan¬ 
zate d.illa dife.sa. Ha rite¬ 
nuti» inutile trasferire il 
pr«»cesso in una sala pili am- 
oia poiché l'interesse che il 
nr(»cc.s.so solleva non potreb¬ 
be essere contenuto in alcuna 
altra saia. Ha «rsservato. allo 
stc.sso tempo, c'nc non c.sistc 
alcun limite a! carattere 
pubblico c aperto di un 
orocesso che viene trasmesso 
direttamente e integralmen¬ 
te per radio, che vede pre¬ 
senti in sala decine di gior¬ 
nalisti polacchi e dei mag¬ 
giori giornali e agenzie di 
informazione straniere oltre 
a una notevole parte della 
opinione pubblica. Ha poi 
chiarito c'ne l’allargamento 
deH’odicrno processo non è 
nossibile tecnicamente c che 
d’altra parte il codice penale 
polacco non prevede respon¬ 


sabilità collettive ina esclu¬ 
sivamente individuali e in¬ 
fatti ciascuno degli imputati 
viene giudicato sulla base di 
una accusa jiersonale e con¬ 
creta. 

E’ .su questi fatti concreti 
che il dibattimento, comin¬ 
ciato subito dopo con l’ascol¬ 
to dclTinterrogatorio dei te¬ 
stimoni. dovrà accertare che 
siano giudicati gli imputati. 

l 18 lesti stilati oggi da¬ 
vanti alla Corte hanno pre¬ 
cisato qua.si tutti c«»n una 
chiara concordanza di fatti 
e di circostanze le respon¬ 
sabilità degli imputati Ole- 
niczak, Wiorbicki e Jaworck, 
presi con le armi alla mano 
negli appartamenti di un vil¬ 
lino di fronte alla sede della 
Pubblica Sicurezza. 

Domani continue!à l escus- 
sionc dei testimoni. 

L’altro processo a carico 
dei tre accusati dell assassi¬ 
nio del caporale delia P-S. 
Izdebni. è entrato nella sua 
fase conclusiva. 

La sentenza si avrà, molto 
probabilmente, venerdì. 

Questa mattina abbiamo 
ascoltato il secondo esperto, 
chiamato a pronunziarz* an¬ 
ch'egli. come già il professor 
Scznrkicwicz. .-uirinfltionza 
delia psicosi della folla nel¬ 
l'azione dell'individuo. 

Come già il suo prcijeces- 
sore. il prof. Chalasinsk; ha 
detto che indubbiamente la 
psicosi della folla ha una 
influenza notevole sulFazio- 
ne dell’individuo c va tenuto 
conto che l'episodio di cu; 
sono protagonisti gli impu¬ 
tati. secondo l'accusa, è av¬ 
venuto appunto m un’atmo¬ 
sfera molto eccitata. 

Da rilevare la precisazio¬ 
ne che il prof<?ssore ha fatto, 
ri.spondondo ad una domanda 
di un difensore. La psicosi 
della folla ha maggiore in¬ 
fluenza — ha chiesto l'avvo¬ 
cato — su tipi psichicamente 
deboli? Il professore ha ri¬ 
sposto: Non tanto la folla 
può influenzare tipi psichi¬ 
camente delxili. quanto mo¬ 
ralmente deboli. 

FR.Wro F.XBI.XXI 


PIBTRO INGRAO direttore 


Anielln empitola vice dir resp 


L'Unitk autorizzazione a giornale 
murale n 4903 del 4 gennaio 1956 

UE S.IS A 


StabttlmrTito Tipogr 
Via IV Novembre 149 


• Roma 




V 













